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DIFENDENDO CAUTAMENTE LA SUA POLITICA ESTERA 

L'ori. Fanfani si giustifica 
di fronte agii oltranzisti 

Attacco di Segni - La dichiarazione di voto del compagno Ingrao: i comunisti 
chiedono iniziative concrete e autonome di pace - Le dichiarazioni di Nenni, 
Saragat, Moro e Reale - Le conclusioni del dibattito alla Camera e il voto 

11 compagno Pietro 1N-
GRAO ha pronunciato ieri 
alla Camera la dichiarazio­
ne di voto per il gruppo 
comunista. Abbiamo a sco l ­
ta to — eoli ha esordito — 
con attenzione ed interesse 
il discorso del presidente 
Fan/atti, che ha difeso 
(ques to ci pare il senso 
delle sue dichiarazioni) il 
viaggio compiuto a Mosca 
e i risultati di quel viaggio. 
Riconosciamo anche che 
egli lo ha fatto con elo­
quenza e con passione. 

Non ci è sfuggito e non 
sfugge certamente all'opi­
nione pubblica, però, che 
l'on. Fanfani doveva difen­
dere il proprio operato pri­
ma di tutto dall'attacco che 
gli è venuto dalle file della 
sua stessa maggioranza, 
del suo stesso partito. Ed 
egli, nel ricordare le posi­
zioni prese a favore di un 
negoziato immediato per 
risolvere i problemi che 
sono al centro della grave 
crisi internazionale, è ap­
parso qui quasi nella veste 
di un imputato che debba 
discolparsi, tanto che per 
giustificarsi ha dovuto 
elencare i consensi che egli 
aveva ricevuto dagli allea­
ti occidentali (non so se 
anche dì De Gaulle e Ade-
nancr) per intraprendere 
il viaggio a Mosca. 

E' ben singolare che Fan­
fani abbia domito ricordare 
i « lasciapassare » r i l a s c m -
tigli Come è ben singolare 
che egli ci abbia poi detto 
che esiste la possibilità di 
una partecipazione attiva 
dell'Italia alla vita e alle 
decisioni del Patto atlan­
tico, soaoiungendo che an­
che ali alleati ci riconosco­
no questo diritto. Sono af­
fermazioni assai significa­
tive. Che cosa è stata, in­
fatti. finora questa allean­
za, se il presidente del Con­
siglio italiano oggi viene 
a dire che si può stare 
nella NATO anche senza 
svolgere un ruolo di sem­
plice comparsa e che oli 
« alleati » ci permettono di 
dire una nostra parola? 
/Von è questo una ammis­
sione che effettivamente 
finora il governo italiano 
ha svolto soltanto un ruolo 
di passivo spettatore? 

Quel che ci interessa ora, 
però. — hn prosepuito ln-
grao — è il modo come il 
governo intende dire la sua 
parola, come intende usu­
fruire di quel lo possibilità. 
Fanfani, su questo punto. 
ha detto ben poco, mentre 
assai preoccupanti sono 
state le dichiarazioni del 
ministro Segni e di altri 
oratori della magaioranza. 
Tre punti in particolare. 
richiamiamo all'attenzione 
del Parlamento: 

lì DISARMO: Segni si 
e allineato totalmente al 
piano americano esposto 
dal presidente Kennedy, 
senza lasciare adito ad al­
cuna riserra, ad alcun dub­
bio: il delegato italiano al-
l'ONU, on. Martino, è ar­
rivato fino (ti punto di di­
chiarare (in un'intervista 
all'ANSA) che H piano 
americano esprime perfet­
tamente il pensiero del po-
verno italiano. Eppure il 
piano Kennedy non è il 
piano di tutta la NATO, è 
per ora s o l t a n t o america­
no: ed è ancora, per mol t i 
aspetti, appena un abboz­
zo di piano, lascia molti 
punti in ombra e nell'am­
biguità A questo abbozzo 
voi date, dunque, piena. 
incondizionata adesione : 
dorè va a finire la vostra 
asserita autonomia non di­
ciamo di decisione, ma al­
meno dì giudizio? 

2) Questione di Berlino 
e della Germania: oagi an­
cora non conosciamo, pur 
dopo i discorsi dì Segni e 
Fanfani, la posizione del 
governo i tal iano «lille basi 
possibili di neor-ziato Ep­
pure questa posizione dere 
essere chiarita dere estere 
detta, se si vuole davvero 
contribuire a una so luzione 
neaozintn \ulln ci è stato 
detto, abhiamn doruto in­
vece sentire »' ministro Se-
oni confermare l" imneeno 
pol i t ico e militare dell'Ita' 
Uà a Berlino. un impenno 
cioè che espone il nostro 
Paese al riscìito terribile 
che ci deriva dall'esistenza 
di basi straniere nel nostro 
fSatf*. Deve essere chiaro 

(Continua In 9. pai. 5. e«l.) 

I discorsi 
di Segni 

e Fanfani 
Alle ore 21 circa, con 307 

si e 230 no e stato votato, 
alla Camera dei deputati, il 
bilancio del ministero degli 
Esteri. Tutta la giornata e ia 
stata occupata dalle repliche 
e dalle dichiarazioni di voto, 
con una breve interi uz.ione 
dei lavori dalle 15 alle 1(5,30. 
Erano pi esenti nell'aula i 
lcaders dei vari partiti, e. 
al banco del governo, oltre 
agli onorevoli Fanfani e Se­
gni molti ministri e sottose­
gretari. 

La seduta è stata domina­
ta da una parte dagli inter­
venti degli onorevoli Segni, 
Fanfani e Moro, dall'altra 
dall'ampia dichiarazione di 
voto del compagno on. In-
grao. 

11 ministro degli Esteri ha 
sostanzialmente ricalcato, sia 
pure con maggiore stile di­
plomatico, le furibonde ar­
gomentazioni oltranziste del-
l'on. Bettiol. 

Dopo di lui Fon. Fanfani. 
il cui discorso, riportiamo in 
altra parte, ha tentato di 
giustificare di fronte alle 
correnti di destra del suo 
partito e ai liberali le ini­
ziative di politica estera pre­
se in queste ult ime settima­
ne; sia l'ultimo discorso di 
Kennedy all 'ONU, sia la re­
cente allocuzione pontificia 
sui problemi della pace sono 
stati utilizzati dal nostro pre­
sidente del Consiglio come 
autorevole aval lo alle sue 
impostazioni e iniziative in 
piano internazionale. Su que­
sta orma Fon. Fanfani ha 
avuto il consenso dell'cn.le 
Moro, che ha parlato a nome 
del gruppo democristiano. E' 
stato notato però che nò l'on. 
Fanfani nò l'on. Moro hanno 
citato nei loro interventi, lo 
infelice discorso dell'on. Bet­
tiol della seduta precedente. 

La divisione che si e ulte­
riormente manifestata all'in­
terno del partito di maggio­
ranza sui temi della politica 
estera, trova riscontro nella 
diversità di motivi per i quali 
si sono raccolti a sostegno di 
tale politica i voti dei con­
vergenti: una maggioranza 
eterogenea che va dagli ol­
tranzisti e dai fautori della 
guerra fredda ai propugna­
tori del negoziato e della 
funzione dinamica dell'Italia 
all'interno della alleanza 
atlantica. Al di ih dei suoi 
risultati, il dibattito ha di­
mostrato che questi contra­
sti. lungi dallo essere sanati. 
si approfondiscono e si preci­
sano di fronte agli ulteriori 
sviluppi della situazione po­
litica internazionale. 

L'on. SEGNI, il quale ha 
preso la parola nella matti­
nata dopo la prolissa replica 
del relatore di maggioranza 
on. MARTINO, ha sviluppa­
to nel suo discorso le seguen­
ti argomentazioni: 1) dalla 
firma del trattato di pace del 
1947 ad oggi. l'Italia ha se­
guito un politica di coerente 
e permanente adesione allo 
Occidente (P iano Marshall, 
Fatto Atlantico. Unione Eu­
ropea Occidentale, Comuni­
tà Europea). I motivi di que­
sta fedeltà atlantica sono ri­
masti immutati e fatti pro­
pri anche dall'attuale gover­
no. L'ordine del giorno del 
gruppo democristiano lo con­
ferma. senza possibilità di 
equivoco: in questa politica 
non vi sono state ne devia­
zioni ne indebolimenti: 2) Le 
.argomentazioni svolte dalla 
opposizione di sinistra, (da­

gli onoiovoli Togliatti, Lom-
baidi e Vecchietti) , nella so­
stanza coincidono essi chie­
dono la liquidazione del Pat­
to Atlantico, o, ancora più 
grave, una azione diretta a 
rendere vano il Patto stesso 
* Si tratterebbe insomma di 
consegnare l'Eni opa e il 
mondo intero all'Unione So­
vietica »; 3) la neutralità ita. 
liana è impossibile Oggi di 
fatto essa sarebbe addirittu­
ra dannosa, comportando lo 
squilibrio tra le due ione e 
favorendo pertanto una ag­
gressione dn patte del bloc­
co sovietico. Un tale risulta­
to si conseguirebbe anche con 
una nostra minore lealtà nei 
confronti della NATO >; 4) 
la questione di Berlino (della 
quale il ministro dogli csteti 

traccia faziosamente gli an­
tefatti, in funzione scoperta­
mente nntisovietica) non e 
un problema tedesco ma un 
problema della alleanza 
atlantica, ai cui impegni la 
Italia non intonde venire 
mono 

Dopo avere tentato di giu­
stificato la posizione assunta 
dall'Italia all'ONU sulla que­
stione del Congo e di Diser­
ta. e avete precisato i limi­
ti entro i (piali il governo 
italiano si orienta a perse­
guire una politica di aiuti ai 
paesi sottosviluppati, l'on le 
Sogni ha concluso il suo di­
scorso. caratterizzato da una 
virulenza di tono e da accen­
ti anticomunisti e antisocia­
listi che non avevano nulla 

da invidiare al futibondo in­
tervento di Bettiol. 

Etano le 14.30 quando l'on 
FANFANI ha preso la pa­
rola. 

Il discorso del presidente 
Jol Consiglio p< ti ebbe esse i e 
definito un rendiconto mi­
nuto dei tempi, dei prece­
denti, dei risultati, delle ra­
gioni del noto viaggio a Mo­
sca, e del conte-uito del suc­
cessivo scambio d: messaggi 
tra lo stesso on Fanfani, il 
Presidente Kennedy, Mac­
millan e Krusciov Una e len­
cazione. quindi, di date, di 
fatti, di dichiarazioni che 
muoveva da una duplice esi­
genza di carattere politico 
quella di difendersi dai so­
spetti di un troppo tiepide 

(Continui! In 9 puc 6 tot.) 
A sinistra .Maniun Kuznarl, presidente ilei nuovo governo separatista siriano, A destra* N*nscr. mentre un'erma al Cairo, 
riavutiti a 100 mila persone: « SI Ir.«Ita di un allo Imperialista e (t'unii pugnalata alla schiena • (Telefoto) 

Ventiquattro ore dopo l'inizio della rivolta a Damasco 

formato 
impiego 

L'ordine di attacco alla flotta e all'esercito è staio ritirato all'ultimo momento dal governo del Cairo — Duecento paracadutisti annientati a 
Latakia — Uomini di destra alla testa del nuovo governo — Si è combattuto ieri notte per le strade di Aleppo — Un comizio di Nasser al Cairo 

Rinviata 
al 4-5-6 ottobre 

la riunione 
del C. C. 

e della C. C. C. 

La riunione del Comita­
to C'entrale e della Com­
missione centrale di con­
trollo del PCI già convo­
cata per i giorni 2. 3. 4. è 
rinviata al giorni 4, 5, 6 ot­
tobre. Ordine del giorno: 

1) la lotta del Partito 
per la pare e per il rinno­
vamento democratico del­
l'Italia; relatore H compa­
gno Palmiro Togliatti; 

2) varie. 

Prospettive 
inquietanti 

La situazione in Siria 
rimane ancora assai con­
fusa. Sembra prendere 
corpo, tuttavia, una delle 
ipotesi da noi affacciate 
ieri, quella relativa al ca­
rattere reazionario d e l 
movimento iniziato a Da­
masco da un gruppo di uf­
ficiali. Gli e lementi che 
avvalorano oggi tali ipo­
tesi sono numerosi Prima 
di tutto, gli uomini che 
compongono il governo 
uscito dalla rivolta pro­
vengono. nella loro mag­
gioranza. dalle file della 
destra siriana e alcuni ad­
dirittura dal movimento 
dell'ex-dittatore Seisciakli 
In secondo luogo, il pri­
mo governo arabo che ha 
preso nettamente posizio­
ne a loro favore è il go­
verno feudale di re Hus­
sein di Giordania. In ter­
zo luogo, manca qualsiasi 
notizia circo il ruolo che 
nella Siria di domani a-
vranno gli uomini e le for­
mazioni politiche di p r o -
r a t o attaccamento alla 
causa della democrazia e 
della indipendenza degli 
arabi. 

Le più ampie riserre. 
dunque, sono necessarie 
sulle prospettive che si 
aprono in Siria e in ìnraa 
parte del Medio Oriente 
in conseauenza dei dram­
matici avvenimenti di Da­
masco. Il nostro auour^o 
rimane quello formu'ato 
ieri: e cioè che le forze 
migliori del movimento 
nazionalista siriano sap­
piano impedire, con inter­
vento pronto e deciso, che 
la Siria si trasformi in una 
testa di ponte imperialista 
nel Medio Oriente, il che 
avrebbe gravi e negatile 
ripercussioni sulla situa­
zione internazionale e pe­
santi consepnenze ver tut­
te le differenti tendenze 
del nnzwnahsmn arabo. 

Ci sarà tempo e modo. 
nei prossimi piorni e nelle 
pross ime settimane, da una 
parte per precisare il oiti-
dizio su quanto accade a 
Damasco e dall'altra per 
tornare sulle cause pro­
fonde che hanno portato 
ad una rivolta militare che 
minaccia di risospingere la 
Siria ai tempi oscuri in 
cui era oogelto di mano­
vre imperialiste Assai dif­
ficile però è sfuggire mia 
impressione che opportune 
e tempestive correzioni al 
metodo sbagliato seguito 
nella costituzione della 
RA1J, unitamente ad una 
politica di leale collabora­
zione con le forze popo­
lari siriane, avrebbero po­
tuto risparmiare alla Siria 
e alle RAU la crisi odierna. 

«. ] . 

IL CAIRO, 29. — La ri­
volta iniziata ieri dalle trup­
pe siriane della guarnigione 
di Damasco si e estesa nella 
notte a tutta la Siria. I ri­
voltosi hanno ora il control­
lo di tutto il paese ed han­
no respinto un lancio di pa-
tacadutisti sul porto di La­
takia annientando tutto il 

I gruppo sbarcato. Ln forma­
zione a Damasco di un go­
verno provvisorio siriano e 
l'annimeio di Nasser che la 
RAU rinuncia ad ogni azio­
ne militare contro i r ivol­
tosi se inbiano fare della se­
cessione della Siria dalla 
RAU un fatto compiuto. 

Le promesse 
di Kuzbari 

In sc iata il capo del go ­
verno ptovviMHio siriano — 
capeggiato dal /ecidcr di de ­
sti.! Mainimi Kuzban — 
parlando alla radio, pioniet-
teva di far svolgere le e l e ­
zioni e di portare il paese 

alla normalità costituzionale 
nel giro ili quattro mesi. Nel 
suo radio-discorso Kuzbari 
proclamava, in pratica, il d i ­
stacco della S i n a dalla RAU. 
Egli assicurava che il nuovo 
regimo intendo stabi l i te re­
lazioni con tutti i paesi che 
le desiderino, al più presto 
possibile. Il « comando rivo­
luzionario > — aggiungeva 
Kuzbari — ha orinai « ter­
minato la sua missione ed e 
tornato alle normali funzio­
ni della difesa del pae>e >. 

Kuzbari dichiarava inoltre 
che < sarà restituita al po­
polo la più completa liberta 
di parola e d'azione, finora 
"conculcata" dalla soggezio­
ne alla RAI" di N.is-er ». Gli 
investimenti s t iamot i — di­
ceva .incoia Kuzbari — spe­
c ia lmente atahi , salatino m-
coiaggiat i e v e n a risanata 
l'economia. < danneggiata il.it 
decreti di nazionalizzazione 
e finanziati di N'aver ». 

Prima di parlare alla ra-j 
dio, Kuzbari aveva ricevuto 

Grave tensione nel Medio Oriente 

La fiotta U. S. A. si reta nei Libano 
Tunisia e Marocco solidali con Nasser 

Giordania e Turchia riconoscono invece il nuovo governo di Damasco — Le unità americane sono state 
poste in stato di allarme ed hanno lasciato le acque turche — Manifestazioni pro-nasscriane a Beirut 

BEIRUT. 29. — La Sesta 
Flotta degli Stati Uniti di ­
slocata n e 1 Mediterraneo 
orientalo nei pressi delle co­
ste turche, è stata posta in 
stato d'allarme a seguito del­
lo svi luppo della situazione 
:n S ina . Le unità americane 
hanno successivamente la­
sciato le acque turche diret­
te nel Libano La giustifica­
zione che t stata data è quel­
la secondo cui le unità ame­
ricane effettueranno una vi­
sita ufficiale nel porto di Bei-
-tit. già prevista da un mese 
e mezzo 

Molti osservatori hanno 
poro fa'.to rilevare che la 
presenza della flotta ameri­
cana a Beirut nel momento 
m cui «i sviluppa in Siria 
una situazione di una gravi­
tà eccezionale per tutto il 
Medio Oriento non può non 
issnmcre un grave significa­
to di minaccia nei confront: 
lei popoli arabi. 

Le unità americane che 
devono trattenersi sino all'8 
ottobre nelle acque libanesi. 
comprendono una portaerei. 
cinque .ncrociatori. tra cut 
la nave ammiraglia « Sping-
tìeld > con a bordo il nuovo 
comandante della VI Flot­
to, vice ammiraglio David 
Lamar Mac Donald, un som­
mergibile, una petroliera e 
una nave officina. 

Il giornale turco Ver Va-, 
fan scrive questa sera che, 
l'arrivo a Istanbul dell 'am­
basciatore americano in Tur-! 
d n a . Raymond Mare, e il suo) 
incontro con il comandante' 
della VI Fiotta, sono col le­
gati agli avvenimenti siriani 

Le reazioni 
ne! mondo 

arabo 
TUNISI. 29. — La rivolta 

«coppiata in Siria ha avuto 
,:nmed:ate ripercussioni nel­
le v a n e capitali 'lei Medio 
Oriente, provocando contra­
stanti prose d| posizione e 
rivelando l'esistenza di pro­
fonde divisioni in sono al 
mondo arabo. 

Infatti mentre Tunisi e 
Rabat si sono 5iibito dich' i-
ratc solidali con la RAU. sia 
pure con sfumature diverso. 
la Giordania ha concesso il 
riconoscimento al governo 
sorto a Damasco. Stamane il 
presidente tunisino ha invia­
to un messaggio a Nasser 
nel quale si esprime l'auspi­
cio di una sollecita composi­
zione della crisi tra il Cairo 
e Damasco per la « sa lva­
guardia. l'unità e la stabi­
lità della RAU >. 

Il presidente tunisino a 
sua volta dopo aver deplo­

rato « che gli arabi siano co­
stretti a ricorrere alla forza 
per regolare le lo io «diver­
genze» auspica che que.-'e 
nubi scompaiano (pianto pri­
ma. che la concordia ritorni 
nei cuori ». 

Diverso e stato invece — 
come dicevamo — l'atteggia­
mento della (ì iordania cru­
na riconosciuto il nuovo go­
verno >orto a Damasco. 

Il riconoscimento è giunto 
qu:e=j immediatamente dopo 
l'annuncio dato dalla rad-o 
• li Damasco della costituzio­
ne di un c o v c i n o striano ^ot-
to la direziono di Mamonn 
Kuzh.-iri Nel suo telegram­
ma a Kuzbari ij primo mini­
stro giordano Bahjat Talhou-
ni ha dichiarato che < mentre 
la rivoluzione compiuta dal 
popolo o dall 'esercito è r iu­
scita in Siria a ristabilire la 
storica jxisizione di quel pae­
se, e por me un piacere tra­
smettere il riconoscimento 
ufficialo della Giordania con 
i migliori auguri di successo». 

Questa presa di posizione 
del primo ministro era stata 
preceduta da una riunione 
a palazzo reale presieduta da 
re Hussein. 

Sinora l'Irak non ha pre­
so posizione. Sol tanto il pri­
mo ministro Kasscm ha di­
chiarato oggi pomeriggio: 
« Noi dobbiamo col labora­

l e con tutti i paesi arabi e 
con la S ir ia» . « Noi lancia­
mo un appello ai no-tri fia-
telli di Siria e d'Egitto — 
ha aggiunto Kas.-em — per­
che M tendano s inceramente 
la mano, (nuche l ' imperiali-
stno e in agguato Gli a v v e ­
nimenti che si svo lgono nel 
pai-se dei nostri fratelli si-

(nani non possono essere ri-
jsolti che dai siriani s t e s s i» . 
J La posizione di Ka.-sem — 
come si vedo — e tutt'altro 
che chiara. 

| A Beirut oltre duemila s tu-
|denti hanno dato vita og ; i 
.ad u n a dimostrazione oor 
denunciare la rivolta siriana 
gridando slogans in favore di 
Nasser. 

I dimostranti hanno co ­
minciato a sfilare in corteo 
por le vie della città dopo 
un servizio religioso nella 
moschea Omarip nel centro 
di Beirut, dirigendosi verso 
il consolato della RAU. 

Con grida di « viva l'uni­
tà araba» e «abbasso il m o ­
vimento separatista di Da­
masco» gli studenti hanno sfi­
lato in corteo senza dar luo­
go ad incidenti. 

Più tardi si è appreso che 
il governo turco ha ufficiil-
mente accordato il suo ri­
conoscimento al nuovo g o ­
verno siriano di Mamoun 
Kuzbari. 

Soddisfazione 
a Parigi 

per la rivolta 
• ^ • • 

in oiria 
(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 2 9 — 1 1 successo 
della sol levazione militare 
ant.nasseriana in Siria, ha 
fatto risalire d: colpo le quo­
tazioni di tutti i titoli nord­
africani alla Borsa di Parigi. 
I-a borghesia francese da già 
per scontato lo smembra­
mento della RAU e quindi il 
tramonto del reg.me di Nas­
ser, per lo meno ne: suoi 
aspetti più spiccatamente an­
timperialistici . 

La Borsa ha reagito subi­
to. come se Lì prospettiva 
fosse quella di una svolta fa­
vorevole al mondo occiden­
tale in tutto il Medio oriente 

I„i diplomazia francese ri­
prende a sperare che anche 
la soluzione generale del con­
flitto algerino possa tradursi 
in una • pace fra le borghe­
s ie ». fondata su nuovi rap­
porti di forze nel lo schiera­
mento nordafricano. Da n e s ­
suna parte vengono rispar­
miate , naturalmente , l e cri­
t iche a Nasser: la stampa 

SAVERIO TITTINO 

(Continua In 9. par. t. eoi.) 

i funzionari dei consolati 
stranieri di Damasco. 

La situazione che era ieri 
piena di drammatici tà e di 
confusione e d ivenuta ancor 
più tesa nel corso della not­
te quando sono giunte da 
Aleppo le notizie de l le pr i ­
me vit t ime della rivolta Ieri 
sera infatti la guarnigione di 
Aleppo era l'ultima ancora 
fedele al governo del Cai ­
ro. Ma anche qui un gruppo 
di ufficiali, alla testa di a l ­
cuni battaglioni , davano in i ­
zio alla rivolta, occupando il 
palazzo della radio. Imme­
diatamente ne seguiva uno 
scontro a fuoco Dalle f ine­
stre dell'i radio i soldati in 
rivolta hanno aperto il fuoco 
con le mitragliatrici In po­
co tempo si contavano a l m e ­
no una decina di morti n*d-
la strada davanti alla radio. 
A questo punto : comandan­
ti del lo truppe fedeli al Cai ­
ro dec idevano la resa e i n ­
d i o lo autorità cittadine pas ­
savano dalla p>r , .e degli . n -
•*orti. 

Radio Damasco esultava 
nel dare l'annuncio che il 
governo di Nasser non po­
teva più contare su alcuna 
guarnigione fedele in Siria 
e trasmetteva ripetutamente 
l'annuncio di adesione alla 
rivolta ctel comando militare 
di Aleppo. Meno di un"">ri 
dopo anche il corr.ar.do della 
V a n n a da guer-a annunciava 
di pa-.-are dalla parte dell 1 
nv olta 

// massacro 
dei paracadutisti 

Al Cairo il governo s e d e ­
va m permanenza. In u n 
primo momento sembrò pre­
valere fra ì dirigenti e g i ­
ziani la volontà di resistere 
sulla linea annunciata d i 
Nas>er nel suo discorso di 
ieri alla radio e cioè sulla 
l iquidazione della rivolta con 
l ' impiego della forza. Nasser 
ordinava pertanto alle forze 
navali ed aeree di fare rotta 
sulla Siria e di attaccare i 
rivoltosi, creando una t e s t i 
di ponte nel porto-base di 
Latakia. Due reggimenti ae­
rotrasporta::. alcune for­
mazioni di paracadutisti e 
tutte le unità della marina 
iì.i guerra, che già erano in 
stato d'a'larme. r icevevano 
l'ordine di partenza. 

Il governo cairota cont i ­
nuava tuttavia a sedere m 
permanenza dopo l 'emiss io­
ne dell 'ordine e. a quanto è 
dato di sapere, si svo lse v i ­
vacissima la discuss ione sul ­
l'opportunità o meno d e l ­
l'uso della forza. Alla f ine 
i pareri mutarono rispetto a 
poche ore prima e l'ordine 
di attacco v e n n e ritirato. So­
lo che alcuni aerei erano da 
alcuni minuti sul l 'obiett ivo e 
la nuova dec is ione del g o ­
verno g iungeva in ritardo. 

D u e c e n t o paracadutist i 
prendevano terra ne l l e v i ­
c inanze del porto di Lata­
kia e. convinti di essere s e ­
guit i e sostenuti da nitri l a n -
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ci, iniziarono il fuoco per 
aprirsi la strada verso il por­
to. Ma solo un altro gruppo 
di 120 soldati prendeva ter­
ra poco lontano dai primi. 
Il resto degli aerei inverti­
va la rotta per tornare slle 
proprie basi egiziane e cosi 
anche le navi. 

Nel breve combattimento 
che seguiva al lancio i due­
cento sbarcati — secondo 
quanto ha comunicato radio 
Damasco — venivano annien­
tati dalle t ruppe dei rivolto­
si. Gli altri 120 paracaduti­
sti. vista la situazione, si 
ar rendevano senza sparare 
un colpo. La prova di forza. 
pr ima tentata e poi rientra­
ta, si concludeva cosi rapi­
damente con l 'inutile sacri­
ficio di pochi soldati. 

La formazione 
del governo 

Il lancio dei paracadutisti 
dava a radio Damasco l'oc­
casione di attaccare dura­
mente il governo del Cairo, 
accusato di < pirateria >. M« 
poco dopo la stessa radio 
diffondeva un annuncio ben 
più importante e drammati­
co: la formazione di un go­
verno .provvisorio siriano ca­
peggiato' da Mamum Kuzba-
ri. Il nuovo governo, conti­
nuava l 'emittente, resterà 
in carica sino a quando « l i­
bere elezioni » consentiran­
no di convocare il nuovo 
Parlamento ' siriano. Kuz­
bari ed il suo governo han­
no ottenuto dal comando 
militare rivoluzionario il di­
r i t to di legiferare nel periodo 
di transizione: i decreti del 
governo saranno sottoposti 
per l 'approvazione al futuro 
Parlamento. La stesso radio 
dava poi l'elenco dei mini­
stri che avevano accettato 
di cooperare. Essi sono, ol­
t re a Kuzbari, il quale assu­
me anche la carica di mini­
stro degli esteri e della d i ­
fesa: Lion Zabaria, finanze 
e rifornimenti; Farhan Gon-
dali, sanità pubblica; Ad-
nan Kuwatly, interni ; Izz.it 
el Nuss, educazione naziona­
le; Awad Bakarat , economia 
e industria; Amin Nnzif, 
agricoltura e riforma agra­
ria; Ahmed Sultan, giustizia; 
Abdul Rahman Hurief, lavo­
ri pubblici e comunicazioni; 
Numan Azhari, pianificazio­
ne; Fuad Adeb, lavoro e af­
fari sociali. 

Chi sono 
i ministri 

Kuzbari è un avvocato di 
47 anni molto noto nella vi-
:ta politica siriana nella qua­
le, sino all'unificazione del­
l a Siria con l'Egitto, ha con­
t inuamente giocato un ruolo 
di destra. Nato a Damasco, 
Kuzbari giunse alla notorietà 
come presidente del part i to 
arabo di liberazione, fondato 
dall 'ex dit tatore siriano Sh ; -
skly nel 1953. In quello stes­
so anno Kuzbari venne elot­
to presidente della Camera 
siriana. Quando Shiskly ven­
ne rovesciato nel '54. Kuz­
bar i ricopri ad interim p*r 
sole 48 ore la carica di Cap j 
dello Stato, e fino al 195» 
— all 'atto dell'unificazione 
della Siria con l'Egitto — 
ricopri la carica di ministro 
della giustizia nel gabinetto 
presieduto da Al Assai. 

Il principale collaboratore 
di Kuzbari nel nuovo gabi­
netto sarà senza dubbio Lion 
Zamaria, ex membro del 
par t i to nazionalista di destra. 

L'annuncio della formazio­
ne del nuovo governo coin­
cideva con un nuovo violen­
to attacco di radio Damasco 
contro Nasser. L'emittente 
accusava Nasser di « aver 
fatto della Siria una grande 
prigione e un centro di umi­
liazione e di terrore » e di 
aver voluto procedere a rea­
lizzare nella RAU « un si­
stema socialista di tipo so­
vietico >. L'emittente ha al­
tresì duramente attaccato la 
pretesa di Nasser di ottene­
re la leadership araba. 

Poco dopo questo nuovo 
e violento attacco contro 
Nasser, radio Damasco, che 
è in definitiva la sola tome 
di informazione esistente 
dalla Siria, dava notizia dei 
primi riconoscimenti inter­
nazionali del nuovo governo: 
quelli della Turchia e della 
Giordania. 

A questo riconoscimento 
esterno la radio faceva se­
guire quelli interni. E' cer­
tamente significativo che 1 
primi messaggi di solida» ie-
tà con il nuovo governo .sta­
no venuti dalla Federazione 
degli industriali, dalla Com­
pagnia siriana degli azioni­
sti bancari e dalla Camera 
di commercio e industria di 
Damasco. 

La notizia della formazio­
ne del governo ribelle e del 
riconoscimento della Giorda­
nia e della Turchia hanno 
dato al governo del Cairo la 
certezza che la parti ta a ln 'c -
no per questa fase, poteva 
dirsi conclusa e che la seces­
sione della Siria era dive­
nuta un fatto compiuto. Nr.s-
ser stesso ordinava di con­
vocare il popolo del Cairo 
sulla grande piazza della Re­
pubblica — la stessa ove «re 
anni addietro lo stesso pre­
sidente della RAU aveva da­
to l 'annuncio dell 'unificazio­
ne fra Siria e Egitto. 

/ / discorso 
di Nasser 

Poco dopo Nasser prende-
[ va la parola di fronte a c i r ­
ca 100 mila persone. Egli ha 

• sostenuto che la rivolta del­
l'esercito ha rappresentato un 

1 « at to imperialista ed una 
pugnalata nella schiena » ed 

_> ha soggiunto che non appe­
a l na la rivolta è scoppiata ave-
% v a ordinato l'invio in Sinp 

5. di due reggimenti e aneh? 
" d i tu t te le unità della mart-
: na da guerra. < Per evitare 
spargimento di san£iie arabo, 

prima della mezzanotte di 
ieri ho tuttavia ordinato che 
gli aerei che facevano rotta 
verso Latakia tornassero alle 
basi. Ma l'ordine li ha rag­
giunti dopo che i paracadu­
tisti si erano già lanciati ». 

« Ho ordinato allora che 
le forze che già si trovavano 
su territorio siriano non spa­
rassero ma si arrendessero 
al comandante navale del 
luogo, in maniera da evi­
tare spargimento di sangue 
arabo ». 

« So — ha aggiunto Nas­
ser — che nelle nostre ani­
me vi è della amarezza. Ma 
noi non dobbiamo consen­
tire che ciò possa avere ra­
gione della nostra saggezza ». 

Nel corso del suo discorso 
Nasser ha passato in rasse­
gna le conquiste economi­
che avutesi nella regione si­
riana, durante gli anni del­
l'unione con l'Egitto, e in 
particolare ha ricordato la 
riforma agraria ed i prov­
vedimenti intesi a por fine 
al predominio del capitale. 
Nasser ha detto che tutto 
ciò era stato conseguito dal­
lo stesso popolo siriano ed 
ha aggiunto: < Queste con­
quiste sono divenute pro­
prietà dei siriani ed il po­
polo striano le salvaguarde­
rà. Ho fiducia che questo 
popolo sarà in grado di pro­
teggere , queste . realizza­
zioni ». 

Nasser ha quindi ricorda­
to le molte difficoltà incon­
trate per realizzare l'unione 
tra la Siria e l'Egitto nel 
1988 ed ha aggiunto che non 
rimpiange gli sforzi com­
piuti a quello scopo poiché 
è convinto che quella unio­
ne rispondeva « all'appello 
della nostra coscienza e del­
l'arabismo ». Nasser ha poi 
detto che la Repubblica 
araba unita « deve sempre 
rimanere un baluardo del 
nazionalismo arabo e della 
libertà >. L'insurrezione si­
riana, egli ha aggiunto, è 
« un movimento reazionario 
separatista, al servizio degli 
interessi degli imperialisti ». 
A questo proposito egli ha 
citato le positive reazioni 
avutesi in Israele, in Gior­
dania e in genere negli am­
bienti imperialistici. 

Nasser ha quindi chiesto 
agli egiziani tiì prepararsi a 
nuovi sacrifici « perdio i no­
stri obiettivi sono lontani. 
Essi non dipendono dagli av­
venimenti di un'ora ». 

Al Cairo i giornali e la 
radio sono ovviamente Urti 
dedicati agli avvenimenti di 
Siria ma la tensione non e 
molto alta, malgrado la 
drammaticità degli avvon1-
meuti. 

L'ipotesi clic l'ex vice pre­
sidente della RAU, llani 'u 
Serraj , fosse a cap j della 
rivolta è definitivamente ca­
duta oggi. Radio Ca.ro lui 
addiri t tura trasmesso che 
Serraj avrebbe aperto il fuo 
co a Damasco conno un 
gruppo di soldati rivoltosi 
che cercavano di entrare nel­
la sua casa dandosi poi al 'a 
fuga. 

Domani 50 mila resistenti nella capitale del primo Risorgimento 

Torino imbandierata 
accoglie i part igiani 

L'invito lanciato dal sindaco Peyron alla popolazione — Le bandiere di dodici 
reggimenti dell' Esercito prenderanno parte alla sfilata — I discorsi di Farri, Mai-
tei e Boldrini — A Palazzo Madama un dibattito sullo scioglimento del M.S.I. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 29. — Il sindaco 
Peyron ha invitato la popo­
lazione ad esporre la ban­
diera tricolore per salutare 
i cinquantamila partigiani 
che parteciperanno domeni­
ca al raduno nazionale della 
Resistenza. Delegazioni di 
combattenti della Libertà 
stanno per giungere da tut­
te le province d'Italia, dal 
Veneto, dalla Romagna, da 
Roma, Napoli, Firenze: per­
sino dalla Sicilia che ha in­
viato al raduno un folto 
gruppo di reduci del CVL 
capeggiato doll'on. Pompeo 
Colajanni, il . leggendario 
* Barbato >, comandante del­
le formazioni garibaldine del 
Cuneese. 

Continuano intanto a per­
venire di ora in ora nuove 
adesioni di sezioni del-
l'ANPI delle più lontane re­
gioni del paese, giungono 
sempre più numerose quelle 
delle formazioni « Matteot­
ti >, G. L. dei Gruppi di com­
battimento del FVL. Dai Cu­
neese hanno annunciato la 
oro partecipazione cinque sa­
cerdoti. Domani a Torino sfi­
leranno dunque rappresen­
tanze di tutta la Resistenza, 
d' tutta l'Itaìia che prese le 
armi per cacciare i fascisti e 
i tedeschi. Accanto ai labari 
partigiani sfileranno infatti 
anche numerose bandiere di 
reggimenti militari. Il mini­
stero della Difesa ha dispo­
sto che al convegno della 
Resistenza prendano parte le 
bandiere di guerra dei se­
guenti reggimenti: 1. reggi­
mento granatieri « Friuli >. 
17. fanteria « Acqui », 22. 
fanterìa < Cremona >, 67. 
fanteria « Mantova », 182. 
fanteria « Garibaldi », 183. 
fanteria e Folgore », 3. ber-
saplieri « Legnano », 4. a l ­
pini « Legnano », 8. lancieri 
« Montebello », 7. arMglieria 
« Cremona », 11. artiglierìa 
« Legnano », 35. artiglieria 
« F r i u l i » , 155 artiglieria 
« Mantova ». 

I partigiani sfileranno per 
province, preceduti dai gon­
faloni delle città decorate al 
valore della Resistenza, e 
dalle rappresentanze comu­
nali. 

Domenica sul palco eretto 
in piazza San Carlo e da 
cui parleranno Parri , Mattei 

e Boldrini sarà schierato a 
fianco delle autorità civili e 
militari tutto il comando mi­
litare piemontese del CLN: 
vi saranno il generale Tra­
bucchi, Pon, Francesco Scot­
ti, comandante delle brigate 
garibaldine del Piemonte, il 
rag Cernia, comandante del­
le * Matteotti ». Sarà assen­
te perchè scomparso tragica­
mente alcuni anni fa, Mart i ­
ni Mauri, presidente del 
FVL. Sul palco prenderanno 
posto inoltre i rappresentan­
ti del CLN regionale pie­
montese, il prof. Paolo Gre­
co, liberale, il dott. Galante 
Garrone, Franco Antonicelli, 
Osvaldo Negarville, l ' a w . 
Andrea Guglielminetti della 
DC, Piero Passoni, primo 
prefetto di Torino e l'on. Ro-
veda, primo sindaco di To­
rino. 

Nel pomeriggio, nel salone 

del palazzo Madama, Ter ra ­
cini, Parri , Marazza, Rag-
ghianti e Antonicelli parle­
ranno sullo scioglimento del 
MSI, sui rapporti tra il primo 
e il secondo Risorgimento e 
infine sulla scuola e sulla 
educazione democratica dei 
giovani, 

Quello di Torino sarà 
quindi il più grande raduno 
della Resistenza dalla fine 
della guerra a questa parte 
Il primo avvenne a Roma 
nel '47 in occasione del pr i ­
mo congresso nazionale del-
l'ANPI (prima ancora che 
incomprensione e discordie 
provocassero le dolorose 
scissioni); il secondo si ten­
ne pure a Roma nel '58 a l ­
lorché il CVL venne ricono­
sciuto ufficialmente e la sua 
bandiera venne consegnata 
al museo del Risorgimento 

Qiiesta volta, il raduno 

avviene nel quadro delle ma­
nifestazioni per il centenario 
dell 'unità d'Italia. Il lega­
me diretto tra i due avve-
ni m'ititi è già espresso con 
estrema chiarezza nella mo­
tivazione della medaglia 
d'oro al CVL. Parlando dei 
partigiani e del loro ideale 
supremo di giustizia che li 
porto a morire innalzando 
nella lotta la bandiera invit­
ta del Risorgimento essa co­
sì conclude: € Appesi alle 
forche e sotto il piombo del 
barbaro nemico morirono in­
trepidi rinnovando il sacri­
ficio dei Manara, dei Moro-
sini, dei Mameli, dei Pisa-
cane. senza speranza di pre­
mio per sé, ma con certezza 
di bene per la Patria. Nuo­
vo onore nazionale, i volon­
tari della Libertà sono nella 
storia d'Italia monito alle 
generazioni future ». 

Il dibatt i to sul bilancio dei LL.PP. 

Burocratica replica 
di Zaccagnini ai Senato 
Il ministro si è limitato a riconoscere la disorganicità della 
azione governativa insistendo sulla deficienza dei quadri tecnici 

Il ministro dei Lavori pub­
blici ha concluso ieri matt ina 
al Senato la discussione del 
bilancio del suo ministero, bi­
lancio che è stato alla fine 
approvato dalla maggioran­
za. L'on. ZACCAGNINI, pur 
difendendo ed esaltando » 
frammentari interventi nei 
varj settori delle opere pub­
bliche (autostrade, viabilità 
provinciale, fiumi, ecc.), ha 
tuttavia indiret tamente rico­
nosciuto la fondatezza della 
critica fatta dal compagno 
Pesenti alla disorganicità 
della azione governativa, 
quando ha convenuto che 
« ormai si pone la necessità di 
un maggiore coordinamento 
e di una più propria pro­
grammazione ». Ciò p e r evi­
tare che lo stesso sviluppo 
economico odierno (lo svilup­
po, cioè, indirizzato secondo 
le direttive dei grandi gruppi 
monopolistici) porti a un ag­
gravamento degli squilibri 
regionali e settoriali già tan­
to acuti. 

Fatta questa ammissione, 

però, il ministro ha inteso 
ridurre il grosso problema 
di una programmazione na­
zionale alla stregua di una 
questione tecnica, cioè di una 
migliore definizione dei com­
piti del ministero dei Lavori 
pubblici e della soluzione del 
problema dei suoi quadri tec­
nici, troppo scarsi. Quindi 
Zaccagnini si è impegnato 
nell 'esame della situazione 
nei diversi campi di attività, 

Egli ha, per esempio, accol­
to l'impostazione data dal 
compagno Gombi al suo in­
tervento. riconoscendo che 
oggi bisogna affrontare e ri­
solvere il problema dei porti, 
inadeguati ormai al trafllcp 
maritt imo, e per i quali sarà 
presentata fra qualche mese 
una nuova legge, e il pro­
blema della navigazione in­
ancora non reperiti (la p'rio-
problema di finanziamenti 
ancora non renperiti (la prio­
rità, comunque, sarà data al 
canale Milano-Cremona-Po, 
a| canale Ticino-Mincio, alla 
sistemazione del canale Tar-

Dopo la clamorosa rissa con i frati 

Le suore «ribell i» e 
hanno abbandonato 

l a badessa 
il convento 

A Verona ogni convento ha loro rifiutato alloggio 

Sono in una pensione — Un referto medico 

S A N UOSA' DI PIAVE — Padre 
monache 

Arturo, uno del frati s comunica t i per la rissa con le 
(Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

VENEZIA, 29. — La cx-
« badessa », Maria Paschcr, 
e le sette suore protaponisfe 
della clamorosa vicenda di 
San Dona di Piave, sono usci­
te «ll'olba di stamane dal lo­
ro concento e si sono dirette, 
in treno, verso Venezia. Al­
la stazione di Santa Lucia 
esse hanno acquistato del 
pane ed un po' di compana­
tico per la colazione e sono 
quindi ripartite alle 8,32 alla 
volta di Verona. 

Scese alla stazione, esse 
hanno tentato di trovare al­
loggio in due conventi del­
la città, ma ne sono state re­
spinte- In seguito a ciò esse 
sono alloggiate in una pen­
sione lutea di piazza Citta­
della u Verona. 

Dove abbiano trovato i 
soldi Per il trasferimento in 
massa fi fondi del convento, 
com'è ìtoto, erano stati por­
tati via dalle altre monache 
« Clarisse » fedeli alla nuova 

I primi contrasti a l l 'aper tura del congresso 

presidente dell'Associazione magistrat i 
respinge le tesi di Gonella sulla «riforma» 

Il guardasigilli ha promesso l 'aumento dei magistrat i e degli stipendi, m a ha det to no al giudice unico, all ' indipen­
denza della magistratura e al l 'adeguamento dell 'ordinamento giudiziario al la Costituzione — I primi interventi 

(Dal nostro Inviato sprrlalr) 

PALERMOT29. — E" ini­
ziato oggi, a Palazzo di Giu­
stizia, il X Congresso della 
Associazione nazionale ma­
gistrati. E' iniziato, scontati 
i saluti e gli auguri di rito, 
con uno scoperto seppur « di­
plomatico » tentativo del-
l'on. Gonella di orientare la 
discussione verso un piano 
« gradito » al governo. Sì al­
l 'aumento dei giudici, si a l ­
l 'aumento degli stipendi, si 
allo « scottante problema » 
delle promozioni: andiamoci 
piano, invece, con l'indipen­
denza, con la riforma dei 
Codici, con l 'adeguamento 
dell 'ordinamento giudiziario 
alla Costituzione, con le r i ­
forme troppo « moderne ». 

Dire che queste tesi sono 
state respinte dall 'Assem­
blea, è dir poco. Dopo gli ap­
plausi di circostanza, pron­
tamente ripresi dalla tele­
visione, ha risposto il dot­
tor Amedeo Foschini, presi­
dente di Sezione della Corte 
di Cassazione e dell'Associa­
zione nazionale magistrati . 
« Noi non siamo qui per di­
scutere gli interessi della ca­
tegoria — egli, in sostanza 
ha detto — ni a per risolvere 
il grave problema della giu­
stizia italiana, perchè l 'ordi­
namento giudiziario in vigo­
re è un ramo secco che «leve 
essere reciso prontamente ». 

Precedendo 1" intervento 
del ministro, il primo pre­
sidente della Cassazione Og-
gioni e il vicepresidente del 

Consiglio superiore dr. Di 
Pietro hanno invocato da l ­
l'assemblea « cautela nella 
discussione ». 

A questa "cautela" si è 
riferito il guardasigilli quan­
do ha rivolto ai delegati un 
"caldo invito": « Esaminate 
i problemi — ha detto — 
ma con calma, compren­
dendoli nella logica del si­
stema ». Quindi si è lanciato 
in pura polemica contro la 
relazione del dott. Andrea 
Torrente, presidente di se­
zione della Cassazione, sul 
primo punto all 'ordine del 
giorno del congresso: « Li­
neamenti di riforma dell'or­
dinamento giudiziario» 

Che aveva detto il dottor 
Torrente? Il mondo di oggi 
non e il mondo di ieri: l 'ita-

Gli editori hanno vinto 

Il CIP riduce del 10 per cento 
i libri di testo delle elementari 
Gli « impegni sociali » di Bosco e del governo finiti, come previsto, nel nulla 

Come avevamo facilmen­
te previsto nei giorni scor­
si, la riduzione dei prezzi 
dei libri scolastici si e r i­
solta in pratica in una bef­
fa per milioni di famiglie 
italiane. II CIP riunitosi ie­
ri ha infatti deciso di rac­
comandare agli organi com­
petenti una riduzione del 
solo 10 per cento dei testi 
per le scuole elementari . 

Il ministro della Pubbli­
ca istruzione e lo stesso go­
verno, che discusse della 
questione anche in un re­
cente consiglio dei mini­
stri. avevano cercato di im­
bastire una campagna recla­
mistica sulle finalità socia­
li del provvedimento. Fon­
ti interessate avevano avan­
zato l'ipotesi che la riduzio­
ne avrebbe investito anche 
i libri della scuola media in 
un secondo tempo che sa­
rebbe stata aplicata solo ai 

tosti delle elementari , ma 
che avrebbe almeno rag­
giunta la misura del 20 per 
cento. 

E' inutile dire che gli edi­
tori, i quali in queste ul t i ­
me settimane hanno com­
piuto pressioni di ogni ge­
nere. hanno avuto partita 
vinta. Su un volume tipo 
per la V elementare di 192 
pagine, at tualmente venduto 
a 750 lire, gravano i se­
guenti elementi di costo: 
171 lire per .spese d ' impian­
to, 150 lire (pari al 25 per 
cento) per sconto ai librai, 
120 lire (pari al 20 per cen­
to) per saggi e propagan­
da. Su ogni libro, dun­
que. pubblicità, propaganda 
provvigioni ecc. gravano 
nella misura del 45-55«-i. 

La riduzione del prezzo 
sarebbe facilmente ot teni­
bile riducendo questi oneri 
a patto però che si intacchi 

il cosidetto < meccanismo 
della concorrenza » cosa 
questa che il CIP non ha 
voluto fare. 

Le responsabilità e la de ­
magogia del governo ap -

lia del 1961 non è quella del 
1865. Il bisogno di giustizia 
è diventato più pressante e 
imperioso. L c at tuali s t ru t ­
ture giudiziarie non reggono 
alle nuove esigenze, perchè 
>ostanzialmonte rimontano 
all'epoca .Iella formazione 
dell'unità d'I:.dia. La giusti­
zia è in crisi: il processo -— 
sia penale che civile — è 
lento, troppo lento, terr ibi l ­
mente lento. Aumentare il 
numero dei magistrati non 
serve a niente: in Inghil­
terra, i giudici sono appena 
150 e godonn di un prest i ­
gio che noi neppure ci 
gniamo. 

K' necessa r i , invece, abo­
lire le circoscrizioni giudi­
ziarie inoperose: la nostra 
organizzazione è vetusta, è 
rimasta agganciata romanti­
camente al tempo della dili­
genza. d i e ignora il treno e 
l'automobile. 11 codice va ri­
formato. adeguato allo svi­
luppo della nostra s«>cietà. 
alla Costituzione: bisogna 
concedere maggiori garanzie 
all ' imputato, passare dal s i­
stema procedurale requisito-
rio a quello accusatorio, di 
tipo anglosn«one. l 'na causa 
civile dovrebbe concluderai 
in due iul.on/<; al massimo: 
giudice umco quindi, non più 
istruttore e « udicante. E, so­
prattutto. i! magistrato deve 
essere indipe-idente. 

Che ha r:«rs>sto i! Guarda­
sigilli? La cus t iz ia . in Ita­
lia. è ammalata, è vero: ma 
l'aumento dei magistrati ri­paiono in tut ta la loro evi­

denza se si ricorda che al «solverà tutto o quasi. I codici 
dibattito organizzato dalla (verranno rivinti (i nuovi pro-
TV, tutti gli oratori, meno 
uno. non sostennero tanto la 
necessità di una riduzione 
più o meno sensibile del 
prezzo dei testi, quanto la 
esigenza della fornitura gra­
tuita da parte dello Stato 
dei libri per la scuola dello 
obbligo 

L'onere che lo Sstato 
avrebbe dovuto sopportare 
non supera i 12 miliardi, ci­
fra questa che non dovreb­
be spaventare un governo, 
che non manca di osannare 
ad ogni pie' sospinto il mi­
racolo economico che del i -
zicrebbe tutti gli italiani. 

cetti sono e:a all 'esame del 
Consiglio superiore della 
magistratura); ma con cau­
tela No al giudice unico. 
Gli aumenti degli stipendi ci 
saranno, e non si t rasforme­
ranno in un aumento delle 
spese giudiziarie per il cit­
tadino. 

Anche il problema delle 
promozioni (« lo scottante 
problema») verrà risolto: 
non più concorsi per titoli, 
ma promozioni a data fissa. 
Per il trattamento economico 
il governo ha accolto tut te 
le proposte dell'associazione, 
anzi le ha migliorate per i 

gradi superiori. E gli au­
menti saranno corrisposti 

Terminato il < saluto » del-
l'on. Gonella, ha preso la 
parola il presidente dell 'As­
sociazione nazionale magi­
strati . Lo ha fatto per rispon­
dere alle parole de ' ministro, 
quando il ferio era ancora 
caldo. Deve essere la magi­
stratura — ha ripetuto — a 
suggerire le norme per la 
riforma del codice; non il 
governo. L.*i crisi è grave: il 
popolo non ha più fiducia 

so-jnella giustizia Nelle nostre 
leggi, ci sono ancora non po­
che norme anticostituzionali. 
Una riverniciatura non basta 
a sostenere un' impalcatura 
traballante 

Il compito del congresso è 
quello di stimolare, di acce­
lerare. di approfondire que­
sto processo: non di porre 
rivendicazioni, di difendere 
interessi di categoria! Biso 
gna riformare l 'ordinamento 
giudiziario e i codici. L'au 
mento dei magistrati non ri­
solverà il problema. La ma-
gis tra 'ura ha bisogno di in-
il ipenienza: via il carrieri­
smo, via le interferenze, via 
i favori tami e i compro­
messi! La Costituzione deve 
ossore applicata: sì diano al­
la magistratura effettive ga­
ranzie di indipendenza e di 
autonomia. Le procedure ci­
vile e penale sono antiquate. 
non reggono il passo con i 
tempi. E* indispensabile cor­
rere urgentemente ai ripari: 
giudice unico, come in molte 
al tre nazioni del mondo, pro­
cesso snello, rapido, poco co­
stoso. adeguato al dinamismo 
della vita moderna. 

Nelle istruttorie bisogna 
adottato t! sisirma accusato­
rio: o. almeno, adeguare l'at­
tuale sistema misto L'impu­
tato deve avere maggiori ga­
ranzie, il difensore maggiori 
poteri. Anche il P.M. deve 
essere completamente indi­
pendente: non più rapporti 
di gerarchia e di subordina­
zione tra il P.M. e il potere 

esecutivo re non si vuole ri­
dur ra K una finzione la l i ­
bertà concessa al magistrato 
giudicante. 

Sulla relazione hanno p re ­
so la parola Piraino-Leto, 
Palazzolo (adesione comple­
ta alla relazione Torrente : 
I problemi organizzativi del­
la magistratura debbono es­
sere affrontati sulla base 
delle riforme che è indispen­
sabile introdurre nel sistema 
processuale): Remi t i (la r i ­
forma dell 'ordinamento giu­
diziario investe anche l'esa­
me della funzionalità e della 
costituzionalità del Consiglio 
superiore della magistratu­
ra) e Abbamonte (cauta re ­
visione delle circoscrizioni 
giudiziarie. 

AH'on. Gonella ha rispo­
sto anche Io stesso presi­
dente Torrente, ripedendo gli 
argomenti già riferiti, 

Domani alle 9 r iprenderà 
la discussione. Nel pomerig­
gio è in programma l'esame 
del secondo tema all'o.d.g.: 
« Il P. M. nel processo pe ­
nale ». 

F R A N C O M A G A O M M 

supcriora imposta d'autorità 
nel mese di aprile da frate 
Modesto Bortoli a nome del­
la Santa Sede), non ci è da­
to sapere. 

Delle sette monache, che 
per quanto è avvenuto sono 
state ridotte dalla Sacra 
Congregazione dei religiosi 
allo stato laicale, una sola, 
oltre alla superiora, è di ori­
gine straniera, e precisameli-
te austriaca. Tutte le altre 
appartengono a poverissime 
fumiglic. quasi tutte conta­
dine, del Veneto, e pareccliie 
di esse sono entrate i" con-
vento senza portare con se 
nemmeno il prescritto cor­
redo personale. Fuori di ca­
sa ormai da un decennio e 
più, scura possibilità alcuna 
di essere aiutate dalle ri­
spettive famiglie, le sette 
suore hanno continuato a te­
nersi raccolte sotto le « ni ' » 
della vecchia « badessa », per 
la quale nutrono — come ab­
biamo avuto occasione di 
constatare personalmente — 
min cicca obbedienza. Per 
quanto riguarda la proprietà 
del convento (che per am­
piezza e dislocazione è sen­
z'nitro appetibile) le cose 
stanno in questi termini. La 
sua fondatrice Maria Pa-
scher, che non è più < ba­
dessa », né suora, non può 
accampare alcun diritto, e 
lo stesso dovrebbe essere per 
le altre suore diventate C l a ­
risse ». Sembra però che il 
loro passaggio da un ordine 
religioso all'altro non sia 
stato ancora riconosciuto uf­
ficialmente, per cui l'immo­
bile e (pianto vi è dentro 
apparterrebbe ancora a loro. 
La stampa confessionale e 
quella cosiddetta indipen­
dente. intanto, continua a 
dedicare spazio all'avveni­
mento. ma tenta di travisare 
i fatti e soprattutto evita di 
trarne le dovute, considera­
zioni di ordine morale e ci 
vile. In particolare mrntre 
si getta quanto più fanqo è 
possibile sulla ex < bades­
sa » Pascher, non una paro­
la invece viene spesa per de­
plorare il comportamento dei 
tre frati che, dopo essere en­
trati di prepotenza nel con­
vento delle monache di clau­
sura, hanno infierito contro 
di esse menando pedate e 
colpi di bastone. Il certifi­
cato medico rilasciato una 
settimana più tardi dal pro­
fessor Girardi, direttore del-
l'ospedale civile di San Do­
na di Piave, indica con estre­
ma chiarezza la g ra r i t à del­
le contusioni ricevute da tre 
suore (ecchimosi larghe fino 
a 10 centimetri di diametro 
e altri disturbi). 

O. B. 

taro-Canalbianco-Po di Le­
vante, e allo sbocco del Po a 
Porto Garibaldi) . 

A proposito dell'edilizia di 
abitazione, il ministro ha an­
nunciato una . legge per il 
riordinamento della materia 
ed ha riconosciuto che sono, 
però, soprat tut to necessarie 
la legge sulle aree fabbrica­
bili, che tagli j profitti degli 
speculatori, e una nuova leg­
ge urbanistica, per la quale 
la commissione incaricata 
consegnerà le sue conclusioni 
nei prossimi giorni. Insogne­
rà poi provvedere a un pro­
gramma generale di nuove 
costruzioni, nia per avere 
esatta misura delle esigenze 
bisognerà at tendere i risul­
tati del prossimo censimento 
generale (com e si ricorderà, 
il compagno Sacchetti aveva 
affermato la necessità di co­
struire nei prossimi dieci 
anni 5 milioni di alloggi). 

Dop 0 ave te informato t-ne 
ancora non è pronta la con­
venzione per la costruzione 
delle autostrade secondo la 
nuova legge, Zaccagnini ha 
detto che j 13 miliardi stan­
ziati per l 'ANAS saranno 
utilizzati per la statizza/ione 
di un gruppo di s trade pro­
vinciali. 

Sulla sistemazione idro-
geologica del Paese, jl mini­
stro sj è limitato ad augurarsi 
che il Parlamento approvi 
.sollecitamele la logge, inade­
guata ed insufficiente, che 
stanzia 125 miliardi. Infine, 
Zaccagnini ha riconosciuto 
che ancora non si è giunti ad 
affrontare in pieno il proble­
ma urgente delle opere igie­
niche e sanitarie (acquedotti . 
fognature, ecc., di cui sono 
sprovvisti migliaia dj centri 
abitati) ed ha annunciato hi 
prossima presentazione di 
una legge per la creazione di 
nuovi ospedali. 

Esaminando gli ordini del 
giorno presentati da nume­
rosi senatori, il ministro ha 
accettato quelli del compa­
gno MAMMUCARI (sui pro­
blemi del traffico) e del com­
pagno GAIAN'l (trasferimen­
to del centro abitato di Pa-
pozze. nel Delta padano, in 
località più protetta dalle mi­
nacce di alluvioni). Grave è 
stata invece la risposta all 'or­
dine del giorno del compagno 
VERGANI su una grossa spe­
culazione sulle aree favorita 
dall 'amministrazione demo­
cristiana di Pavia in deroga 
al vigente piano regolatore: 
il ministro si è limitato a 
dire che bisogna at tendere il 
giudizio del Consiglio di Sta­
to sul nuovo piano regolato­
re. approvato dai de di Pavia 
per «legal izzare» l'illegalità 
compiuta. Vergani ha osser­
vato che con questa risposta 
il m i n i s t r o prat icamente 
ammette che si possa impu­
nemente violare in legge. 

A proposito della sistema­
zione di piazzale Clodio e del 
palazzo di Giustizia che vi 
dovrà sorgere, in Roma. Zac­
cagnini ha informato che è 
ormai conclusa la fase degli 
studi sull ' idoneità delle fon­
dazioni dell'edificio e che per­
tanto si potrà ora procedere 
alla realizzazione dell 'opera. 

Amministrat ive 
in 32 comuni 

del Centro-Sud 
il 12 novembre 

In tren'adue comuni del C e n ­
tro-Sud. oltre che :.n numeros i 
altri dal Nord ' t r i cui V e r ­
cell i . Novara , ree > si svo lperan­
no le elozi mi amminis trat ive 
:1 giorno 12 r 13 novembre . 
Ficco l 'e lenco dei c o m u n . inte­
ressati- Aqudon .a . Grottaminar-
da. P:et'-adefiisi e Mirabel la 
K.M-ino ( comune con oltro 10 000 
ab.tanti) tutti in province d-. 
Ave l l ino: Nusthedo. Santa Vit ­
toria. Sonorb: (Cagl iar >: C a m -
nochiaro. Castel San V'nccnzo . 
Montr'Oirla. P .etr ic i te l l .a . R i o ­
noro Sanrvtico Rln- .biVnn 1 San 
Giacomo decli Schiavr>n: r Pea­
no!1 tutti : n provincia H= C a m ­
pobasso: T-orlJ1. Nor.agiieume. 
Olzai. in provincia d- Nuoro: 
Penne ( comune con oltre 10 000 
abi tan'P r Scafa in nrovincia 
Hi P c c p r a : Ca-'^T-^raccno. 
Mar*" co W t e r e . K.r>-.c-anà:'ta 
<ir-i7:-ir,t* G'r.c*'rnl in nr^vfn-
c'a di Potenza: A c i a r a . Orr'a 
« Rutnr» H P W : T I C ' I V SaTer-
i n ; Ala d.-; Sard : . T-a Maflda-
i«>rn f com - :n p con o'tr*» IO mMa 
abi*ant;> e T"Vn: -n p -ov ine 'a 
1' Pas<ari: Man.1in--> 'Taranto 
cr»m"r,° c.an «V'TP in non - ,VMn-
••)• M n i ' c c ^ ' i ' T " * * > - ' 

I comizi del Partito comunista 

ROMA: 
politica). 

ANCONA 

Oggi 

Reichlin (Tribuna 

: L. Gallico. 

Domani 
ROMA: Amendola. 
PALERMO: Ingrao. 
FORLÌ': Alicata. 
TERAMO: Adamoll. 
AVELLINO: Chiaromonte. 
CHIETI : Clofì. 
FONDI: D'Onofrio. 
GROSSETO: Galluzzi. 
BENEVENTO: Raucci. 
PESARO: De Sabata-San-

tarelli. 
CAMPOBASSO: Valenza. 
MESTRE: Calamandrei (Tri-

buna politica). 
P. RECANATI: Cicalini. 
PISTICCI: Clnanni. 
OSTIGLIA: Gombi. 
CAGLIARI e ORISTANO: De 

Grada (Tribuna politica). 
TAURIANOVA: De Pa­

squale. 

GENOVA: Pirastu. 
CISTERNA: L. Cecchi. 
REGGIO C : Macciocchi 

^.Tribuna polìtica). 
RIGNANO: Mechini. 
SALCI: Poletto. 
S. SEPOLCRO: Roggi. 

Fed. Milano 
MILANO (rionale . og­

gi): Re. 
PERO: Re. 
PANTIGLIATE: Venegoni. 

Fed. Genova 
RIVAROLO: Ceravolo. 

Fed. Caserta 
TRENTOLA (oggi): Raucci. 
S. PIETRO INF INE (oggi): 

Pignataro. 
S. MARIA A VICO: Capo-

bianco. 
SUCCIVO: Rendlna. 

Fed. Napoli 
NAPOLI (rionale): Vivlani. 
NAPOLI FUORIGROTTA: 

Bertoli. 
ACERRA: Maglietta. 

Fed. Venezia 
CAMPALTO DI MESTRE 

(oggi): Granziera. 
ZELARINO DI MESTRE 

(oggi): Corticelli. 
VENEZIA (Cannaregio) : 

Chinello. 
SPINEA: Federici. 

Fed. Bari 
DOMANI 

GIOVINAZZO: Pierri. 
S. TERAMO: elemento. 
SAMMICHELE : Franca-

villa. 
BARI e GRUMO: A. Del 

Vecchio. 
TORITTO: Colamonac*. 

""-sWiAir. 
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Un'altra città 
per Kirk Douglas 

Come si riaprono le scuole in Italia: sei milioni di ragazzi nel caos 

Spesso si paga con le cambiali 
la "media gratuita e obbligatoria 99 
I difficili conti di un padre di famiglia die ha quattro figli da mandare a scuola - Si paga anche se si ha il 
libretto di povertà - Le banche fanno crediti di cento o duecentomila lire regalando gli "effetti,, - L'impor­
tanza della lumaca nello studio della nuova scienza - Uastronave di Gagarin nella scuola di Gonnoscodina 

Kirk Douglas è giunto Irrl a Itomu per finire un flint 
tratto dui romanzo - Due settimane In un'altra città » di 
Irwln Show. Frcoln a passeggio per via Veneto insieme 

con il nitirito di 1.1/ Tovlnr lattili- risiici-

3. 
11 lettore che ci ha seguito 

fino a questo punto — al qua­
le abbiamo cercato di dimo­
strare, con fatti, documenti 
e cifre alla mano, come la 
scuola media unificata sia 
invero una scuola fantasma, 
come per la verità essa non 
sia nemmeno unificata per­
chè permane alla sua base un 
dualismo discriminatorio, co­
me non sia obbligatoria per­
ché anche nella prospettiva 
della « riforma » Bosco ne 
resteranno fuori un milione 
e mezzo di ragazzi — appren­
derà ora come essa non sia 
nemmeno gratuita né ogm 
uè nel futuro. 

La scuola gratuita, anzi, 
costa in Italia carissima. In 
questi giorni, le madri ac­
quistano nei magazzini popo­
lari i grembiuli: anche a 
prenderne uno solo — con la 
decisione di lavarlo di notte, 
quand'è sporco — si pagano 

dalle 1.000 alle 1.500 lire. In 
più c'è, per le elementari, il 
collettone con il fiocco alla 
Cirillo, che già i nostri nonni 
e i nostri padri portarono, 
specie di simbolo di cent'an­
ni di unità italiana: sono al­
tri» 500 lire. Si aggiungano la 
cartella, i quaderni, i lapis, 
le penne e i compassi e a\ re­
mo l'attrezzatura « leggera » 
tutta a carico delle famiglie. 
Ma vi è una taglia più mas­
siccia di questa cui far 1 loli­
te: i libri e le tas.se scola­
stiche. 

All'atto dell'iscrizione gra­
tuita alla media, infatti, bi­
sogna versare all'istituto un 
contributo interno che va 
dalle 2.000 alla 2.500 lire 
(tanto si paga a Roma, ad 
esempio, al Massimo D'Aie-
gito o al Manzoni) oltre ad 
una tassa di frequenza di 700 
lire. 11 prezzo dei libri di te­
sto. per una prima media. 
vocabolari di latino e italia­
no compresi, si aggira sulle 

Dal petrolio colombiano 

alla provocazione dell'U-2 

Fortuna e decadenza 
della spia Alien Dulles 

Allea Dulles , che ha 
sempre detestalo la pub­
blicità (una spia deve 
ovv iamente farne a m e n o ) , 
ne ha avuta fin troppa 
dall 'aprile di quest 'anno 
ad oggi , c ioè dalla sc iagu­
rata avventura aiit icubana 
f ino al g iorno in cui il 
pres idente Kennedy ha 
dovuto sbaraz.zar.si del­
l 'onnipotente c a p o della 
Cenimi intellif/encc ui/en-
rif (CIA) : esattamente il 
27 settembre 1901, «pian­
do il pres idente america­
no ha uff ic ialmente comu­
nicato in un discorso al 
col legio mil i tare della 
Marina l'SA a N e w p o r l . 
che Alien Welsh Dulles è 
sost i tuito, alla testa della 
(-entrale dei servizi dì 
sp ionaggio statunitensi , dal 
s ignor John McCone. In 
(]iie.sli mesi trascorsi dal­
la disfatta dei mercenari 
ant icubani sbarrati sulla 
palude di Zapata. di Al­
ien Dulles si è saputo tutto, 
«t per lomeno abbastanza 
da poterne r iepi logare la 
es istenza, r icordando suc­
cessi e insuccess i della sua 
azione di spia internazio­
nale, di suscitatore «li con­
flitti, di f iduciario dei 
grandi trusls , non soltan­
to americani , ma anche 
svedes i , inglesi e soprat­
tutto tedeschi , in omag-
uin alla « intcrnaz.ionale 
degli affari » in cui pos-
s«)no ben mil i tare anche i 
buoni « patrioti » de i ,pae ­
si capital ist ic i c o m e Alien 
Dulles era ritentilo e ap­
prezzato in America , li 
questo nonostante i suoi 
rapporti con i nazisti du­
rante la guerra e — prima 
ancora — le sue mene 
fantasiose e sfortunate per 
salvare dal tracol lo l'im­
pero degli Absburgo. Si 
dovrebbe in realtà parlare 
più di insuccess i che ili 
success i ; ma non bisogna 
esagerare in severità con 
1V\ capo del lo spionaggio 
amer icano . I giornali sta­
tunitensi che eli buttano 
ora la c r o c e adflosso. di­
ment i cano di avvert ire c h e 
Alien Dulles successi ne 
«-«insegni parecchi e d i e 
le «lisfatle. c lamorose in 
questi ultimi anni , non fu­
rono tanto dovuto ai suoi 
errori quanto al fallo- che 
le cose «lei m o n d o hanno 
preso a beffarsi «Iella stra­
na diplomazia «li tipi co­
me il s ignor Dulles. co­
mandante «li spie . 

Due esempi fra tanti. 
messi a confronto . Nel 
192S Alien Dulles ebbe un 
successo c lamoroso — a^li 
inizi «Iella sua carriera — 
con l 'operazione « petro­
lio roloinln. ino ». I suoi 
piani costr insero l'allora 
pres idente co lombiano Mi­
guel \hadi . i Mende7. il 
«male a \ c \ a a\ul«» l'ardire 
di denunciare l'accor«|o «li 
concess ione delle ricchez­
ze petrolifere della (".«>-
lumina allo sfruttamento 
nordamericano , a dimel-
tersi nonostante le niani-
fes laziom popolari che si 
sussegui», ano a Hogota. 
I / a c c o r d o tra stato fir­
mato fra il ucii Virgilio 
De Itnrco e la compagnia 
nord i m e n c a n a Morgan -
Mellon, Oliando il presi­
dente Mende/ denunc iò 
l 'accorilo, intervenne Dul­
ie* e lo sfruttamento L'SA 

del petrol io di Sanlender 
di Colombia venne ass icu­
rato. Ciò accadde nel '28. 
Trentuno anni più tardi 
un 'opera / ione del genere 
falli completamente a Cu­
ba. Si potrebbe dire — ha 
detto un giornalista ingle­
se — che , allattato a .'lo 
anni con il petrol io , il si­
gnor Alien Dulles è slato 
intoss icato a OS anni suo­
nali dallo zucchero di 
(alba. Ma il '01 non è il 
'2iS. Fidel Castro non è 
Mendez, né l'America La-
lina di oggi è più ({nella 
di .'ti anni addietro , e so­
prattutto oggi esiste il for­
te campo social is ta . 

In ogni modo per aver 
più vasta idea di quello 
che fu Alien Welsh Dulles, 
ecco la vita ( in s in te s i ) , 
e cco le gesta sue. Il leste 
d imesso capo della CIA 
nacque il 7 aprili' 180:1 dal 

egli continua a vagheggia­
re anche (piando la guerra 
volge al termine e già gli 
americani sono ser iamen­
te impegnati in Francia e 
sul fronte i tal iano, li va 
anche detto che i suoi di­
segni non d i sp iacc iono al 
pres idente amer icano Wil­
son che pensa addirittura 
di salvare anche la dina­
stia tedesca. Gli è che ad 
Oriente, in Hussia, è s cop­
piata la r ivoluzione che 
pare destinata ad avere 
successo e a conquistarsi 
un grande avvenire . Solo 
un forte impero o una 
forte alleanza nel centro 
dell 'Europa fra le nazioni 
di l ingua tedesca può se­
riamente affrontare i bol­
scev ichi . Alien Dulles si 
fa amico del geli. Hoff-
mauii; con lui tratta le 
questioni tedesche e au­
striache e per il suo tra­

reverendo Alien Macy Dul­
les e dalla s ignora Edith 
l-'osler, di una famiglia di 
uomini pol i t ic i . Il nonno 
materno di Al ien fu in­
fatti John Watson Foster 
c h e bri l lò c o m e segretario 
di s lato sotto la presc ien­
za «lei repubbl icano llar-
rison nel 1802. Come il 
fratello John Foster Dul­
les. il rerentemente scom­
parso !e«»riro «lell'ollran-
zi^mo nordamer icano . an­
c h e Alien ebbe ch iaro dal­
la madre il moni to «li sa­
persi affermare nella vita. 
Fu un raca / zo precoce . 
Ooalcbe agiografo, neali 
anni del lo splenflore del 
CI \ di Alien Dulles. ha 
scritto che il nostro, ad 
otto anni appena, scrisse 
un tiri sasg io storico «li 
M pagine sulla guerra dei 
boeri . Appena laurealo. 
Alien entra in diplomazia 
e nel 101G a 23 anni ha 
il suo primo incar ico a 
Vienna. Gli americani non 
sono ancora in guerra con 
idi Imperi centrali e quin-
«li Mlen può sbizzarrirsi 
in una « sua propria » di­
plomazia. Ila contatti con 
il pr inc ipe F.rnsl von Ho-
honlolie - I-angeburg per 
studiare la possibil i tà di 
salvare, a «merrn finita. la 
dinastia «logli Ahsburgo, 
cui il dest ino avrebbe do-
\ u t o affidare la guida di 
una Confederazione «logli 
Stali l 'niti di Europa. 

In v,crità questo sogno 

mite si fa in Germania 
quei tanli amic i che rap­
presenteranno in segui lo 
i component i della sua va­
sta scacchiera di sp ie . II 
gen. l lofftnann dà ad Alien 
l e / ion i eff icaci di ant ico­
munismo. I lo c o m m e s s o 
un grande imperdonabi le 
orrore — d i c e il generale 
tedesco a l l 'amico ameri­
cano — ed è stato quan­
d o a Hrest I.ilvsk non ho 
ro l lo le trattative con i 
russi e non h o dec i so di 
marciare « contro Lenin ». 

, Onesti gli amic i di Dulles. 
Nel I02U. Alien ha un 

incar ico a Costantinopol i ; 
là nasco la sua passiono 
per il petrol io e di la 
« ombina affari per i ma­
gnati americani e. se ca­
pila. anche por gli inglesi . 
Prendo cosi il yusto por 
idi affari lanl«icbò abban­
dona, nel 1020. la «liplo-
mazia per impiegarsi nel­
l'ufficio legalo, famrisissi-
mo in tutto il mon d o , di 
Sull ivan e CronwelJ. E' I«> 
studio dove si è formato il 
fratello John Foster, la 
anticamera «lolle grandi 
carriere pol i t iche . Sono 
cl ienti della Sull ivan mol­
ti grandi dell ' industria e 
della finanza amer icane a 
cominc iare da Rockcfcl-
Icr. Vi fanno capo anche 
la banca Roseh, tedesca, i 
Thysscn . ì magnali della 
IG Farben anch'essi te­
deschi . Dalla Sul l ivan, 
Dulles c o n d u c e per conto 

della Hosch lo « s tupendo 
affare » del Canale di Pa­
nama, dir ime controvers ie , 
allarga la « Confraternita 
della finanza » che non 
c o n o s c e frontiere o pas­
saporti . Nel 1030 crede 
giunto il momento di dar­
si alla polit ica in s enso 
r igorosamente inteso, ma 
buon per lui che v iene 
bocc iato c o m e candidato 
al Congresso. Nel 1012 co ­
minc ia infatti la sua vera 
fortuna di spia e di capo 
di sp ie in Svizzera, c o m e 
direttore dei servizi di 
sp ionaggio dell'OSS ame­
r icano . 

E' in questa veste c h e 
c o n d u c e la scandalosa 
trattativa con i nazist i , 
attività sulla (piale molla 
luce è ancora ila fare. 
Sogna ancora come nel 
1010 la grande Germania 
in funzione aul i sov ie t ica; 
non gli fa ombra il fatto 
che soldati americani 
muo iano combattendo con­
tro il nazismo su tutti i 
fronti d'Europa. Tratta con 
emissari di l l immler , alla 
ricerca della possibilità di 
sacrif icare Hitler ma sal­
vare la Germania, indi­
spensabi le per preparare 
un dec i s ivo attacco all'Est. 

Dopo la guerra dirige 
branche importanti «lei 
servizi di spionaggio ESA. 
L'aggressione alla Corea 
porla anche la sua firma; 
e gli americani recente­
mente gli hanno signifi­
ca li va ni ente r improveralo 
di non aver sapulo comu­
nicare giuste informazioni 
sulla effettiva potenza mi­
litare «Iella Corea «lei 
Nord, nò di avere preve­
duto al momento opportu­
no l'arrivo dei volontari 
c ines i . 

Dal 10."»:'. al Vii Dulles 
è si.ito capo assoluto del­
la CI \ e in questo suo 
potent iss imo uff icio, don­
de si permetteva di con­
durre una sua propria po­
litica estera ( rome hanno 
scritto alcuni quotidiani 
«li N e w ^ > r k ) . ha com­
messo tanti errori quasi 
quante sono siale le sue 
a / ion i «li suscitatore «li 
pericolos i ronfl i l l i . 

Inutile r ievocare tutte 
le impreso c h e l' imperiali­
smo amer icano compi in 
questi ultimi anni sulla 
scoria delle inforni .moni 
e dello p r o v o e m o n i «li 
Dulles . Tra le più recenti 
e c l a m o r o s e «lucila del-
l'l*-2 in volo «li spiona^'-
Uio suH'ITtSS e «pn-ll i di 
Cuba' entrambe troppo 
noli* per essere iirv<i«-atc. 

Sono st iti qui-sti inf«ir-
tuni ad aprire L'II orch i 
ad una virati parie «li ame­
ricani o a roslrin-jerc 
Koimodv a lupi i i l trc il pe­
r ico loso consigl iere . Ma i 
dirigenti F S \ hanno ve­
ramente appreso la lezio­
ne? C e da augurarselo. 
Tuttavia non Io si può an­
cora supporre. Alien Dul­
les — ha «lelto il presi­
dente amer icano — rima­
ne al servizio «lolla na­
zione come esperto e con­
sulente. E' già mol lo , in 
ogni modo , che Alien Dui-
Ics sia stato l iquidato. Al­
ien Dulles era uno di quel­
li che tenevano una m a n o 
sulla pericolosa leva di 
accens ione della micc ia di 
un nuovo conflitto. 

MARIO GALLETTI 

13.000. Anche per lo scolaro 
che va alla pinna elemen­
tare bisogna tu.ir fuori al­
meno 750 lire per l'abbece­
dario; 1950 lire per ì libri 
di terza e di quarta e almeno 
4 000 lire por i libri della 
quinta. 

In nessuna Luumlia ope­
raia o di lavoratori, è oggi 
possibile far studiare tutti i 
tigli, e il padre >arà costretto 
a tare la scelta — molto 
spesso sbagliata — tra il fi­
glio da far studiare e il tìglio 
(la mandare a bottega. Quel­
la selezione d. cui Granisci 
parlava e per la (piale biso­
gnava premere MI tutta l'area 
scolastica con i! line di sco 
prue ì grandi -cienziali, è 
oiigi impossibile in Italia. 
perché, da noi. pioprio nel­
l'età formativa degli interes­
si e della personalità dei ra­
gazzi. questi so'io • schisi per 
più della metà il.uh studi se-
condan: e non per loro pi­
grizia o inettitudine, ina per 
la colpa di essere poveri 

Il signor A V , aiutante nel 
nuovo villaggio dell'INA-Ca-
sa in località licrnnccluo, a 
oltre una quindicina di chi­
lometri da Itoni.i. e e|i(» la­
vora come impiegato presso 
l'agenzia di trasporti aerei 
Continental, ha uno stipen­
dio, assegni lanuliari com­
presi. di 60.000 lire al mese. 
con il quale deve mantenere 
la moglie e sei figli I primi 
due figli. Maria Teresa e 
Achille, nati nel 1041 e nel 
1042. sono .stali gi.i tolti da 
gli .studi dopo le elementari. 
e lavorano (l.i apprendisti 
presso una sai la 1 una e pies 
su un meccanico l'alti o. Tra 
andata e ritorno, piemioiio 
dieci me/zi di traspmto con 
una spesa di 47(1 lue al 
giorno. Gli altri quattro figli, 
che il padre ha invece deciso 
di far studiare, tornei anno a 
scuola con l'iumo scolastico 
che si riapre: Anna Maria. 
nata nel '47. farà la ter/a 
avviamento; Ilruuu. nato nel 
'40, frequenterà la prima 
media; Giovanni, nato nel 
'51, andrà in quinta elemen­
tare; Laura, nata nel '54, fre­
quenterà la seconda elemen­
tare. 

Ho fatto 1 conti, insieme al 
signor A. K. del denaro che 
gli occorrerà per libri e tas­
se per mandare alla scuola 
gratuita ì MKII quattro tigli: 
0.000 lire per Anna Maria, 
13.000 per Unum, 4.000 per 
Giovanni e 1 20U per Laura. 
In tutto, almeno 27.000 lire. 
che il signor A.F. tenterà di 
forsi prestare dai parenti, o 
per le quali contrarrà obbli­
gazioni, e firmerà cambiali 
Le banche, in questi giorni. 
l'abbiamo appreso dalla TV 
nel dibattito del 28 settem­
bre sul costo dei libri di te­
sto, fanno prestiti fino a cen­
tomila lire (piando un citta­
dino abbia figli da iscrivere 
alle medie, e di duecentoiiu-
le lire per le classi superiori. 
Queste cifre danno un'idea 
della .somma che oggi occorre 
per «li stmh di un ragazzo 
11 signore che ne parlava al­
la T.V. sottolineava la gene­
rosità delle banche: il Hanco 
Popolare di Ilari, nel caso 
specifico, che fa firmare cam­
biali. si ma offre gratuita­
mente i cosiddetti . effetti ». 
cn>è la carta 

«"«fi cdinìiir.lc per la cultu­
ra! Bel titolo per un raccon­
to di D'Henry, se non fos-,e 
la realta «li questa ipocrita 
società clericale ohe. mentre 
scarta dall'istruzione, impo 
tienilo bal/elli pesanti sulla 
.scuola e sui libri, si «ran 
parte dei fi-di dei lavoratori. 
proclama a L'ran voce la qra 
tinta dell'istruzione. 

Siihllo dopo l.i metà, del secolo scorso, con la ICKKC ('usati, fu follo l'olilitiuo ili Istituire .scuole In ogni comune. Polche 1 
comuni non avevano editici adatti, le scuoto furono ti peri e dove eia possibile. Ne trasse vantacelo il clero, olir apri gli 
stiiii/oul nudi delle cononiclie al r.li;.i//i del paesi, l'eco mia -scuola •• del secolo SCHISO in Italia- i rugii//i sii una panca e 

il p t f l o elle - insegno • 

/ conti 

del mano vale 

prolessore Santoni Bugio al­
la T.V.. nel ('..battito sui li­
bri. Le sue concezioni in ma­
teria sociale sono M'aziona-
rie. la sua interpretazione 
degli eventi storici è tenden­
ziosa. la sua educa/ione ci­
vica rispondo ad orientamen­
ti sostan/iahiieute filo-fa­
scisti. 

Otto pagine 

alla lumaca 

Ho conosciuto un manovale 
di Acilia. l'indo. Boli, libret­
to di povertà n. 32187 the 
ha un salario medio melisi 
1«\ calcolato in un anno, «li 
35 000 lire Ha tr«- figli: Vin­
cenzo. Rita. Marcello Eroi 
c.iaionti- lia deciso «li tarli 
studiare tutti e tre Nono 
stante abbia il libretto di pò 
verta. gli e siato importo di 
pagare lasse di 1 ft50 lire per 
l'isorizion" alla prima avvia­
mento per Vincenzo. i cui 
libri costernano 0 500 lire; 
1 0a0 lire ri vorranno por 
Rita «quarta elementare). 
1 200 per Marcello (seconda 
elementare) In tutto. 14 500 
lire senza i grembiuli, le 
cartello, i quaderni e cos-
\ ia . 

K qui veniamo all'ultima 
questione: che cosa si inse­
gna nello nostre scuole"* La 
scuola italiana è priva di un 
a«*e ideologico che risponda 
ad una concezione razionale. 
scientifica e storicistica della 
realtà. II misticismo e il pie 
tismo la governano. All'armo 
nia dell' universo è affidata 
la soluzione e la spiegazione 
di ogni fenomeno. La nostra 
scuola è invasa da « vecchi 
libri per una vecchia scuola 
non d ir imi l e da quella di 
100 anni fa », come diceva il 

Per quel che concerne la 
media unificata, i testi non 
esistono ancora, così come 
mancano le aule e ì maestri 
Ci si servirà, allenila il mi­
nistero, dei testi già esistenti 
nelle medie, normali, e tutte 
le nostre osservazioni sul 
« nuovo » che vi sarà intro­
dotto. possono oggi lai* capo 
soltanto ad un volume uffi­
cioso, in vendita presso il 
noto organismo clericale 
« Movimento dei circoli di­
dattici ». sito, manco a dirlo. 
in Via della Conciliazione. Il 
volume è introdotto dallo 
stesso ministro Bosco e dal 
noto uomo di cultura profes­
sor *.;. Klkan. e porta il ti­
tolo: • La scuola media uni 
licata ». 

La granile rottura operata 
dalla « riforma » Bosco nei 
programmi per le nuove ine­
die. starebbe dunque nella 
introduzione dell' insegna-
mento obbligatorio delle 
.scienze naturali e sperimen­
tali che andrà sotto il nomo 
di « osservrzioni scientili 
che ». Come «• scritto nelle 
.Inerirl i : ! ' , avrà questo sco 
pi»: « Qualsiasi indagine de 
ve scaturire dal''osservarlo 
ne dirotta dell'alunno, il 
quale, con la guida dell'inso­
gnante, analizza, misura, spe­
rimenta. acquista la cono 
sren/a e .soprattutto, conqui­
sta il metodo per conseguir­
la . Per «pianto concerne in 
particolare il mondo ammali­
lo studio sarà rivolto pruici 
paimentc agli ammali pm 
comuni... Il sapere, cosi orga-
nicamente acquistate», entu 
sia.stna Jo scolaro il quale rie­
sce in tal modo a vedere l'ar­
monia « sistente in natura .. ». 

Con grandi curiosità at> 
Inaino quindi scorso le 24 pa 
gine dedicate alla nuova 
scienza redatte dal profos 
sor Palombi. «• '•• siamo ac 
corti che otto di t-sse sono 
dedicate allo studio della In 
iliaca. • Nell'orto, durante fi­
ore mattutine e serali, e 
«piando il tempo è umido si 
può vedere la chiocciola che 
pigramente striscia col mu­
scoloso piede ventrale .. • 
Con questa prosa da « luma 
con»' » inizia l'importante 
saggio didattico (he illustra 
partitamenle gli eventi della 
vita della chiocciola, dall'or)! 
olente, al letargo, al nutrì 
mento, al senso, alla ripro 
finzione, alla lotta dell'uomo 
contro di e.ssa. alla sua ufi 
Uta. in omaggio al principio 
dell'esaltazione del dettaglio 
contro quello dell'inquadra 
mento generale. Avremo cosi 
nuove generazioni di ragazzi. 
e leve di professori, esperti 
nella fenomenologia della 
lumaca, fatto non disprezza­
bile in questo retrogrado 
paese diretto dalla Democra­
zia Cristiana. Quello che non 
comprendiamo tuttavia è co­
me la lumaca possa entusia­
smare lo scolaro, e come pos­
sa costituire il caposaldo di 
un sapere « organicamente 
conquistato ». D'altra parte, 
visto che siamo in argomen­

to, ammali ancora più comu­
ni delle lumache, e più vivi-
in all'ambiente di eerte no­
stre scuole st.no, ad esempio, 
i topi che intestano le aule 
di certe borgate di Roma; o 
le capre della scuola di Pa­
stina, dove, secondo la se­
gnala/ione fatta in un conve­
gno degli Amici del Mondo, 
« in una capanna, (piando le 
pecore partono per i monti. 
la scuola si apre, e (piando le 
pecore tornano in pianura, 
la scuola si richiude »; op 
pure, il lettore ci scusi, le 
cimici e i pidocchi che pul­
lulano quest'amie nella seno 
la comunale di Ales, patria 
di vlrainsei. il cui edificio 
venne chiuso in giugno, pol­
lina settimana, per la disili 
lesta/ione. 

Quando andai, nella scorsa 
primavera, nella scuola di 
Gonnoscodina, ormai deserta 
perche i 20 bambini divenuti 
tubercolotici erano tornati a 
casa o erano all'ospedale. 
trovai «MI un banco, abbando­
nata, la ricostruzione fatta in 
cartone e stagnola della nave 
spaziale di Gagarin fabbrica­
ta nell'ora di ricreazione. 
Tuttavia l'onorevole Ministro 
afferma che, da noi, por la 
nuova scienza, basta una par­
ticolareggiatissima eonoscen-
'.t «iella lumaca. 

Km dall'inizio della nostra 
inchiesta abbiamo dedicato 
atteu/iotie ininterrotta al fal­
limento della media unifica­
ta di Bosco: impotenza o ma­
ligna volontà? Questo ave­
vamo scritto. Quel che appa­
ro chiaro e che la destra 
elencale tenta di far scom­
parire totalmente anche que­
sto straccio di « riforma ». 
Qual ò dunque lo sbocco" 

Una richiesta 

indicativa 

Dopo l'eliminazione dell'esa­
me di ammissione alle me­
die. illuni passo avanti com­
piuto, lo shocco sta nell'isti­
tuzione vera della scuola di 
obbligo dai 0 ai 14 anni, uni­
ca, obbligatoria, gratuita: che 
distrugga la distinzione fra 
classi privilegiate e classi su­
balterne, che sia (ondata sul-
l'inscdiamcnto di una cultu­
ra moderna, che abbia per 
suo cardine lo studio della 
storia e delle scienze e a 
propria base la concezione 
razionale e storicistica del 
mondo. E senza latino: per­
ché il ripristino del latino, 
con il sistema dell'opzione al 
secondo anno, .significa che i 

ragazzi saranno eguali fra 
loro per 1 solo anno e poi 
ricomincerà la distinzione 
classista tra le due culture, 
quella umanistica tradiziona­
le e quella scientifico-tecnica. 

Una scuola senza tasse, e 
senza balzelli. Una scuola, 
nella quale i libri siano gra­
tuiti. perché essi, come i 
banchi, le lavagne, le aule, 
sono strumento di insegna­
mento e fanno parte inte­
grante del diritto all'istruzio­
ne. Il progetto legge Donini-
Luporini, che enuclea limpi­
damente le linee di questa 
scuola profondamente unita. 
ria. non può non riproporsi 
come la sola seria piatta­
forma di elaborazione e di 
studio per il problema non 
risolto. 

Nelle mìe lunghe peregri-
na/ioni negli uffici del mini­
stero e nelle scuole, parlan­
do con funzionari e con 
presidi, ogni tanto qualcuno, 
dopo avermi raccontato dei 
suoi aliami' per far quadrare 
il cerrl'io della riforma Bo­
sco. mi diceva, alla fine, 
prendendomi da parte: « Scu­
si. io non !'ho visto, ma ne 
ho sentito parlare. Potrebbe 
procurarmi il progetto di ri­
forma Doni'ii-Luporini? Mi 
piacerebbe scorrerlo... ». 

MARIA A. MACriOCCHI 
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i> Editori Riuniti 
Una • nuova • serio • della • Collana • "Orientamenti, 

Gianni Toti 

Il tempo libero 
Li compless i problematica at to dr> «lei •• tempo liuv»ro.. v iene 
il front.'ita. p-r l i pr imi vol t i in Itali i con un s i ^ i o o n 
canaio «• spregiudicato, cho ne abbracci » t i ' t i eli aspetti 
storico filosofici «• «-oriali. in arx-rt ì poh mie i CJII le impo 
«•.razioni ambigua (bll.i «sociologia bor.'h^so 

V o l u m e r i l e g a t o di 310 p a g i n e . 2 .000 l i r e 

Vasili Ivanovic Ciuikov 

La battaglia di Stalingrado 
Lo svolgimento di una «b 11.» b i t t n ^ i e ib-cisr.o dell ult imo 
<.<>ntluto mondi ile. n irr ito j i u n w t* r £u:no. azione per 
izioiie. «Ini g» noralo soviotic"» ch<> soon'is^e 1 . innata di 
von Panili-. 

Voi . r i l e g a t o di 3 8 0 pagg.. con 13 t a v o l e f.t.. 2 . 8 0 0 l i r e 

Paolo Alatri 

Le origini del fascismo 
Con questa Koconùa edizione d e l l ' o p r a di Paolo A l a t n da 
tempo esaurita, si ripropone ni pubblico una dello ricerche 
più original i -compiute dalla nostra storiocTatia 6ul fasci­
smo o una delle opero pm ut i l i .per l'educazione antifasci­
sta dello nuovo generazioni 

V o i . r i l e g a t o dì 4 3 6 pagg. . con 4 0 t a v o l e f.t,, 3 . 2 0 0 l i r e 

Editori Riuniti - Roma 
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Questo pomeriggio alla Fiera di Roma si apre il festival provinciale della stampa comunista 

Ore 18: Tribuna politica 
Domani parla Amendola 
Vivo successo della mostra di pittura - Impegni delle 
sezioni della città e della provincia per la sottoscrizione 

Oggi alle ore 10 si api e 
alla Fiera di Roma il festi­
val provinciale dell'* Unità». 
La prima manifesta/ione in 
programma è « tribuna poli­
tica >. In due giorni sono 
giunte alla nostra redazione 
ben 90 domande di lettori: 
ciò dà una idea dell'attesa 
che regna per questa inizia­
tiva. Il dibattito sarà intro­
dotto dal direttore del-
l'c Uni tà" Alfredo Reiehlin 
Ai quesiti posti dal pubblico 
risponderanno Giuseppe Bof-
fa (politica estera), Alessan­
dro . Curzi (cronaca dì Ro­
ma), Luca Pavolini (proble­
mi economici e sindacali) e 
Luigi Pintor, vice direttore 
dell '- Unità >. 

Domani alle ore 18,30 si 
terrà i l grande comizio po­
polare nel quale parleranno 
i compagni Giorgio Amendo­
la, della Segreteria naziona­
le del PCI, e Edoardo Per-
na, segretario del Comitato 
regionale del Lazio. 

Oltre le manifestazioni già 
annunciate, particolare inte­
resse riveste il premio di 
pittura « Rinascita > al quale 
partecipa un centinaio di 
espositori. Si tratta di una 
rassegna significativa della 
situazione artistica romana 
tra le forze giovani della pit­
tura. Vi partecipano, tra gli 
altri, i pittori del gruppo 
< ar te e libertà » come Reg­
giani. Ganna, Quartuccl, Ma­
sino, Verrusio, l'algerino 
Houamel, l'indiano Jalavar-
thi Venkata Lakshmaiah. il 
siriano Faisal Agiani e l'ira­
cheno Pelichian. 

In occasione dell 'apertura 
della festa, le sezioni della 
città e della provincia stan­
no intensificando la raccolta 
di fondi per raggiungere lo 
obiettivo del 100 per 100 del­
la sottoscrizione. Allo scopo 
di agevolare il versamento 
delle sezioni, l'ufficio di am­
ministrazione della Fedeia-
zione si trasferirà alle 17 di 
oggi presso la Fiera di Ro­
ma e rimarrà aperto fino alle 
ore 22 e per l'intera giorna­
ta della domenica. 

Il programma di oggi 
• O r e 10,30: a p e r t u r a de l l ' e s t i v a i . 

• O r e 18: - T r i b u n a p o l i t i c a -

• O r e 2 1 : « T e a t r o d e l l e 10 di T o r i n o ». O l i a t t o r i F r a n c o 

A l p e s t r e , G i o v a n n i M o r e t t i , W i l m a D'F. i i scbio . A n n a M a r i a 

M l o n e C a r l a T o r r c r o r a p p r e s e n t e r a n n o : « L e t t e r e di c o n ­

d a n n a t i a m o r t o d e l l a R e s i s t e n z a »; « La p a r t i g i a n a n u d a - di 

M c n e g h c t t l ; s c e n a f ina le di « M a r i a n a l ' Ince la» di Gore l l i 

F o r r a ; « S p i e g o a l c u n e c o s e » di P a l i l o N e r u d a ; « I / o r a de l 

l a v o r a t o r e » e « A s s i s t e n z a i n v e r n a l e » di B e r t o l t B r e c h t . 

• O r e 2 1 : I n c o n t r o di p u g i l a t o ( o r g a n i z z a z i o n e « Z u c c h e t t i »-

U I S P ) . D I L E T T A N T I : P e r r o n e c o n t r o B a l d o n c l n l ( w e l t e r p e ­

s a n t i ) ; A l f i e r e c o n t r o l a c o p o n i ( p i u m a ) ; A m b r o s c t t l c o n t r o 

G r a s s o ( l e g g e r i ) ; l a i i t iuzz l c o n t r o T r e z z a ( p i u m a ) ; D e V i c o 

c o n t r o M u s t i n i c c l ( w e l t e r ) ; L U O I I R O c o n t r o Iu l luua ( w e l t e r ) . 

P R O F E S S I O N I S T I : Di M a g l i e c o n t r o C r o s t a ( w e l t e r ) ; e d 

e s i b i z i o n e di P a n u n / . i c o n t r o B e n A l i B e c h l r . 

Giallo alle 14,30 dinanzi all'Ufficio del Registro: unica assente la polizia 

funrionari di Banca sparano sui rapinatori 
ma feriscono un passante in Corso Vittorio 

Avevano appena ritirato 33 milioni — Ad uno di essi un giovane ha strappato la borsa con 10 milioni Poi è fuggito 
in motocicletta con il complice — Il ferito è l'unico volenteroso che stava inseguendo i malviventi — Panico fra la folla 

Una s c u s a / . o n a l i » r a p . n a è 
s ta ta c o m p i u t a in p i e n o y . o r ­
n o su l C o r s o V i t t o r i o E m a ­
n u e l e U n o s c o n o s c i u t o m a l v i ­
v e n t e h a a f f r o n t a t o u n f u n ­
z i o n a r i o di b a n c a , c h e i n s i e m e 
a t re c o l l e g l l i a v e v a a p p e n a 
r i t i r a t o l ' i n c a s s o d e l l ' U f f i c i o 
d e l R e g i s t r o , e g l i h a s t r a p ­
p a t o di m a n o la b o r s a c o n t e ­
n e n t e 10 m i l i o n i fra d e n a r o e 
t i to l i Q u i n d i e f u g g i t o a b o r ­
d o di u n a m o t o c i c l e t t a g u i ­
d a t a da un c o m p l i c e . I q u a t ­
t r o i m p i e g a t i l o h a n n o . n s e -
g u i t o . p r i m a a p i e d i e poi c o n 
la l o r o a u t o S e n z a p r e o c c u ­
p a r s i d e i p a s s a n t i c h e a f f o l ­
l a v a n o i a s t r a d a , h a n n o a n c h e 
s p a r a t o a l c u n i c o l p i d i p i s t o ­
la U n p r o i e t t i l e h a f e r i t o , f o r ­
t u n a t a m e n t e di s t r i s c i o , il p o r ­
t i e r e di un e d i f i c i o c h e p u r e 
si e ra g e t t a t o a H ' i n s e g u i m < ' n t o 
d e i r a p i n a t o r i a p p e n a u d i t e l e 

g r i d a dei d e r u b . i t ' 
I ."episodio , d r a m m a t i c o e i n ­

c a l z a n t e c o m e l.i s e q u e n z a di 
un f i lm g i a l l o , e d u r a t o n o n 
p iù di d u e o t r e u r i n i t i A l l a 
fine ì m a l v i v e n t i s o n o r . u s c i t i 
ad e c l i s s a r s i ; il f er i to e s t a t o 
a c c o m p a g n a t o ne l p . ù v i c i n o 
o s p e d a l e , i q u a t t r o f u n z i o n a r i 
di b a n c a e il l o i o a u t i s t a s o n o 
f in i t i n e n l i uf f ic i d e l l a M o b i l e 
pei r i f e r i r e s i i l i" . iggro«s .one 
s u b i t a e p e r r i s p o n d e r e d e l t e ­
m e r a i io g e s t o c o m p i u t o , m e t ­
t e n d o a r e p e n t a g l i o la v ta 
d e l l e c e n t i n a i a di p e r s o n e p r e ­
sen t i a l l a s p a r a t o n a 

I , ' i m p i e g a t o .e»,al ito da l t;.-
p i n a t o r o e A n t o n i o Nat al ->. d. 
50 a m i ' , a b i t a n t e n v . a d 
P o r t a F a b b r i c a fi C o n lui «i 
t r o v a v a n o E l ia P.iii di -Ili a n n i . 
v i a L u c r i n o 4 1 . A m o d i o C a n ­
n a r o n o di 4(1 anni , v i a L u c r i ­
no 41 ; E m i l i o S tr . i / / . er : eì' 45 

.uni i , v i a O l a n d a 11 T u t t i la­
v o r a n o a l l e d i p e n d e n z e del 
B a n c o di S i c i l i a L ' a u r e a , che 
li a v e v a a c c o m p a g n a t i c o n l o 
a u t o f u r g o n e - R o m e o - t a r d a t o 
R o m . . :<4124(i. e Ur t ino D ' E l i a 
di 40 a n n i d o m i c i l i a t o :n v i a 
R o t e r ò 14 l i f e r i t o , g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in 7 g i o r n i al S S p i ­
n t o e d i m e s s o .subito d o p o la 
m e d i c a z i o n e , e D a n t e V i n c e n ­
ti di 'A'.ì a n n i , c u s t o d e d e l l o s t a ­
l i . l e n u m e r o 287 de l C o r s o V . t -
t o n o E m a n u e l e 

E r a n o l e 14,HO C o m e . \ v i e ­
n e o g n i g i o r n o , il f u r g o n e d e l 
Manco di S i c i l i a è g i u n t o d i ­
n a n z i a l l a s e d e d e l l ' U f f i c i o d e l 
R e g i s t r o , ni C o i so V i t t o r i o 
E m a n u e l e 244 A p p e n a i q u a t ­
tro f i n i / . o n a r i s o n o s c e s . , l ' au-
t . s ta h a r i m e s s o in m o t o 1 v e i ­
c o l o p e r p a r c h e g g i a r l o in v ia 
L a r g a , u n a s t r a d a ti i v e r s a 
p r o p r . o a l l ' a n g o l o d e l pai i / z o 

Cosi il «villaggio» del lesi!vai 
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Fu p i a n t a de l r e c i n t o d e l l a F i e r a di R o m a s u l l a v i a C r i s t o f o r o C o l o m b o d o v e d a o g g i f ino a d o m u n i s e r a si s v o l g e r à 11 F e s t i v a l d e l l ' U n i t a . I n u m e r i 
i n d i c a n o ; I) t e a t r o ; 2 ) m o s t r a l o t t e d e l l a v o r o ; 3 ) s t a n d d e l l ' U n i t à ; I) i l lus tra di p i t t u r a ; 5 ) m o s t r a d e i g iornu l i d e i ime si s o c i a l i s t i ; li) m o s t r a d e l l a 
c a r i c a t u r a i t i t t l t iuzktu; 7) m o s t r a d e l p r o b l e m i di R o m a ; 8 ) p a l c o c e n t r a l e : !») IÌIIK d e l p u g i l a t o ; 10) m o s t r a d e l l ' a r t i g i a n a t o ; I I ) s l u n d d e g l i E d i t o r i 
R i u n i t i ; Vi) bar; 13) r i s t o r a n t e ; 11) p i s t a de l g o - k a r t ; I.*)) J u k e - b o x ; II!) b i r r e r i a ; 17) t r e n i n o d e i b a m b i n i ; 18) t e a t r o d e i . b u r a t t i n i . P e r r a g g i u n g e r e 
la F i e r a di R o m a si p o s s o n o u t i l i z z a r e l e s e g u e n t i l i n e e d e l l ' A T A C : a u t o b u s !>l ( d a p iazza V e n e z i a a v i a l e di T o r M u r i m e l a ) ; a u t o b u s U3 ( d a piatta. 
de i C'int | i iccci i lo a l l a v ia C r i s t o f o r o C o l o m b o ) ; t r a m 5 ( d a p i a z / a I s t r ia a v i a G i a c o m o K b o a l l a G a r b a t e l l a ) ; t r a m II ( d u v i a TI bur i Ina a v i a Ri to) 

Esempi del fallimentare bilancio dell'edilizia popolare 

Ponte Mammolo: una casa nuova minaccia di crollare 
Villaggio Olimpico: crepe negli edifici dell'LN.C.I.S. 

- t 

V I L L A G G I O O L I M P I C O — I } u r s t 4 d o v e v a e s s e r e u n a v a s c a 
o r n a m e n t a l e » una p i s c i n a : la vrr. i d e s t i n a z i o n e t ir i la g r a n d e 
b u c a r i v e s t i t a di p i e t r a n o n è m a l «tata c h i a r a . F a r s e a i 
t e m p i d e l l ' O l i m p i a d e c o n t r i b u i v a a - d a r e rirroro •; f a t t o 
s t * c h e o r a e s t a t a r i e m p i t a m m p l r t a m c n l r di s a b b i a 

11 palazzo dell'INA-Casa era stato assegnato appena un mese fa - Proteste per i 
fitti all'Olimpico - Non ci sono ancora le scuole - Le elementari a" tre chilometri 

P o n t o M a m m o l o : 51 n o m e d e l 
n u o v o q u a r t i e r e s u l l a v i a Ti-
b u r t i n a è r i m a s t o a s s o c i a t o :i 
q u e l l i d i T o r r e S p a c c a t a e di 
Aci l i . i . E' in queste- z o n e t h e 
s o n o sor t i i n u o v i v i l l a g g i i lel-
F I N A - C a s a : g i à c o s t r u i t i chi p i ù 
di d u e a n n i , s o n o stat i a s s e g n a t i 
s o l o da q u a l c h e m e s e , p e r c h é 
i l C o m u n e si e r a d i m e n t i c a t o di 
p o r t a r v i l ' a c q u a , la l u c e , d i co ­
s t r u i r e l e s t r a d e 

P r o p r i o a P o n t e M i m m o l o 
l 'a l tro ier i vi e s ta to il f . .tto 
n u o v o l ' n fa t to g n v o . m a ti­
p i co . di cu i è o r i m i ci'.ve-'uito 
d i f f i c i l e s tup ir s i A l l e f a m i e l i o 
c h e o c c u p a n o u n o dei • b l o c c h i -
de l v i l l a g g i o — l e qua l i .> \ev ine» 
a v u t o I i casa so lo u n m e s e fa 
— e g i u n t o l ' ord ine di SOOIIIIM»-
ro n e l l e m u r a de ' ! i n u o v a co­
s t r u z i o n e si ,• ipcrt.i u n i pre­
o c c u p a n t e f end i tura 

Gl i a s s e c n i l . i n del p .1 .770 
p e r i c o l a n t e s o n o tutt i d i p e n ­
d e n t i t\yl M i n i s t e r o d o g L Inter­
ni P e r averi» u n a e.i-.i. f e c e r o 
la d o m a n d a c i n q u e timi fa Do­
p o u n ' a t t e s a t a n t o l imi; i. h . 'nno 
a v u t o poi m o l t e u n i r e <orprrse-
il f i t to , c h e d o v e v a e s s e r e di 12 
n u l i l i r e utens i l i , n re 'Ma •» 
s ta to di Ut n u l a . ì M T \ - . " . I - M ' I V 
7.:.di si i j u r e c o n r i t i r i l o , ' m i n 
stati a s s i c u r a ! . . m< u i u . c in» le 
s c u o l e i n e g o / i i! ni T e -to Ora 

t ieni le fallili».] •• d o \ r m i i i > ! -
.sciar*» la c a s i , n i e i r r e p e r l e n i t e 
i l tre . i p i r t i r e d i l u n e d i pros­

s i m o . il p r o b l e m i di m i r i t i ' r e a 

s c u o l a i b a m b i n i si p r e s e n t e r à 
In t e r m i n i a d d i r i t t u r a d r a m m a ­
t ic i : g i à l o s c o r s o a n n o n o n si 
s a p e v a c o m e t r o v a r e u n p o s t o 
n e l l ' u n i c a s c u o l a d e l l a z o n a : m.i 
o r a v i s o n o , in p i ù . i b a m b i n i 
d e l v i l l a g g i o I N A - C a s a 

F a t t o t i p i c o , d i c e v a m o , d e l l a 
e d i l i z i a p u b b l i c a a P o n i i S e . 
d a l m o d e s t o q u a r t i e r e di l ' o n t e 
M a m m o l o , p a s s i a m o — a l l ' a l t r o 
e s t r e m o d e l l a c i t t à - al p i ù i m ­
p o r t a n t e e r e c l a m i z z a t o V i l l a g ­
g i o O l i m p i c o , ' r o v i a m o c h e i 
p r o b l e m i n o n s o n o d:\-ersi 

Il V i l l a g g i o e i n v e c c h i a t o - Io 
si nota a n c h e a l p r u n o s g u i r d o 
I / o r b a d e l l e a i u o l e si .» d i s s e c ­
ca ta e q u a e là s o n c r e s c i u t i gli 
s t e r p i : p o c h i a l b e r i h a n n o i e s i ­
s t i t o e i s u p e r s t i t i n o n h . ' imo 
c e r t o f r o n d e n g - i g l i o - o . a l l ' in­
t e r n o , si n o t a n o g i à i I M I T I ' c r o ­
s tat i . l e r i n g h i e r e e l e t e t t o i e 
d e l l e s c a l e l e s i o n i te . i p a v i m e n ­
ti d i f e t t o s i , h» c a r t e da p .Tat i 
s c o m p a g n a t o e f i s sa t e a l la m e ­
g l i o I / a l t r o g i o r n o , d o p o u n a 
v e r i f i c a t e c n i c a , in u n e d i f i c i o 
di v i a G r a n B r e t a g n i s o n o str.tc 
p o s t e a l c u n e l u f f e l u n g o tut ta 
u n a p r o f o n d a f e n d i t u r a c h e si 
e a p e r t a in u n o de i u n i r , pr in -
c i p a h dell.» cost t i m o n e 

l ' n s o g n o a b b i s t a n z 1 i n q u i e ­
t i l e . M \ v i e b e n a l t r o M a n ­
c a n o . i r r o r i l i f i r m a r l i . !"."ru­
bili i t o r i o d e l l ' E X P X S . P u f f . r i o 
p o s t a l e e. s o p r a t t u t t o , la s c u o l a 
m a t e r n a e d e l e m e n t a r e i r e i \ . I -
l a c g i d e l l ' e d i l i z i i s o v v e n z i o n a t a 

Non era una bomba, ma solo due scatole di carne 

m a n c a n o . sempre Je s c u o l e ) . A 
d u e g i o r n i d a l l ' i n i z i o d e l l e l e ­
z i o n i . i g e n i t o r i d i 8t>2 b a m b i n i 
n o n s a n n o ancor.» c o n p r e c i s i o n e 
c o m e s i m e t t e r a n n o l e c o s e , q u e ­
s t ' a n n o . La m a g g i o r a n z a d e l l e 
i s cr i z ion i s o n o s t a t e e f f e t t u a t e 
p r e s s o la - G u i d o A l e s s i --, s u l l a 
F l a m i n i a , u n a - c u o i a c h e d . s ta 
c i r c a t r e c h i l o m e t r i d a l V i l l a g ­
g i o O l i m p i c o : u n b a m b n o d e v e 
c a m m i n a r e , co.si. p e r s e i c h i l o ­
m e t r i . Ogni g i o r n o , a t t r a v e r s a n ­
d o p e r di p i ù s ' r a d e eli i n t e n s o 
t r a f f i c o K poi . inerte in q u e s t i 
s c u o l a , vi s i r a n n o loca l i suf f i ­
c i e n t i " 

L ' A s s o c i a z i o n e ( lea l i i n q u i l i n i 
d e l V i l l a g g i o sta t e m p e s t a n d o il 
M i n i s t e r o e F I X C I S d. p r o p o s t e 
e di so l l ec i t i M i •• d i f f i c i l e ot -
t e n e r e perfine» una rijpo-.t i. s p e ­
c i a l m e n t e p e r : f itt i , il p r o b l e ­
m i f o r s e p i ù sce>ttin*e I e ' t i e n i 
m e n s i l i i n c i d o n o «>ui mr.gri b i ­
l a n c i d e l l e f a m i g l i e defi l i s ta ta l i 
c h e h a n n o a v u t o la c a s a :n u n a 
m i s u r a d i 3 lai» l i r e a v a n o , p i ù 
l e s p e s e p e r 1 r i sca l i ' - m e n t o -
troppi» l c n t e r . c o n c u i si e c o ­
s t r u i t o ' e q u e l l i c o n cu i l i s p e ­
sa . po i . e st «• •> r iver^rta s u l l e 
s p i l l e d e c l i i s s e - j n it.ir!» n o n so­
n o q u e ì l : a cui *i d o v r e b b e »-pi-
r a r e !"i d ' I - / - i - n \ v o n / ' o n il i . \ I -
cui i . ipn irt r i e *iti s o n o a n c o r i 
v u o l , p e r c h e l e f i m i g l i e c h e 
a v e v a n o a v u t o 1 i • f o r t t i i » - eiel-
l ' . . s -egn i z i o n e "Oli - : - o n o seri 
t i t e :n g r a d o ii p->g>re i f .tt: 
r . ch .es» . K p p u r e 1r» i l i . n e n -
elent: d e l l o St .•.• 1 b . - o g i m d e i ! i 
c i s | si f i sentir-» - p e r ì 1348 ap-
p i r t m v n t i de l V i l l i u e i o . f u r o n o 
p r e s e n t a t e die.- m"la drm.'.ncìe 

I carabinieri accorrono in un bar 
per un pacco con scrine in tedesco 

Scuole elementari 
senza insegnanti 

h.. i . i i s a l u t n t o e 
. i . - i o m p .r- . i 

L * p5:cosj d o d i a t t e n u t i 
| g ioca i ' ) u n b r u t t a -cherz.» 
1 p r o p r i c t . t r . o di l b..r d, v i . . G i n (e . . e r o ; 
h o C e s a r e , angoli» v . a F . t b . o l n o - n t . e i 
M a s s i m o Cor .v .r . io c h e u n m -

j v o l u c r o d . n i o n t . c . i ' o >u' b a n c o 
[ n e d a u n c l i e n t e , e sul q i . . . . c 
l e r a n o s t a t e t r a c c i a t e s c r i t t e in 
n i n n i l a t e d e s c a , c o n t e n e s s e u n a 
l b o m b a ; d o r o l o g e r i a . ha t e l e ­
f o n a t o a. c a r a b . n i e r i . I n i . l i t i 
• s o n o g i u n t i n e l b. ir in u n b a t -
[ t i b a l e n o I! m . s ; e r i o « o p a c c o 
I c o n t e n e v . i i n v e c e d u e e c a t o j e t -
| t e d i c . r i i e 

L ' e p i i o d i o e a v v e n u t o v e r s o 
I l e o r o H A que l l 'or ; , ne i o a r 
[ s i t r o v a v a s o l a m e n t e il b . . n c h i -
Is ta L ' u o m o e r i I n t e n t o a p u l i -
j r e i b . c e l l i e r i e p i a n d o e e n t r a t o 
. u n g i o v a n e a i t o e b . o n d o j .er 
! c h i e d e r e u n e t t o di c a l l e I! 
c o m m e s s o gl i ha fat to n o n re 
c h e il ca f fè , n e l bar . si c o n s u ­
m a su l p o s t o e n o n «i v e n d e ad 
e t t i . D i s a p p u n t o de l c l i e n t e , il 
q u a l e h a d o v u t o t u t t a v i a ar -

l i a l l ' e v i d e n z a D o p o , a e r 

.li Ostertreioh • 

u- iV.» Kla a p p e n a 
c h e il b ill . ' l l l-' i si 

<i. u n .nv ni n e r o ci -
M I ] !) rie,» -->;1 <pi l e 

picc . iv . i i io . . l oune » o n t t e in t e -
des -o l ' i n p>. er . . a d d i r i t t u r a 
s i m - l r i - M 
d i c e v a 

S c n ? i p e r d e r e u n att m o ti 
b . .nch . s : . . l i , ch i ini .To il p r o ­
p r i e t a r i o de l b ì r . epiest i ha t e ­
l e f o n a t o ,i. c . i r n b . n . e n D o p o 
u n a d e c i n . . di m i n u t i il n u c l e o 
r a d i o m o b . l e .1 c o m p l e t o h i i n ­
v a s o il l o c a l e e u n a r t i f i c . o r e 
h.i c o m i n c i a t o .. s v o l l e r o li 
p..cc<t c o n inl in.t . i p r u d e i i / a A 
q u e s t o p u n t o il g i o v a n e ..Ito e 
b . o n d > s. e r . f . . t lo v i v o , e . i n -
za s o s p e t t a r e nu l i i di epi .a i to 
era a v v e n u t o , h.i c h i e s t o ad u n 
c a r a b i n i e r e in b o r c h o - e c h e si 
t r o v a v a a i e t r o il b a n c o n e s e 
non ave .v i» v s t o p e r c . n o u n 
p a c c o c o s i e co.il - C o s a c o n t e -
n e v ; ' * » - - ha c h i e s t o il e . ir . . la­
n i e r o a b r u c . i p e l o . J[ g i o v a n e , 

ta l e M. c h e . e 
n o n II t ,,v u'.i 
- e I'O'.I ' t e d. 

g e n e r a l e e. i 
il ^ ov . .ne M 
b r c o n e s, 
c o , e d u n . 

V. \ po.i 
Due 

o 

.: o d. 
' t / u n 

•Ile S o l ' . e v o 
l i . . .r i to I i .j.i.v o c o . 

l'n'.ii'.i vi-v-.rr d i-
..t. lt t te s o t t o b r a c -
r . iccom ind ÌZIO;,I» 

- D i q u e s t i t e m p i c e r c h . di . .v -
\ i » l « e r e l e s o . . ' o l e di e i r n e .n 
(piale.)s. i di m e n o . i l i . .rm.in*e 
I .e s c r . t t e m t e d e s c o n n no s, 
v e d o n o e m e g l i o e - . 

Spettacolare 
scontro 

fra una « 1400 » 
e un'auto irakena 
l ' n ' a u t o m o b . l e d e l l ' a n i b a s c a -

ta i r a k e n i o u n a - 1 4 0 0 - s . f o ­
n o v i o l e n t e m e n t e s c o n t r a t o *=ul 
p o n V dell.» S c a f a «nlla d . n m i . 
z . o n e . del l 'auto.str .<di d . O s t i a 

L u n e d i nio"-
tr . inno - .vere 
.r.rean-int . I" 
.,a'. s t u d . . i f ,* 
a d r , d i i e • 
del'.o j .- . inii ro . 
. m p ci: ".. .a r . 
se i jn . ' i i i ; . i ,t -i t : 
lucrar . ne ; >\>-

ver.so l'.ieroportv'» d F. n i e . n o 
N'e' . ì ' .nridento s o n o r . n i ^ t . 
g r a v e m e n t e fer.t - d u e c o n -
d u c e n t : d e l l e m a r c h n e : .'. m a - , 
r o r r h . n o I b r a h m S a . d . d. M •»%• re'bbc.-o 

. .nn: . iu:. .s - . . iii»!l'aiiib.iM.'..it:i 

.r. iken.» e d .1 .s g n o r C o s t a n : . n o 
F . trron . . d. 4.i . .nn . a b t i n : e 
.il L i d o d . O s t . a n v..» d e l l ' A b -
ba a t o r e 47. 

I d u e t o n o .stat! tr.i-sporta:. 
d ' u r g e n z a . .U ' ivpt 'da le S C a ­
n i .Ho d o v e :i S a . d e «.tato o p e ­
r a t o in e x t r e m i s o d ij F a r r o n . 
r . c o v e r a t o .n o ì s e r v a z i o u e :n 
g r a v o «stato d; r h o r . L i p o l . -
z .a «stradale r e c a t a s i e u l po^to 
h a p r o c e d u t o ,-,, r .Ucv . p e r r e -
c e r t a r e l e re^pone'.ib'l.t . i d e ; 
d u o a u t o m o b i l i s t i 

S e m b r a c h e l ' :nc :dento *ia 
s t a t o c a u s a t o d a u n o j» l . t tam*n-
t o d e l l a m a c c h i n a d e ] C o r p o 
D i p l o m a t i c o c h e ^ s b a n d a t a 
p a u r e w a m o n t o n e i r i m b o e c a r e la 
v i a de'. M a r c t r a v o l g e n d o l a 
- 1 4 0 0 - . 

.lov . 

. scuo .o n o n v&-
nror.» *u*t S- : 

P r o v v e d . t o r . i ' o 
'.'. I n r.nv -^to 
n a r s - . a cau< : 
e. f u n i o n i r . e 
n o n e t ì e s . n -
t.tr. . - o p r . i i i i . i -

i de'.! i q . i . i . e 
• Vocre t.-^-e-

IL GIORNO 
— On«i saha io io t r l t r m h r r 19(1 
(ZTa-W) t)n.>m..s|ic«> G c r e l a m o 
Il so le «erge ..11, ore <s2t «• t ra ­
m o n t a al le ere 1S5 U l t i m o q u a r ­
to f i o t tobre 
B O L L E T T I N I 
— IlrmoicraArn. Nati m a c c h i 35. 
f e m m i n e 40 M..rli . m a s c h i '*(>. 
f e m m i n e 20 Matr imoni- 51 
— MrtroroloftlfO: I.«. t e m p e r a t u r e 
di ieri niinini.i l t m a s s i m a 2*. 

S A N G U E P E R G L I O S P E D A ­
LI C I T T A D I N I 
— 1,'autormfttrra de l C e n t r o N a . 
z innale Trasfus ione S a n g u e de l la 
C R I yoMora d o m e n i c a I o t t o ­
bre da l le s e p« r tutta la g i o r n a ­
ta »n piazza Mazzini . 

Le case 
per il popolo 

Q u a t t r o c a s i d e l l ' e d i l i z i a 
s o v v e n z i o n a t a , p o p o l a r e : a 
P o n t e M a m m o l o un e d i f i c i o 
d e l l ' I N A C a s a a s s e g n a t o a d 
un g r u p p o di f a m i g l i e di 
i m p i e g a t i d e l l o S t a t o un m e . 
s e f a . m i n a c c i a di c r o l ­
l a r e ; g l i a b i t a n t i d e l Vi l ­
l a g g i o O l i m p i c o p r o t e s t a n o 
s i a p e r l ' a l t o c o s t o d e l fit­
t o , s i a p e r il m o d o a s s o l u ­
t a m e n t e i n d e c o r o s o in cu i 
l ' I N C I S c u r a la m a n u ­
t e n z i o n e d e l v i l l a g g i o : a 
T o r r e S p a c c a t a c e n t i n a i a di 
f a m i g l i e c h e a b i t a v a n o in 
b a r a c c h e e c h e f i n a l m e n t e 
h a n n o a v u t o in a s s e g n a z i o ­
n e u n m o d e s t i s s i m o a p p a r ­
a m e n e . s o n o m i n a c c i a t e d a 
u n a q u o t a m e n s i l e di ri­
s c a t t o m o l t o a l t a , s o p r a t ­
t u t t o t e n e n d o c o n t o c h e si 
t r a t t a in g r a n d e m a g g i o r a n ­
za di f a m i g l i e di e d i l i ; a 
C a s a l d e ' P a z z i l e F e r r o v i e 
d e l l o S t a t o c h i e d o n o a g l i a s . 
s e g n a t a r i l o r o d i p e n d e n t i un 
a u m e n t o di 50 .000 l i r e d e l 
p r e z z o a v a n o p e r i n u o v i 
a p p a r t a m e n t i , p e r c h è le c a . 
s e s o n o v e n u t e a c o s t a r e di 
p i ù r i s p e t t o a l p r e v e n t i v o . 
Q u a t t r o c a s i , m a u n a c o n ­
c l u s i o n e s o l a : l ' e d i l i z i a s o v . 
v e n z i o n a t a — s i a I N C I S , s i a 
I N A C a s a , s i a I C P . s i a e n t i 
v a r i , m i n i s t e r i , c o o p e r a t i ­
v e — m o s t r a n o n d i c i a m o 
i s u o i l i m i t i , c i ò c h e s a r e b ­
b e t r o p p o o t t i m i s t i c o , m a 
q u a l c o s a c h e r a s e n t a il f a l ­
l i m e n t o . 

E s a m i n a r n e te c a u s e , in 
u n a b r e v e n o t a , è i m p o s s i ­
b i l e . S e d o v e s s i m o s c r i v e r e 
la s t o n a d e l l a e d i l i z i a s o v ­
v e n z i o n a t a t r o v e r e m m o di 
t u t t o , d a l l ' i n c a p a c i t à a l l a 
c o r r u z i o n e . d a l l ' a f f a r i s m o 
p i ù s p r e g i u d i c a t o a l l a ut i ­
l i z z a z i o n e d e g l i E n t i in f u n . 
r i o n e d e l l a s p e c u l a z i o n e s u l . 
l e a r e e , d a l l a c o m p l e t a a s ­
s e n z a di u n p i a n o d ' i n s i e m e 
d e g l i i n t e r v e n t i d e i v a r i i-
s t i t u t i . » c o s t i di c o s t r u z i o ­
n e e di g e s t i o n e e s o r b i t a n t i , 
d a l l e l u n q a g g i n i b u r o c r a t i ­
c h e a l l e liti f ra gli E n t i e 
fra q u e s t i e il C o m u n e p e r 
i s e r v i z i p u b b l i c i , a T o r ­
re S o a c c a t a . a l V i l l a q -
q io O l i m n i c o . o e r f i n o l e 
f a m i q l i e d e i f o r t u n a t i p r ò . 
t e s t a n o : il f ì t to - p o p o ­
l a r e » è in r e a l t à q u a s i 
p a r i a d u e l l o d e l l a s p e c u l a . 
z i o n e . Ci s e m b r a e s i s t a n o 
e l e m e n t i s u f f i c i e n t i p e r d i ­
c h i a r a r e b a n c a r o t t a , e m u . 
t a r e p o l i t i c a . 

A l r i t o r n o de-!li ì m p e g a t i s a ­
r e b b e r . e n t r a t o . m i m (Lata­
m e n t e n e l l a s e d e c e n t r a l e d e j -
l'ist l u t o di r i e d i t o , in v . a d e l 
Coi . so L'71 

A l l ' i n t e r n o d e l l ' u f f i c i o il N a ­
t i l i . s i ha r i t i r a t o 4 m l i o n i :n 
b a n c o n o t e e ti m i l i o n i in t . -
t o l i . il F a n il m i l i o n i , .1 C a n ­
n a r o n o 8 m i l i o n i , l o S t r a v e ­
ri 12 m i l i o n i C i a s c u n o h a r i ­
p o s t o 1 d e n a r o n e l l a b o r , a di 
c i i o . o c h e a v e v a c o n se Q u . n -
(!• s o n o usc i t i a v v i a n d o s i al 
b a r Di M a i o d i e si t r o v a ai 
n u m e r i 24ti e 1»4B d e l l a s t e s s a 
s t r a d a , a p p e n a a t t r a v e r s a t a v i a 
L a r g a F o r s e a v e v a n o i n t e n ­
z i o n e d. b e r e un c a f f o , c o m e 
f a c e v a n o di s o l i t o , pr ni i eli 
r . p a r t . r e 

D a v a n t , al l o c a l e e ra p a r ­
c h e g g i a t a c o n t r o m a n o u n a m o ­
t o c i c l e t t a — u n a p o t e n t e A J S . 
s e c o n d o un t e s t i m o n e — e d u e 
.' o v a t i , i n d u g ' . i v a n o sui s e l l i t i . 
d. I ' Ì M A l l a v . s t . t d e . i p i i t ' r o 
f u n / o n a i . lo scunosc . i iMi c h e 
o c c u p a v a il s e c o n d o p o s ' o elei 
v e ' c o l o è s c e s o e si «» d , r e t t o 
v e r s o il g r u p p e t t o N'olio s t e s ­
so i s t a n t e .1 c o i n p l . e e a v v i a v a 
il m o t o r e 

C o n m o s s a f u l m i n e a , il ra­
p i n a t o r e ha a g g r e d i t o .1 X a ­
t a l . s i . c h e p r e c e d e v a ì c o l l e g l l i 
eli u n p a i o di m e t r i , e g l i h a 
s t r a p p a t o la b o r s a Po i e b a l ­
z a t o s u l l a m o t o e-lie e part ta 
di s c a t t o v e i s o p o n t e V t ' o n o . 
t a g l i a n d o la s t r a d a d i s i n i s t r a 
a d e s t r a 

S u p e r a t o 1 pr m o ;st ,].»,. d 
s b i g o t t i m e n t o . A n t o n o \ a t a -
1 si ha c o r n i n e . a t o a i n s e l l i n e 
a p i e d i : m a l v . v e n t i ut l a u d o 
a sepiare-iauola II P a n e il C . in-
n a r o z / . o s i s o n o u n . t i a In . . 
m e n t r e l o S t r a z z e r i h a r a g ­
g i u n t o i l - R o m e o - , v i e> s a l i t o 
e d h a o r d i n a t o n l l ' a u t s t a d' 
r i n c o r r e r e la m o t o 

D u r a n t e 1 b r e v e in . segu . -
m e n t o A m e d e o C a n n a r o z / o l.a 
e s t r a t t o di t a s c a u n a p . s ' o l a 
e d h a e s p l o s o q u a t t r o c o l p i m 
d i r e z i o n e elei f u g g i t i v i I p r o ­
i e t t i l i s o n o a n d a t i a v u o t o , m a 
h a n n o s e m i n a t o .1 p a n - c o fra ì 
p a s s a n t i . 

D a n t e V i n c e n t ; , c h e s o s t a v i 
su l p o r t o n e d e l l ' e d i f i c i o n e l 
eptale fa il c u s t o d e , u d e n d o l e 
g r i d a e g l i s p a r i h a i n t i n t o e ò 
c h e e r a a v v e n u t o Q u a n d o l a 
m o t o c o n i r a p i n a t o r i g ì . è 
s f r e c c i a t a d a v a n t i n o n h a . .v i l ­
l o e s i t a z i o n i : è s a l t a t o s u l l a 
sua •• V e s p a • e d è p a r t . ' o el ie-
t r o : m a l v i v e n t i a t u t t o g a s 
A v e v a f a t t o s o l o f iochi m e t r i 
q u a n d o u n q u i n t o p r o i e t t i l e lo 
h a c o l p i t o di s t r i s c i o a l l a s c h i e ­
na A s p a r a r e a n c o r a u n a v o l t a 
e r a .stato l ' au t i s ta d e l •• R o ­
m e o •• U r a n o D ' E l i a C o s t u i 
a v e v a b l o c c a t o il f u r g o n e p e r 
un i s t a n t e e. l a s c i a n d o a b o r ­
d o l o S t r a z z e r i . e r a s e e s o a 
t e r r a c o n u n a p i s t o l a m p u ­
g n o . N o n è s t a t o a c c e r t a ' o a n ­
c o r a s e h a m i r a t o p r o p r i o a l 
V . n c e n t i . c o n v i n t o c h e si t r a t ­
t a s s e d e l l ' a g g r e s s o r e , o s e p u n ­
t a n d o s u i g i o v a n i s c o n o s c i u t i 
ha r a g g i u n t o a c c i d e n t a l m e n t e 
:1 p o r t i e r e 

A p p r o f i t t a n d o d e l l ' i n c r e d i b i ­
l e p a r a p i g l i a ì r a p i n a t o r i s o n o 
r . u s c i t i a g . r a r e in v i a P a o l a 
e a far p e r d e r e lo l o r o t r a c c e 

S o l o p a r e c c h i m i n u t i d o p o l e 
- a l f e t t e - eiel la M o b i l e e d e ­
c i n e d i a g e n t i s o n o g i u n t e in 
C o r s o V i t t o r i o , e .uando c i o è d e i 
elue s p a v a l d i m a l v i v e n t i n o n 
c ' era p i ù a l c u n a t r a c c i a . V a n a 
è r i s u l t a t a q u i n d i u n a p r i m a 
b a t t u t a n e l l a z o n a , c o m e finora 
o g n i a l t r a r i c e r c a 

Il p o r t i e r e D a n t e V i n c e n t i — 
c h e è « p o s a t o e p a d r e d i t re 
b a m b i n i : P a t r i z i a d i 6 a n n i e 
i g e m e l l i S e r g i o e T o n i n i d i 10 
m e s i — h a d i c h i a r a t o : « A v e v o 
s e n t i t o l e g r i d a e l e p r i m e r e ­
v o l v e r a t e e juando h o v i s t o p a s ­
s a r e la m o t o c o n ì d u e . I s t in t i ­
v a m e n t e s o n o p a r t i t o c o n la 
m i a -• V e s p a •• s p e r a n d o d i r a g ­
g i u n g e r l i p e r il t r a f f i c o i n t e n ­
so . A d un t ra t to h o s e n t i t o c o ­
m e u n a frus ta ta s u l l a s c h i e n a 
e u n o s p a r o Mi s o n o v o l t a t o . 
f e r m a n d o m i , e h o v i s t o u n u o ­
m o c o n ia p i s to la i n m a n o v i-
c i n o a d u n f u r g o n e b l o c c a t o 
.n m e z z o a l l a s t rada L'ho r a g ­
g i u n t o u r l a n d o "Io s t a v o ì n -

| s e g u e n d o epici d u e S e i p a z z o 
l a s p a r a r m i a d d o s s o ' " C o s ì , e e r -
j e a n d o d i a i u t a r e d e l l a g e n t e 
| c h e n o n c o n o s c e v o , mi s o n o b u -
!sr r a t o u n a p a l l o t t o l a p e r r i n -

f o r t u n a 
s o l o d . 

I g r a z i a m e n t o E" u n a 
| c h e mi «blu « co'.p "o 
I s t r i s c i » -
, l i V i n c e n t i - - a epi a i t o s e m ­
b r a - - h i lutere i i to .1 f< ri'.ì'-e 

' e p e r • «le r.«g o n e sj ,. f i r o 
! . i rrompa. ! ! ! ire n e g l i u f f i c i d e l l a 
[ M o b i l e d a ' s u o . i v v j r . r o 
' D .d c a n t o l o r o i q u . t t t i o f i m -
Izion. ir i b . i n c . r . «• l 'aut . s ta 
i a v r e b b e r o d e t t o c h e — forni-. 

r«--t. .n1o F i r r dent !•'.-. d e l fé 

Il p o r t i e r e D a n t e V i n c e n t i m o s t r a la f e r i t a r i p o r t a t a 

B r u n o D ' E l i a , l ' a u t i s t a c h e h a c o l p i t o il V i n c e n t i . 
di lu i II f u n z i o n a r i o di b u i n a E l i a P a n 

Distro 

r i m o n t o — l ' i n t r o m i s s i o n e d e l 
p o r t i e r e a v r e b b e i m p e d i t o l o r o 
d i r a g g i u n g e r e i r a p i n a t o r i 

Q u e s t i ì fatt i . R e s t a n o s o l o 
a l c u n e c o n s i d e r a z i o n i In pr i ­
m o l u o g o c'è d a r i l e v a r e che-
d e i p r i v a t i , a n c h e s e l e c i t a m e n e 
t e a r m a t i p e r l e l o r o f u n z i o n i 
e a u t o r i z z a t i a s o a r a r e in c a s o 
di a g g r e s s o n e . n o n p o s s o n o 
s c a m b i a r e u n a s t rada c e n t r a l e t« 
a f f o l l a t a p e r u n p o l i g o n o d; t i ­
ro Al t e m p o s t e s s o , p e r ò , s e 
si v e r i f i c a n o s i m i l i ca=i estre»-
ini v u o l d i r e c h e Ja d i f e s a da i 
m a l v i v e n t i e c o m p i t o d e i «in­
do l i c i t t a d i n i p o i c h é la p o l i ­
z ia h a a b d i c a t o 

I r a p i n a t o r i s a p e v a n o c h e 
o g n i g i o r n o t f u n z i o n a r i d e l 
B a n c o di S i c i l i a v a n n o a r . t i rare 
l ' i n c a s s o e leU't ' f f ìc io d e ! R e g i ­
s t ro . la q i i c - i u r . i n o N o n .-: s p e . 
g ì d i v i T = a m e P t e 11 m a n c a n z i d, 
u n a s e p p u r m i n i m a sorveg l - .an-
7 « d i n a n / i a l l ' ed i f i c io di C o r s o 
V i t t o r . o E m a n u e l e 

L'a l tro g . o r n o il s.-.ccl-.egg.o i > o n o 

d u n . o r e f i r e r . . -n v . . . d«. J r . i . n 

e ie l la p o l i z i a le'ii u n a r a p i n i 
c o n s p a r a t o r i a in p i e n o c e n t r o . 
c o m e in t erra di n e s s u n o E d o -
i i n n f 
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I .u . se H i c h n i i n e r i f e r m i 
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(>-• e n « e s c i n d o n o .n se . i p c r o 1'" >z ono 
.. p .rt re d.i:< à p« r 24 o r e I . . . . Q"-"'-^» 
d« r >.one e >T , •„ pri 
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Sciagura sulla strada del Brennero 

Muoiono in cinque 
sotto un rimorchio 
12 pesante mezzo era carico di mele — Morti i tre occupanti 
di una « Opel » e due lambrettisti — L'autista è stato fermato 

Forse si è sulla pista buona? 

Ladro «specialista » in quadri 
bloccato dalla polizia a Vienna 

Ha compiuto 86 colpi in Austria, Francia, Germania, Italia e Marocco — Ha sot­
tratto un Duerer dalla galleria « La Medusa » della nostra città — I ire complici 

l ' i» g i o v a n o t e d e s c o . a n o -
s t a t o i o l i a Y i i M i n a , h a c o n ­
f e s s a t o i l i f a i p a t t o d ' u n a 
o r g a n i z z a z i o n e m t e i n a . l ' u i a -
lt* s p e c i a l i z z a l a m' i f i n t i d i 
i p i a d r i . s t a l l i e e c e r a m i c h e . 
S i c h i a m a C l a n - , Ho.sk e 1 e 
nat i» 2 5 a n n i fa n e l l a r i t t a 
i h D a n z i c i . l . a p o l i / . a a u ­
s t r i a c a ì i t i o n e ili av i ' . - c a t -
t u i a t o a d d i i i t t u t a il c i p o 
d e l l a b a n d a , l . a n o t i z i a e 
s t a t a i m m e d i a t a m e n t e t i a -
s m e s s a a t u t t i « l i u t i l e , d e l l a 
I n t e r p o l 1 q u a l i e i a n o - t a t i 
m e s s i m f e r m e n t o ne .n l ' u l ­
t i m i t e m p i da una m . p , l e ­
s i o n a n t e .sei i e d i f i u t i i o n i -
p i n t i n e i m u s e i o n e l l e u a l -
l e r i e d i m o l t i p a e s i e u i o u e i 

Il « c o l p o » t a t t o d a i p o l i ­
z i o t t i v i e n n e s i e d o v u t o . n 
g r a n p a r t e a l C I M I . Es , s . h a n ­
n o a r r o s t a t o il H o s k U H n ' l i ­
s t a v a t e n t a n d o d i h o i . ^ e j ^ . a 
re u n a s i g n o r a e n o n h i n n o 
s o s p e t t a t o d i t i o v a i M . l i 
f r o n t e a d u n l a d i o d i ' ' d a ­
t u r a i n t e r n a z i o n a l e s e n o n 
d o p o u n l u n g h i s s i m o i n t e r ­
r o g a t o r i o . C ' iaus H o s k h a c o ­
m i n c i a t o con il c o n f e s s a l e d i 
e s s e r i » l ' a u t o r e d i v . m f u r -
t a r e l l i m a p o i , n e l t e n t d i v o 
d i c o n t e s t a i * » a l c u n o ì c c u s e 
d e i p o l i z i o t t i s i e t r a d i t o l a ­
s c i a n d o s i s c a p p a r e f r a s i c o m ­
p r o m e t t e n t i 

A l l a l i n e h a d e t t o di a p ­
p a i t e n e r e a d u n a « u m a n i z z a ­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e c h e c o n , 
i l u c e u n a i n t e n s a e c o m p l e s ­
s a a t t i v i t à - d a l t r a l l ì e o d i s t u ­
p e f a c e n t i , a i r i c a t t i , a i ' u r t i 
d i o p e r e d ' a r t e . Il H o s k h a 
c o n f e s s a t o i l i a v e r p o r t a t o a 
t e r m i n e b e n 8 6 c o l p i in A u ­
s t r i a , F r a n c i a , G e r m a n i a , 
I t a l i a e M a r o c c o . T r a l ' a l t r o 
il g i o v a n o t e d e s c o h a r u b i ­

ti». e n e a u n a n n o l a . u à q u a -
d i o ili A l b r e c h t D u e i e r m i l a 
g a l l e i 1.1 * l . a M e d u s a > d i 
H o m a 1 a p o l i z i a h a . i n c i l e 
a i i e s t a t o t r e c o m p h e » l 'e l 
H o s k 

Il L u l l o h a i n o l t r o l a t o 
p i e z i o - M ' m d i c a z . i ' i i , . m ! . in ­
v e s t i g a t o t i v i e n n . s ; - i l i m o ­
d o c o n il q u a l e V C U C I M I I ' v e n ­
d u t i i q u a d r i r u b a t i K. - i - te 
t u t t a una l e t e d a p p a - s . o -
n a t i e d i i n t e i u h t o i , ò , , n t -
t u i a e s c u l t u r a c h e f a n m » 
p e r v e n i r e , a t t r a v e i s o c o m ­
m e r c i a n t i d ' a r t e , l e • o . I m a 
/ . i o n i » a l l a b a n d a \\ q u a d i o 

d e l D u c i c i t u b a t o a H o m a 
e s t a t o v e n d u t o ad u n p r i ­
v a t o . d e l q u a l e non s i c o n o ­
sci- M n o m e , p e i u n a s o m m a 
i n g e n t e 

I . ' l n t e t p o l s t a m d a u a i i d o 
p e i a c c e t t a l e - e o l i i e . d i a 
b a n d a d e l l a q u a l e f a c o v a p a r -

I t e i | H o s k n e e s i s t a n o a l t i e 
s p e c i a l i z z a t e in q u e s t o u c i t c -
l e d i f i n t i o s e i n v e c e s i 
t r a t t a d ' u n a u n i c a u i g a n i z -
z a z t o n e c o n d i r a m a z i o n i r e i 
v a r i p a e s i e u i o p e i G l i i n v e ­
s t i g a t o l i . d o p o l o a n o - » . » d e l 
g i o v a n e t e d e - c o . h a n n o c o ­
m i n c i a t o a s p e r a l e d i p o t e r 

Si tratta di assassinio 

Una fucilata ha ucciso 
il decapitato di Rieti 

K' p ia to o r i n a i il. ' n ' \ . n i c n -
•i- . v . - i ' a t o f i l e D'i'ii .-nii'o F i ­
l i n e . ; . . .1 g i o v a n e . o n t . i d . n o ili 
C o t t . . n e l l o (li H u ' . il c u e .-
. ì a \ e r e tll l i trov. i t .» o l l c l l d i -
• n e n t e m u t i l a t o in i"i i ni . .eoli a 
p o c o . l i s t a n t e da l •> .--e .n c u . 
a b . t a v a . e t»tato u c c i s o «la u n 
c o l p o di f u c i l e da e .cci t. - p a 
l a t o a l la t e s t a da r i a d >ta"-
/ i il d u e o t r e l i . e t ' i 

la» s e e i n p . o c h e d.'l e.ni.iv e l i -
a v e v a n o f a t t o «li "iM-tt e ili 
a l l u n a i , e l ' a v a i u .'.» .-.* ito <!• 
p u t r e f a z . o n e d e l c o r p o «un p i ­
s t o l e lo a v e v a t r o \ ito p e r ca­
s o ;n u n a forra no', e i i . o n n do 
pi» l ' a s s a s s i n i o ) a \ e \ a i i o re-ai 
in u n p r u n o t e m p o e s t r e m a -
n i e n t e d i f f i c i l e l ' i c c f i t a i n e n t o 
d e l l e c a u s e c h e a v e v a n o d e t e r ­
m i n a t o l a m o r t e de l F a r i n e l l i 
L a t o s t a , s t a c c a t a d a l b u s t o , e r a 
s t a t a in p a r t i c o l a : - m o d o t=fi-

itn: .* i 'a ir .» .'li.- <• o c c o i s n i n 
p a z i e n t e l a v o r o .i . m o - a c o d u -
i ito ipi i - . UH o; e per : . co­
st i u.ri i 

1."e.-ame n e e i o . s c n p . c o c o i r ­
li u t o U T , n e l l ' l s t i ' t i t o di M e ­
li c i i ia l e j a l e d: Ho'ila da : p i o -
f e s - o i : C a t e l l a e Ho i i ehe t t i ha 
fii-i.ito 0411: dul»l):o la r u l . o -
i l i a f . a d e ! c r i n a » l ' i r i v e l a t o 
t i a c c e a i d . - c u t .bil i .1 un t o r o 
p i a l l e t t o AA i r . c o l p o .spai.i'i» 
a l u t i c i . i p c l n c o n un l u c i e AA 
CArc.t I b o i d i i u » l " e p i e - e n -
ta i io l i a t n u i c n t di p . o m b o 

<'. ide co.-a o i i o : - u p p o s i / i o n e 
l'Ili» l ' u o m o pot t ' s -e e - . - e t e d e ­
c e d u t o p e r u i a l o i e a c h e p o ­
t e s s e e - - e i e s t a t o c o l p i t o c o n 
u n c o r p o c o n t u n d e n t e l ì i a la 
r o b u s t a c o s t i t u z i o n e i le i g i o v a ­
n o F a r i n e l l i e s c l u d e v a p e r o u n a 
s a n i l e p o s s i b i l i t à 

m e t t e i e u n a i g i n e a l d i t a -
g a i e d e l l ' a t t i v i t à d e i l . u l i i 
n e i m u s e : , m i n o r e f i d u c i a . 
i n v e c e . - : n u t i e e l i c a la p o s ­
s i b i l i t à di l e c u p e r a i e l e o p e -
ì e {.-.a ti a f u g a t e Q u a I n e 
S t a t i l e , i n f a t t i , \ a n i n » a l ì n i i c 
n e l l e a b i t a z i o n i d e i c o l l e z ' o -
i n s t i d o v e n o n e f a c i l e i n -
t r a i e S i t u t t a p e r I.» p i l i 
d i g r o - s i p c s o n a g g i d e l l a , fi­
n a n z a e d e l l ' i n d u s t r i a d ' o l t r e ­
o c e a n o 

N e s s u n i i s t i l l a t o h a n n o i . a -
t o t i n n ì a l e m e i c h e d e l l a p i» . 
l i z i a d i H o m a e d i F i r e n z e 
p e r i f i u t i d e n u n c i a t i l ' a l t i o 
g i o r n o . A H o m a , c o m e a b ­
b i a m o g - a p u b b l i c a t o , n e l l o 
a n p a r t a m e n t o d e l l a s i g n o t a 
M a r i a l a u . s a Y e d o v e l l i e - p a -
i i t o u n q u a , l : o . U t : : b u : t o a l 
C . u a v a g u i o e i a l l i g n i . i u t e un 
* r\an G i o v a n n i > A l ' n e . i -
z e . i n v e c e , e s t a t o i u b a ' o n o 
d i p i n t o di g i a n d e v a l o i e . a t ­
ti i h u i t o .d p i t t i n e f i a i n m n g o 
d e l '5(H) F i a n z F l o n s 

A Roma il « premier v 
della Nigeria 
occidentale 

lì P i a n o min i . - ' ro d«'ll i N'i­
g e i . . ! O c c i d e n t a l e S I . \ k i i i t o l a 
a c c o m p a g n a ' ! » i la l la c o n sorte , e 
g a l l i l o a l l ' a e i o p o r t o di l ' i u m ' c -
n o . p i o v e n i e n t e AA ' / u n n o . i 
b o r d o d: u n c e i e o di I m e i 

Il l ' i n n o n i . n i - t r o d e l l a \ - i d e ­
i l a D e e . d e n t a l e -. '.n.-n'itr.'ia 
c o n u n g r u p p o di o p e r a t o l i e co ­
n o m i c i l l e l l l s t Ulti» i t a l . a n o p e r 
l 'Afr i ca , i i i i indi v i s i t e r à .1 c e n ­
tro di a s s i - t e n z a . .gl i - t i tdcn l : 
s t r a n i e r i e - a r a o g g i o - p t e d e l 
m i n i s t r o d e g l i Esteri ad u n a 
c o l a z i o n e . a l l ' H o t e l d e g l i A m b a 
s c i a t o r i 

B O L Z A N O . 2 9 . —• U n i n c i ­
d e n t e . s t r a d a l e c o n c o n s e ­
g u e n z e t e r r i f i c a n t i , s i è v e ­
r i f i c a t o o g g i a l l e 1 4 s u l l a 
s t r a d a d e l B r e n n e r o . C i n q u e 
p e r s o n e s o n o r i m a s t e o r r e n ­
d a m e n t e s c h i a c c i a t e n e l l o 
s c o n t r o c h e h a c o i n v o l t o i n 
a u t o c a r r o , u n a m a c c h i n a d i 
t u r i s t i e u n a * L a m b r e t t a >. 

L ' a u t o c a r r o c o n r i m o r c h i o . 
d i p r o p r i e t à d i u n a d i t t a d i 
H r e i n t c n b a e h ( T i r o l o ) . a v e ­
v a e f f e t t u a t o u n c a r i c o d i 
c a s s e t t e d i m e l e a L a i v e s e 
s t a v a c o m p i e n d o i l v i a g g i o 
d i r i t o r n o . 

D u e c h i l o m e t r i c i r c a p r i m a 
d e l l ' a b i t a t o d i P r a t o I s a r c o . 
in u n p u n t o i n c u i l a s t r a d a 
p r e s e n t o c u r v e e s t r e t t o i e , l o 
a u t o c a r r o i m b o c c a v a u n a 
d o p p i a s e c o n d a c u r v a , c h e 
p r e c e d e v a a s u a v o l t a u n ' a l ­
t r a c u r v a q u a s i a i l a n g o l o 
i e t t o , p r o c e d e n d o a v e l o c i t à 
s o s t e n u t a e t e n o d o s i c o s ì s p o ­
s t a t o s u l l a p r o p r i a s i n i s t r a : 
d a l l a p a r t e o p p o s t a , s u l l a l o -
10 d e s t r a , s t a v a s b u c a n d o l a 
m a c c h i n a d e i t u r i s t i u n a 
« O p e l H e c o r d 1 7 0 0 > e . a 
b r e v e d i s t a n z a l a « L a m b r e t ­
t a ». Il g u i d a t o r e d e l c a m i o n , 
a l l a v i s t a d e l l ' a u t o m o b i l e . 
c h e g l i s i p a r a v a d a v a n t i . 
s t e r z a v a r a p i d a m e n t e s u l l a 
d e s t r a e r i u s c i v a a d e v i t a r e 
l o s c o n t r o f r o n t a l e , i l r i m o r ­
c h i o p e r ò s b a n d a v a a n c o r a 
p i ù s u l l a s i n i s t r a e s b a t t e v a . 
c o n e s t r e m a v i o l e n z a , c o n t r o 
l.i « O p e l > s c h i a c c i a n d o l a 
c o n t r o il m u r o c h e f r o n t e g ­
g i a l a s t r a d a . S u l l a m a c c h i n a 
e s u i s u o i p a s s e g g e r i , c e r t a ­
m e n t e g i à m o r t i o r i d o t t i i n 
g r a v i s s i m e c o n d i z i o n i i n m e z ­
z o a l l e l a m i e r e a c c a r t o c c i a t e 
t r a i l r i m o r c h i o e il p a r a ­
p e t t o . p i o m b a v a n o l e c a s s e t ­
t e d i f r u t t a c h e s f o n d a v a n o 
il t e t t o d e l l a m a c c h i n a e f i ­
n i v a n o p e r s e p p e l l i r l a 

I„i c a s c a t a il e l l e c a s s e t t e 
d o v e v a a n c h e c o s t a r e la v i t a 
a i p a s s e g g e r i d e l l a < L a m ­
b r e t t a » d u e . c h e v e n i v a n o 
t r a v o l t i e t r o v a t i i r r i c o n o ­
s c i b i l i . con l e t e . - t e f r a c a s ­
s a t e . s o t t o a d u n a m o n t a g n a 
d i l e g n a m e e d i f r u t t a . L a 
' L a m b r e t t a >. d o p o a v e r 
p r o c e d u t o p e i un t i a t t o s e n ­
za g u i d a s b a t t e v a c o n t r o 
u n a r o c c i a . L a c o r s a d e l l ' a u ­
t o c a r r o . l o s b a n d a m e n t o d e l 
l i m o n i l a » e l a c a d u t a d e l l e 
c a s s e t t e , d e b b o n o a v e r p r o ­
v o c a t o '.ina s p e c i e d : c a t a ­
c l i s m a : p o c h i m e t r i o l t r e ; 
' . i m b r e t v s ' ! : . s e m p r e s o t t o l e 
m i c i d i a l i c a d e t t e . -, eri i v a t r o -
\ a t o u n c a d a v e r e s e m i n u d o 
e d e c a p i t a t o . S Ì '. : a l l a d e l 
7 4 e : i n o M o c r i s / K . n - ; n g e r . 
m a r i t o d e l l a d o n n a tr >va*a 
c a d a v e r e ' l e l l ' a u t o l i t r e -
n n . ' i . » u r i » Io h a < c a 2 : : a t o 
l o n t a n o p a r e c c h i m e t r : 

CV a !*r i q u . r . t r o m o r t i ?.»-
r v v B a l d a ? . - a : r c H a f é m i a v e r . 
- i r c a . t e " ». d i a n n i 6 9 d a S h . > -
e n . C a n b . e M a r i a S e v v a l d i n 
K i t u i n c e r . p u r e 6 9 e n n e . d e l l i 
- t e - . - a c i t t a , che \ ; a g g . a v a n o 
«; i ! !a « O p e l » : G i u s e p p e T r o -
c f c e r . .3" C a - t e l : . . t t o . d i 2 4 a n -
•i! e l H - ' . n m t H i t t o l s . i . e g e l . 
In F é . , ; IR a n m . e n t r a m b i 

p . i n e t . i e " : c h e v : a g c : a v a n o 
-:»l!.i ' L a m b r e t t a » . 

L \ m t " - * i d e l r n : . » n . W a l . 
' o r H a : n " n e : ì e . d . I m - b : a c k . 
.» « t a t o f o r m a t » 

N e l l a t e l e i o t o . i r r > n d r l U 

• O p r i • 

Sei mort i in sei giorni nella capitale siciliana! 

Un altro edile ferito da l montacarichi 
è morto ieri nel pomeriggio a Palermo 

Un germanico intraprendente 

Rimasto senza soldi 
vendeva la ragazza 

K* stato processato per contravvenzione 
alla legge Merlin - Condannato a IH mesi 

Una settimana di sangue 

Altri due morti 
a Velletri e Homo 

I funerali delle vittime incrociano il camion che trasporta un'altra vittima del 
lavoro, folgorata dalla corrente — Morto un lavoratore caduto nell'acido solforico 

U n a s e t t i m a n a d i s a n g u e 
p e r i l a v o r a t o r i r o m a n i : d a 
d o m e n i c a 1 0 v i t e u m a n e s o ­
n o s t a t e s t r o n c a t e d a a l t r e t ­
t a n t i o m i c i d i b i a n c h i . 9 d e i 
o u a l i a v v e n u t i n e i c a n t i e r i 
e d i l i . 

l e t i m a t t i n a l a v i t a d i u n 
g i o v a n e d i 2 0 a n n i è s t a t a 
s t r o n c a t a i n un c a n t i e r e d i 
V e l l e t r i : l ' a l t r o g i o r n o è 
m o r t o un e d i l e , a l l ' o s p e d a l e 

Altra 
condanna 
per la «spia 
del regime» 

(Dalla nostra redazione) 

T O R I N O . 2'« — I n > . l u ­
s t r a t i d e l l a C o r t e d . a p p e l l o 
• prt-s J a n n a r o n e . PCI . N'ico-
si . . . c . m c R e b u f f o ) h a n n o 
oKp; c o n f e r m a t o i n t e g r a l ­
m e n t e la s e n t e n z a d e l t r i b u ­
n a l e c h e il 14 d . c e m b r o l!'.1»'.» 
. . . - ;oI;e co;j f o r m u l a pier.n 
d.iir.'.ccii^.i di d i f f a m a z i o n e 
.i m e z z o - t a n i p a l ' e d i t o r e j.>-
rine.-e O . n l . o E . n a u d i •• 1.» 
s c r i t t o r e a n t i f a s c i s t a M. i iu io 
M . m i n . . ( ' i iorel . i t : d a l l ' a v v o ­
c a t o C a r l o D e l R e . piti n o t o 
c o m e •- La s p i a i l e i r e g i m e •• 
C o n f e r m a n d o ;] c . u d i z i o d e i 
pr .n i i maid ic i . i.i C o r t e h a 
..li re - ì d i - p o - * o . c o m e e i a 
s t a b i l i t o .n p n m . i i>:anz. i . 
ch>- :; D-»I R" v e r s i u n m i ­
l i o n i ' di l . r e a f . i v o r e d«»i 
i,',ifre'. '.:: pi-." - p e ; e e d ' .nn: 
n.or.'.i. N.-itur . ' .m^n'e l ' ex 
-[<.;: d e l l ' O v r . i d o v r à s b o r -
,-.ir.- . . n c h e l e s p e s e r e l a t . \ e 
ai d u e d i b a t t . m e n t i . A l p r o -
>•!--.> f-r.tr.o p r e - . - n t . c o . n e 
d i f e n ^ o r . deh '« -d: tore f> ri'-'. 
M..4Ui: c i ; . - . w o e . i t . Cìuc . Ig i ­
n i o f i l l i o o C h i u d a n o P. . -
' r o n o d. p . . r ' e c . v . ì e p e r - .a 
- p : . d e i r e e . m e - er . . ".';.\-
•. .»c.'.> A r r ù . d i Roni . t 

!.:• v i c e n d a .- n o t a II ." 0 
m . i r r o lf*i~ G.nl-.o E.n.'iiidi 
r a b t i a c . i i . i u n \ o h i m è , .r . : . -
tol r o - N o .»'. f a s c i s m o - , 
rrtccol' i d . t e s t i m o n i . . n z e 
prt-7ifis>i su l p e r . o d o i n f a u s t o 
a. ". ver . t er .n .o l ' n c a p i t o l o 
d i t s l e l i b r o e r a « t a t o « c r . ' t o 
d.i M a n l i o M a a . n i . e,i .n e.-=o 
- . pr . r l ' . v i d . f f u s . . m « n t o de'. 
c o m m e r c i a l : ? ' i D e l R.^ c h e 
\ e n d * » f » a l . ' O u . i . nor. i : 
^••z.: ' . p p i ^ ' T . - T . : . ..'. n i o \ . -
mer. 'O ~ G m s t z.;. •-> I . i b e r -
- . i 

I . V p . s o d i o e 1 « f : n . . g e r i t a 
. - .Viv.t- d: C a r l o d e l R e \ e n -
r.^ro Tr..*T.-.'. c o n . . b b o n d ^ r / - . 
d. d o c u m e n t a z i o n e d a E r -
:ie-*.> R o - ; . r.el ". b r o i n t : - » -
i a t o a p p u n ' o - l ' n a sp i» df-I 
r.^2 m e - . 

d i S a n G i a c o m o , d o v e e r a 
s t a t o t r a s p o r t a t o d o p o c h e 
e r a c a d u t i » i n u n c a n t i e r e d i 
T r i n i t à d e i M o n t i 

L ' e d i l e L e a l d o F r o n t i n i i l i 
2 0 a n n i , a b i t a n t e i n v i a d e l 
C o r s o a V e l l e t r i , e p r e c i p i ­
t a t o d a u n p o n t e d a l l ' a l t e z z a 
d i 1 0 m e t r i , m e n t r e s t a v a 
m a n o v r a n d o u n e l e v a t o r e p e r 
il m a t e r i a l e . I l p o n t e n o n 
e r a m u n i t o d e l l e n e c e s s a r i e 
« s p a l l e t t e » d i p r o t e z i o n e . Il 
g i o v a n e , s u b i t o s o c c o r s o d a i 
c o m p a g n i d i l a v o r o , è s t a t o 
t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e c i v i ­
l e d i V e l l e t r i d o v e g i u n g e v a 
c a d a v e r e . L ' i n c i d e n t e e a v ­
v e n u t o i n u n c a n t i e r e d e l l a 
i m p r e s a O t e l l o C i p o l l a i - i c h e 
s t a c o s t r u e n d o u n a p a l a z z i n a . 

S u l p o s t o d e l l a s c i a g u r a s i 
s o n o r e c a t i i l s e g r e t a r i o d e l ­
l a C a m e r a d e l L a v o r o d i V e l ­
l e t r i . V i r g i l i o B i s e r n a . e f u n ­
z i o n a r i d e l c o m m i s s a r i a t o c h e 
h a n n o a p e r t o u n a i n c h i e s t a . } 

Il m a n o v a l e L u i g i M a t t e i [ 
d i 4 2 a n n i , a b i t a n t e a C i a n i - ' 
p i n o , e m o r t o l ' a l t r a s e r a a l - | 
l ' o s p e d a l e d i S a n G i a c o m o ) 
d o v e e r a s t a t o r i c o v e r a t o il 
2 3 . d o p o e s s e r e c a d u t o d a u n a 
a l t e z z a d i 5 m e t r i m e n t i e 
s t a v a l a v o r a n d o i n u n c a n ­
t i e r e . i n p i a z z a T i i m t a «lei 
M o n t i . T u t t e k- c u r e p r o d i ­
g a t e g l i d a i s a n i t a u d e l n o ­
s o c o m i o s o n o s t a t e v a n e : il 
M a t t e i d e c e d e v a a c a u s a d e l ­
l e g r a v i l e s i o n i i n t e r n e c h e 
a v e v a r i p o r t a t o r a d e n d o 

I W I . K K M O — 1 s e l l e o r f a n i r In \ e t l o \ a il ri l'n pera io filili* T r u i l r t l i n o , uno r lrs l l oprr . i l m o r t i 
p f r l« i n d i l l a i le i mont i l i a r i r h i . \ i i - i iu i a l l a b a r a di-I l o r o i OIIKIIIIII . . «Te l i - fo tu i 

(Dalla nostra redazione) 

P A L K R M Ò T ^ D — f ' ' : ; > p " 
M I > H C « I 7 C I . li HO d e o f i o p e r i l i 
riunisti / e r i f t nei c o r s i » drilli 
scuiftiira verificatasi ieri ni 
un cnntierr etiti,- th via Li­
bertà. è morto nelle un me 
ore tli otjtji. in tenuità aite 
aravi lesioni riportate lì nu­
mero d e l l e r t f f i ' H e macnììa-
te tìal montacarichi i>recp'-
fiif<> d«i ( l 'u t f r e n i ili M'it ici 
n i c f r t . e ' u / r f i i c o s i a qnattrtt 
Le condizioni dell'altro ler--
f o . (ìaetnno AieVn. ciinlvmi-

m i (i ( t r i f o r e o r d i i j i r r o c e u -
p u n o H / 

Semprr nella tjiurna'-i di 
<>aai. inoltrr. M »• v e i i t i c a t . i 
a Palermo una nuova ilnpli-
i V sciatili ra v'il lavoro: ini 
operaio di fcihci anni, d'in­
citino Rronz'no, tlipcnd'-ntc 
da N i i ' i i i i i i r . MI clic esercita 
il ctnnmen i-> della ».uf»f»!U 

j estrattti dn< fondali mnr'ni 
e stato fohi<>r<itn da una p<>-

j f rr i f»v 'ru i . ' >• carica cleftr'ca 
t i c f è morto *n' colpo l'n t.l 
• ?•->• «noi co'np'iqnn di 'il - >r t. 

Una singolare assise di scienziati di tutto il mondo 

Poppatoi per tigri e pesci contraerei 
studiati al convegno degli EOO a Roma 

Le. !or;uor«tJi»iar'On.' delle. 
acetone durante il periodo del-' 
I J corti, il ror«po»'.'iim»'nro i le i 
aonlla n^i pr.-mi m e i i d i r 'a.\ 
Li i j lrccj! .a*-d:a d i alcun'' *p«*-
r;c di ( .n imtih TJT:, n . inucriri -1 
n dalle ba:t-i:-- di cacci.1 df.:»*: 
t r i b ù t o n j i o l r s i . ì ' ' i l i ! i ;rar .on<* 
drllr mc.'rr e piasi che p e r Jc 
/ f ibbricc^ion»* di recipienti e j 
ri- p o p p u r o i prr l'alimenta:,o-
«.•* limoli c*ii*n.':li oliere:. 11 
r c t ì i r i ' ò . t . j jr ; comprese, q\c-
«:: t . i altre dt cine <ij cr ' jo-J 
m e n t i hanno impeciato l ^ r j 
tre p i o r n i (dal 2r> al 2'.> %etreni-1 
brs> i d.rertori ( j ; ty.ardini ZOO-
lo'} e- d'Kurope. e i i ' . 4 m c r , i . : 
Ti.in.:.si .: r o n j ' r . . ? i e Kor?i j 

Il conarsxo tir. c o i n c i d o -.coi 
la celebrazione . ieI 30 un>i -
yer<..r:o ridir, fondazione tirilo 
zoo di Roma che, diretto j.re-
*en'emer,!e , / ,;! i»»-i»/e««or Kr-

manno H ' O ' i : ni ' i i n n u j i ' i i ' o 
TI'" ,'iHif..no ."'.'? 

[ ' I L I l ' irl i .r .t in.: <?. i l ' ; » - ' 
speciali*: ii .sro'i.*-' i i cr - i r i l i 
»» >••••*••• ne *":•* lo: tiartectia'n 
..! / : ' o ' j ./ T u - : : ' ' / irrori.- . ; 
(J:r.- 'fo r . < o . ./••? ;I."I Uin,o : 
isia'd n. zoologici .!••/ •min. fo ! 
eh** sono i-en;i'. da (~opr ia-\ 
ahen. Ro::cr<iam. c;,'..«uou . Il-1. 
*mk . H r i . e o ' '/.'ir.un. Ber ino. 
\"dr<,:r'<:. Sorirrbeni-T, liladel-
Ti:. Pnripi. S . I n t o r n o .IVI Te-
ra<. Chf.-:e- Seir Yorl;. Pr i i i. 
Colontii. D ibi n.i •* V : D O . ' In 
(/•i«*«r'*il!;rni: cittì » " ' n . i r ' -
s r o n e ouiii i . on<jrc*:<Wi i he 
coni .nueri.r.no .: i r o ' o f f i>-
l o r o relaz.o-i: <c,enl- '.che >d 
t ri; 7»j. n ».«; t re : j r <* f;t"» a l ' ine . i i 

. ì l i . ' •T .r f . i *cen',r>.c. . l«*il: | 
3r(:ij*»i«*n?l che -tino s f . .n *r,.* I 
tr.'. <i •• li ri :„• jnfT r i n i c t i i <~<ii 
u r , : ; empii,-.' i ,,':' t'attaztonei 

tìie ìia r< <ii» .'.* < linfe r>'r, -.* .* ,;'. 
:nten enu ifnfirensib.l: anche 
a persone ,. . -«o'i . 'onirri:, 5 f . r o - . 
I^d' i t - ' (l'i pt, p i raz or.r \j,.-r • 
r .c: <•.:/'* ..fi ' nlm. .- < . ' i o " i -
portarne n'u d'\:li .n rn.i'; ;> >/ 
« T . . ri; 

I ria r o . ' : .: i.-or.i n o n TI •• 
pn'.j'o ':•-•• : ' r .T io il, r.cari)-
i,er.- che J,. '•ealta C I J I T I I d 
i;*•..•! ' ; r i i : 1.: '•ini.Mii:. <; ' i i i to', 
' p .ri : delle, i- ta e della t - i -
ro lo- j .; </»-o' c t i rr io l l .'•' d r. ' 
ponili e ,.• *Ì'»T. r,c. i do, !irnrn- I 
r;r p r ò #*rtil". i l (f'r<;: •; O T , ! 
nella \cl : dell.: collezitine o ' - j 
nifo.'oiiirii d<"l "f i l tro (/• Z o o . n 
va di Ko'i i ' i . r. no s f r e n o , i n - j 
b en'e dorè -.ano radunati in 
wpn<i'e v . ;r ne cenlina:a < 
centina a di i ir . <-Jh imbclmr-ir:-
: . ii.: )).'N-<-r. alle r.ip.ile. de 
t» meotter. ij'.V rorii ' in .-1, ri.» 
i;.i!ì.r,<*, 

/ ' ' mi •.mi) e. ! • »> •:.,,,(> 
i b . t i i t im <i un t.limoli, re v . . 
<!••' il - Forarci ..nula:»'-, di 
lìti ha p..rl.V.i> il p r ò ' l / r l •••r 
i: y.-iti'jo »V i'*-T.i (iniriiu,'.* tu: 
'i ri i'ir i n o *IJ.r• rr;ti p< r i _.!''. r . -
r.- '. "i>,i>i.- •• ; i i iot . erjri; i n e 

• m.o il \'.u i ti.» pr.-f.-r • > Il 
• inxurr-i -, ria br^irt pe\(e, t ,. 
re r. • .'l'ili i/ '.il «or/i.- r i i o l i e ,1 
pr,v»».'.-T.!l .il i.''err;'e a-l ' n -
«•"! the l o ' j r j o p e - i n , . ' 
. \ p. tra ] ) . : , n ' ' ' i i i ' ' n v <<>-\> il 
P'.'o rie'l'ac'i ..: rkc ma pre ì : 
p,:s»i i ol.:riiiii M>P'-I I <'<<> i .1-
p o ; ij'iando la i < .?<-. 1: » mirri-
bir.f ,: - ton uni *ch.:;n .J ,'t-
'j iiifii ette u.'i r.or.r«(-<* iJij.'ii: 
bix' i . l •• che i-<j"' r ' « ; r . h,.j 
f>rontjmen:,- 1 0 1 lil p r e d e e e 
i i t r t n n f i i ' 'in.i «pero- «ii , n . i -
•r,.er. a ci i m i .* r o r i f i r n o r - r -
illll.i."'', I l ' O r n m i l 

del C u i i t i r r c Navale, il c m -
( • iKi i ird .vr irr inr f-'rdHce.sco Afu-
Ht . s cu l co . che nella mattinata 
di domenica scorsa, mentre 
larorava. era }irecipitato in 
una vasca piena di acitlo sol-
lorico. Francesco Maniscal­
co. clic ricopriva la tptc.lilì-
ca di Itiocliistu, era stato adi­
bito. nono^tant,' le sue pro­
teste. al riempimento della 
vasca. Senza occhiali, uè ma­
schera th protezione, l'ope­
raio. d o p o alcuni minuti di 
lavoro, e stato investito da 
una zaffata th vapore tossi­
co. ha perduto j sensi ed è 
precipitato dentro il ijrt.ndc 
serhutom La sua <trazlantc 
attoniti si •' p r o f r u f f i i | i e r .sei 
iporn'i Questa allucinante 
capienza d' sciatilir,' mortali 
Isa, morti :n set tporni') for­
nisce ila sola un i i u u d r o M -
t.nifì' o f f r o di tpnili siano le 
condizioni nelle tpuih si svol­
ile ti lavarti nei ctint'u -t e 
nelle Itibbricìie ifr Palermo 

I carri funebri, cori le ^al­
me tii Antonio Triideltmn e 
di (ìtictuuo D'Antoni 'nonno 
lasciato, affiancati, il Centro 
traumattdotiico d e l l ' f . V . l IL. 
al viale tlel Fante, veno le 
ore 12. Frano setiu<te da un 
interminabile ittrteo c o n i n o -
s f o 'fui t u r m l i t i r i (Trmietti-
no lu.-ca T i f r tifili. D' ì r i fo i i r 
f r r » . datili amici e da vna 
folla di lavoratori edili • . . o l ­
ir dei u i i u / r i n u l i i f u (fu Inco­
ro e ( . n i fi* f i i r i r l r f f V al ''tin­
to Frano presenti una rap-
prC'Cntiiuza del ftulac.ito 
eilih con r* f o r n i r ò i f e l i ' o r i j i i -
r" zztiZ'onc. numerosi d'r--
tienti \indacali ed il compu­
tino o'iorertde M'Ccli. scarc-
tario tlella Camera tic' Lr-
voro II corteo ìia uercor <o 
culle del Fante e ;ua:za 
Leoni dove s> •"• sciolto Per 
una •mpresiinnante ••i.i'ic-
ileiiza. l ' i r n ' r r •' corte* hi-
v.cbre a'.'rui creava ni'.'.'-M 
f . r o i r . «• trecciato por.-. ,'•-
stante etl a fittiti tc'ea'i'o. 
diretto al ciana " < p . d o ' . ' o'i 
l ' - t l u Sofia, l'aulocarr-i con 
il bordo i ifrn* o j i . ' rn i r'»ri.i.-fr 
tolfiornt' dtiVa corrente e'e'-
tr'ea al m o l o t Quattro reti­
li > Come abbiamo fletto ».!-

f"rri»CÌ«i. 7/rio if»*; (fr;,- n p i T U ' 
(r i i i r ioe i -u all'ospedale iva m -
«fi ireri* / ; t>a*;*;i7r;o'o de." cn-
miioi con if d o l o r o u f o rur'C.» 
nr?iu»ii> tio w K c i f o f o i i n ' i ' n f i i -
fo if. c o r r i r i j o ; i o r i e e d'< colle­
ra tra tiuanfi iircntlc'-r.no 
parte al corteo funebre I a 
salma i f e T o n e r o i o Salvr'-ire 
In Mon'e e i i i i K . n . mire r ' V 
or.* 12 «ri oo ( i» . dii una e'-'.^a 
tìe'1' Vhcrfilìcr'a. In p i l i ' ' ' i.'. | 
~'iriir (furi* ' ' ( i n e r u i n n t o f . - r - r 
/ ' f rd»nor '<» funebre t'd-
l'opertno F'ihìiio ÌJoneailu. 
'nveccf è or renato ne', po-
meripp'o tille ore J6 

n i V T F A N C ; I I I N I 

l n a g i o v a n e c o p p i a d i f i ­
d a n z a t i t e d e s c h i e s t a t a 
c o n d a n n a t a i e r i d a l t r i b u ­
n a l e d i H o m a p e i a t t i e 
c o m p o r t a m e n t o c o n t i m i a l ­
la m o i a l e W i l h e l m H o g e i e 
t i i M ' l l . i W e i p o k e . i n f a t t i . 
d i n a n t e il I m o - . u g g i o l i l o i n . 
m o n o , la M ' n h . i e s t a t e si i o -
M ' i u c u l p e * , o h ì i s p e t t i v a ­
m e n t e d i ( a v o i e g g i a m e n t o 
e d i a t t i n.M f i n in l u o g o 
p u b b l i c o 

I d u e i'i a n o \ e n u t i in I t a ­
l ia p e i u n a h i è v e v a c a n z a : 
p o i s i c i a n o u l t i a t t e n u t i n e l 
n o . - d i o | ) a e s e p i ù d i q u a n t o 
n o n a v e s s e r o m p i e c e i l e n z a 
s t a b i l i t o M e n p r e s t o i p o c h i 
d e n a i i c h e a v e v a n o p o r t a t o 
d a l l a Co-i m a n i a f i n i r o n o e 
la c o p p i a s i t r o v o a H o m a 
s e n z a p i ù m e z z i . N o n o s t a n ­
t e c i ò d e c i s e l o di i n u a n c i e 
a i u o l a e p e r p a g a i e il c o n ­
to d e l l ' a l b e r g o e s c o g i t a t o n o 
un s i n g o l a r e s i s t e m a s u g -
g e i i t o d a l i . i g a z z o s t e s s o : f a r 
i n t i a t t e n o i e la g i o v a n e d i ­
s e l l a c o n a m i c i o c c a s i o n a l i e 
a v v a l e i s i d e l d e n a i o c o s i 
g u a d a g n a t o p e r c o n t i n u a r e 
a t a r e ì U n i s t i 

II m e t o d o e i a p i u t t o s t o 
. s c o n t a t o : m e n t i i » la d o n n a 
a t t u a v a c o n la . sua a v v e n e n ­
za l ' a t t e n z i o n e d e g l i u o m i n i 
n i c e n a i l i f a c i l i a v v e n t i n e 
il f i d a n z a t i ) f a c e v a da < p a ­
l o > s o l v e g l i a n d o il b u o n u n ­
i i . u n e n t i ) d e l l a I n c l u s a a t t i ­
v i l a C a m p o d ' a z i o n e i s o l i t i 
p o s t i : V i l l a M o r g h e s e . In 
P a s s e g g i a t a A i c h e u l u i ' n . . . : 
L u n t ' o l c v c i i ì u m a n i 

Q u e s t a a t t i v i t à u u i u - , l o 
a l e u n e s e t t i m a n e 1 n a s c i a 
( l i s c i l a W e i p u k e f u s o i p i e -
s a m u n o d e i v i a l i d i V i l l a 
H o r g h e . s e e t u ti a t t a ì n a r -
l e . s t o . I n s u a d i f e s a a c c o r s e 
s u b i t o i 1 s o l e r t e f i d a n z a t o 

c h e . p i u t t o s t o v i v a c e m e n t e . 
t e n t o d i o p p o i s i a l f e r m o 
d e l l a g i o v a n e e i c a g i c o n 
v i o l e n z a a l l ' a z i o n e d e g l i 
a g e n t i c h e t r a s c i n a v a n o i n 
i p i e s t u r a il s u o u n i c o m e z ­
z o d i s o s t e n t a m e n t o . X a t u -
l a h n e n t e f u p i e . s o e t r a d o t ­
t o a n c h ' e g l i n e l l e c a r c e r i 
i n f i l a n e m a t t e s a d e l p i o -
c e s s u . i l i c h a a v u t o l u o u o 
l e i i 

Il t i i h u u a l e h a c o n d a n n a ­
t o W h l e l n i H o g e r a d u n a n ­
n o e l ' i i a t t r o m e s i d i r e c l u ­
s i o n e p e r il l e a t o d i f a v o ­
r e g g i a m e n t o e la s u a a m i c a 
d i s e l l a W e i p o k e a d u e m e ­
si d i l e c l u s i u n o p e r a t t i 
o s c e n i i n l u o g o p u b b l i c o . L a 
r a g a z z a p o t i a u s i i f i i i n e i l e i 
b e n e f i c i o d e l l a c o n d i z i o n a l e . 

Dice 
il t edesco: 

I ta l iani 
ladr i » 

« 

I I n e i' i l luni ti'iie-seo. :.. 11 » i i-
r.iii'i'iiiii' H o m . i n Br.i--*, d e r u ­
bati» d e g l i og i te t t i c h e !*.•". a 
la-ei . i ' i» "i .1 . .sin .ul to , h a .-f.i-

W l l h f l m R o g e r e G i s e l l a 
W e r p o k i - In t r i b u n a l e 

« . i to il s u o m a l u m o r e in u n m o ­
d o c h e Ita s u s e i ' a t o il n s e n t i -
i n e n t o d d e e . i e » p e r s o n e . 11 
Uri - - ; li., n i i t ' i a t t a c c a t o ai 
\ t - t u d e l l a su . , v e t t u r a c a r t e l l i 
d..l s e g u e n t e t e n o t e . - Clli i!:i-
i . a i u Mimi tu t t i l adr i - -• A b b a s ­
s o i i l ' .Mli . i i i i i jue . ì t . i incon- . 
• ro l i . i ta m a n i f e s t a z i o n e <|; r a n -
c o t e l o h i nn-j.-io n e . mi. i i p e r * 
c h e u n a p i c c o l a f o l l a d i e . t t a» 
d m . , offi-.-a d a ' . r i i i u i u s i o ap-t 
p r e / . z a m e n t o , h a r e a g i t o m i n a c i 
e . a n d ò il t e d e s c o . K' d o v u t a i n ­
t e r v e n n e l a p o h z . a p e r c a l m a r c i 
le a c q u e e p »r c o n v i n c e r e i l 
Hr ..-s a t o n l i e t e d „ l l a s u a a u t o 
. c,.rt'"ll. 

L' inereseiOM) e p i s o d i o s . è \ c 
r i i i c t o r.i'.Tii g i o r n o i n v i a P o 
d a \ a n t . a l l a s e d e d i ' l l ' A m b a -
<c...r.i d e l l i ( . icrm.i i i .a d: B o n n 
d ie . . ' Honi. i i i Hra<s .-. e r a r e -
e..'.> pe'- p r o ' e - t a r e K i l i si ò 
1 m i e n : i\> n o n s o l o p e r .1 f u r t o 

. 1 idr: 4'.; i v e v a n o p o r ' a t a 
\ : i u n i bor-M c o n t e n e n t e d u e -
cent . ) m i r e h : . u n i r.-.dio a t r a n -
< : e n r >• u n i - e irta c a r b u r a n -
•i - i»".- ! . f o r n i t u r a di l'-'O l i t r i 
di b e n / . . n a — m i a n c h e p e r l a 
f l e m m a » c h i . o n i a n i o l a cos ì» c o n 
1 » q u a l e I . p o l i z i a a v e v a a c ­
c o l t o 1 i MI ( d e n u n c i 

Momenti di terrore 

Precipita un «jet 
nel cielo di V a d a 

Pei' uno dei piloti il paracadute non ha 
funzionato - E' un mezzo della NATO 

«Dalla nostra redazione) 
! 

L I V I »H N O . 21) — l ii a\.o-' 
g e t t . » m i l i t a l e . u n c i n a n o e j 
p i e * ip i t . i t . » i t i i m a t t i n a a ' 
p - i ch i - i l e i m e i h m e t t i d a l - i 
l ' a b i t a t o d i \ ' a d a . f l a z i o i i c | 
i l e i l o u u u i t - d i H . i M g n a n o M , u 
I i t t i o l i ' I il. i d e : d u e p i l o t i 
i i l e e i a n o a i n ' ! d> >, il i a p . -
t a n o W . L . l ' i n a i l i e d o i n o l ­
i l i . n u n t i f l ' a l t i . - , il i n a g g . . . -
i e A l b e i t \ \ i n c l e i i i a t i e M e ­
s i . i e t t i l a : n u - n t e a t e i i a c . -n 
il p . i ' a e a i i u t i - I . ' a e i e o e i . . 
d i i ' u a c u c i 3 u m e t i i d . i l l . . 
\ i.i A m e l i a , a l c e f i t i o d i t . n 
t i i a n g i d o a i c m v e t t u i \ i - o -
i iu una i a s a i . ' I o n i c a , n i . a i 
t a l l i r n e . ì d i c o n s e r v e a l i m e l i - ! 
' . n i . i i l e a i p l e U ' . ' i a e i a p u - I 
i la d i i .pi-: a . e . e u n l ì i — * ' :- ; 
b u t o i . d i c u l t u r a m i d e l l a | 
« K s s n » i .>n u n a l t i u u r u p - j 
;:o d i . i h i ' . a . ' . o n i P i t i a v a t l t l J 
p : . . p : . . i in p i i'.-ei;ui:'.'.t r.*..i | 
. i e l l a l ' i n a I i i n c o la q u a l e e ' 

l . a . l u t i ' I ' a e : e i i . \ l e i a il 1410-—I 
J s > n t i i l e u «ti a b i t a z i u n . u i | 
j \ . . . i a j 

M u l t e p t - i s . i i i t . I a l i n o M - 1 1 - | 
| t . t . u l ' a e i e o \ 1 1 1 u e g a i M Ì H - I 

l a u d o . S011.1 s t a t i u d i t i 1 i e l - l 
p i s e c c h i d e l l e t . t r i n c e e t . ' . - l 

I t e e s p l o d e t e d a t i l i s t e s s i p . -
l « t i . p e i e s p e l l e r e 1 r i s p e t t i ­

c i s e d i l i e . m e n t r e i d u e co:-
j p i \ o l t e » ; g i a \ . i i i o . i i k n r . 1 ::'. 
L . n a . l ' a e i e o h a p u n t a t o i l 
i n u i - o .n b a - ^ o e > e > c h i 1:1-
1 t a t o . 1 s u o l o u n i u n a s o t i i a 
[ c - p l o . - i o n e . s v i l u p p a n d o una 
j v a s t a r i a m m a l a c h e i n p e c i . ; j 
j m i n u t i h a i a t b o n i z z a t o t u t t i » 

l e p i . u l t e e l ' e i b a p e r p . - i o j 
p i ù i l i u n a d e c i n a i l : u t c ' . i i 
i n t o t n o ! 

I d u e p i l o t i c i a n o c a d u t i 
q u a l i i l e l e n t m a i a d i m e t r i 
p u m a . Il c a p i t a n o l ' m s c h c i l 
h a c o m i n c i a t o a u i t e a r e i n 
a r i a , . i n c o i a a l l a c c i a t o a l 
M g m o l i n o . m e n i l e il p a r a -
1 a d u t e si s c i o g l i e v a . A c a u s t l 
d i c m . l e n u d e d e l p a r a c a ­
d u t e ^1 s o n o a v v i n g h i a t e a\ 
. - . • • l imol ino e h a n n o i m p e d i i 
l o a l l ' o m b r e l l o d i a p r i r s i 
M e n t r e p r e c i p i t a v a , i l pt lo-J 
ta e s t a t o v i s t o t e n t a r e a n ­
c o r a m a i n v a n o , i l i l i b e r a r » 
-1 d e l s e g g i o l i n o . P o i e a n ­
d a t o a s c h i a n t a r s i c o n t r o u n 
p i n o , r i m b a l z a n d o i n un f o s ­
s o d o v e e r i m a s t o s e m i * - o m -
: n e : s o ti» I la m e l m a , l ' n 110-
: r o . t a l e A t t i l i o K o s i n i c h e 
a'n.'.a li v ic i ! ' . . ) e l ' I la V i s t o 
. . . d e l i ' . •• u " v i i m m e d i a t a ­
m e n t e . m a l ' h a l u n a t o giài 
m o r t o 

II m a r n i . 0 1 e W m c l e m a n 3 
» ( • ( - ' a t e t i . i - a n o e s a l v o . 
( n u l i . i n o B a z / i n : . un i m p i e ­
g a t o d e l l a S o l v a v e c o r s o 
v e r s o d i l u i . l ' h a a i u t a t o a 
l i b e r a r s i d e l p a r a c a d u t e e l o 
h a t r a s p o r t a t o i o n l a p r o p r i a 
a u t o i n p a e - e 

I d u e p i l o t i e r a n o p a r t i t i 
d.^ N a p o l i d i r e t t i a d A v i a n o . 
H a n n o c o m i n c i a t o a d a v e r e 
d e l l e n o i e a l m o t o r e n e i p r e s ­
s i d e l l ' I s - o l a d ' E l b a e d h a n ­
n o t e n t a t o d i r a g g i u n g e r e 
l ' a e r o p o r t o d i P i s a . N e i p r e s ­
s i d ; \ a d a , i l r e a t t o r e s i e 
b l o c c a t o d e l t u t t o e s o n o s t a ­
ti c o s t r e t t i a l a n c i a r s i , d o p o 
. . v e r e l e r c a t . » d : i n d i r i z z a r e 
a l l a m e g l i o l ' a e r e o v e r s o u n 
p u n t o n e l q u a l e n o n v t f e s ­
s e l o a b i t a z i o n i . C e l ' h a n n o 
l a t t a p e r p o c o . 

INGLESE-FRANCESE 
LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE 

II . N O T O C r . N T K O I . INC. l I S T I G O F S T F . N O L I N C l ' I S T I C O I N T E R N A Z I O N A L E 
•pr f . d4l r n r r r n t r anni» «rn la t t i rn . « n r h r d a r <prri«1i C o r t i p r r v o i c o m b i n a t i in m o d o 
ria r n n t r n t i r \ r n r la f i r q n r n r * t u t t r Ir <rrr «tallr o r e *P *ììe JJ. d n r a n i r Ir q u a l i i t u d i r r M e 
u n a l i n t u a a M-rlla. 

T r e prnfrtMiri di n « / l n n « l i t a l n « l r » r r t r r di n a i i o t M l i u I ranrr*« \ i p o r t f r u n n o in 
l>rrxr t e m p o al i t m n o s r r n / a prr fr t tn d e l l a l l n c u a p r e t e r i t a 

**ede t ' e n t r a t e \ in S. N i c o l a de ' t c l a r i n i n. 3 T e ! 639..VSI i l a r c o A r g e n t i n a ) R O M A 
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Rita in vacanza 

R i t a I l a y w o r t h a p a s s e g g i o p e r I lon i i i i n c o m p a g n i a d e l ­
l ' a t t o r e G u r y M e r r i l l , e x m a r i t o ili l i c i t o D a v i s . I / a t t r i t o 
n m e r i e a n n . e h e lift d i v o r z i a t o r e c e n t e m e n t e p e r l a q u i n t a 
v o l t a , s i t r o v a n e l n o s t r o p a e s e p e r u n p e r i o d o di r i p o s o 

Questo il cartellone 
dei concerti di S. Cecilia 

La stagione sarà inau(furata il 21) ottobre 

L a p r o s s i m a s t a g i o n e i n id ibo-
n a m e n t o d i c o n c e r t i s i n f o n i c i 
d e l l ' A c c a d e m i a n a z i o n a l e d i 
S a n t a C e c i l i a a v r à i n i z i o i l 2!) 
o t t o b r e n e l l ' A u d i t o r i o di v i a d e l ­
la C o n c i l i a z i o n e , e si svolger?». 
p e r c o m p l e s s i v i 41 c o n c e r t i , s i n o 
a l 6 m a g g i o 11102. La s t a g i o n e 
d e l c o n c e r t i d i m u s i c a ila c a ­
m e r a n e l l a S a l a d e l l ' A c c a d e m i a . 
s i s v o l g e r à d a l 15 d i c e m b r i 1 HHìl 
a l 23 m a r z o l!Mi2. p e r c o m p l e s ­
s i v i 15 c o n c e r t i 

L ' e l e n c o d e g l i a r t i s t i , in or­
d i n e a l f a b e t i c o , c o m p r e n d o -
p e r i c o n c e r t i a l l ' A u d i t o r i o — i 
s e g u e n t i d i r e t t o r i e ; o l i s t i . Di ­
r e t t o r i : H e r b e r t A l b e r t . E r n e s t 
A n s e r m e t . T a k a s h i Aria l u n a . 
C a r l o Frane» . A l c e o C n l l i e r a , 
Pj iero G a m b a . I g o r C j a d r o v . 
V i t t o r i o Cini. P a u l I l i n d ' i n i t l » . 
A l a d a r J a n e s . A n t o n i o . l a n i g r o . 
U n r i q u e . l o r d a . P a u l K l " c k i Ki-
r l l l K o n d r a s c i n . E f r e n i K u r t z . 
A r m a n d o L a U o s a P a r o d i . Fer­
d i n a n d L e i t n e r . P i e r r e M o n t e u x . 
G o f f r e d o P e t r . i s s i . Wlass<mo Pra­
t i c i tà , G e o r g e s Pr.Mre. F e r n a n d o 
P r e v i t a l i . P a u l Str: iu*s . O t m a r 
S u i t n e r . U l r i c h W e d e r . C a r l o 
Z e c c h i . Solisti di pianoforte: Ge-
z a A n d a . T i t o A p i c i . A r t u r o 
B e n e d e t t i M i c h e l a n g e l i . K o b i r t 
C a s a d e s u s . L y a D e B a r b e r i ;.*, 
M a r i o D e l l i P o n t i . V e r a F r a n ­
c e s c h i . F r i e d r i c h f l u i d ». M a u -
r e e n J o n e s . J u l i u s K a t c h e n . 
J a c q u e s K l e i n . W i t o l d M a l c u -
z y n s k i . G i u s e p p e P o s t - g i i o n e . 
A l e x l s W e i s s e m b e r g : «li V i o l i n o ; 
P i n a C a r m i r e l l i . Z i n o F r a n c e ­
s c a n i . A r t h u r G m m i a u x . l . e o -
n i d K o g a n . G e n n a r o l i m i a m o . 
I s a a c S t e r n . H e n r y k S z e r i n i t . 
C a r l o V n n N e s t e : di V- 'o ioncr i io : 
M a s s i m o A m i i leat rof. A l f r e d o 
S t e n g e l : di Faoot'o: L o c a n o 
G i o f f r c d a : di Flim'.a: K o n r a d 
K l e m m : di Arpa: C l e l i a Gat t i 
A l d r o v a n d i : di V n r i m i l i ; a ek 
C o n n e r : CompI".- .^: T r . o itali.»-
n o d 'arch i 

L ' e l e n c o d e i c o m p i c c i e de ­
g l i a r t i s t i p e r la m u s i c a da c i ­
m e r à c o m p r e n d e : .S*oor»N;o: I n n -
g a n r d S e e f r i e d : Vio!:ni .: l: i: l ì e -
n a t o D e B a r b i e r i : Coi»ipIe.\~i: 
C o r o d e l l a C a p p e l l a S i s t i n a . 
D u o L y d i a e G u i d o A g o - t i ( c a n ­
t o e p i a n o f o r t e » : D u o G o r m i -
L o r e n z i ( t l u e p i a n o f o r t i ) : D u o 
H a e n d e l - W e i s z ( v i o l i n o e pia­
n o f o r t e ) : D u o P o u l e n e - D u v . i l 
( c a n t o e p i a n o f o r t e » : E n s e m b l e 
B a r o q u e d e Pari*: Ft--.tiv.il 
S t r i n s s di L u c e r n a : H e r b e r t 
I l a n d t : Q u a r t e t t o O r i n i rol l i . 
Q u a r t e t t o di R o m a : Q u a r t e t t o 
d i s a s s o f o n i - A S i \ • : C/u.ir-
t e t t o I t a l i a n o 

Fra l e p r i m e c*cc i i7 m i , nei 
c o n c e r t i di-11'Acc.ule'ii i . i si M -
g n a l n n o - liartòì;: C o i v e r t o u 1 
p e r v i o l i n o e o r c h e s t r i , F-eni-
sìein: - T h e A u e o f ar iNie ly >-
p e r p i a n o f o r t e e orche*tr . i : Prit-
i r n : C o n c e r t o p e r p r n o f o r t e e 
o r c h e s t r a : Dcbussu: S e i e p m r n f i 
a n t i c h e : Fiume: O u v e r t u r e : Gìic-
lìini: C o n c e r t o p e r t r i o e o r c h e ­
s t r a : G i r o t o n d o : Gue-rmi: Va­
riazioni di .T B u l l : J f ' i t d n i i i i l r 

S i n f o n i a •• P i t t s b u r g ••: AiiiZi'pie-
ro: P r e l u d i o e m o r t e ili M a c -
b e t h ; Martin: C o n c e r t o p e r 7 
f iat i , t i m p a n i e a r c h i ; jlftirtinii 
S i n f o n i e t t a : JWilliiwd: C o n c e r t o 
p e r m a r i m b a e o r c h e s t r a : Nilco-
lagei': S i n f o n i a n !; Parodi: 
C o n c e r t o p e r f a g o t t o e o r c h e ­
s t r a : Prokofiev: S i n f o n i a n 7: 
Kdci ìmuuir io i ' : D a n z a s i n f o n i c a ; 
Struvinski: D a n z e c o n c e r t a n t i ; 
Zafred: C o n c e r t o p e r p i a n o f o r t i 
e o r c h e s t r a . S i s e g n a l a n o i n d -
t r e : Hnrlòlc: C o n c ^ r ' o n 2 p e r 
p i a n o f o r t e e o r c h e s t r a ; C o n c e r t o 
p e r o r c h e s t r a : ìiritten: V a r i a ­
z i o n i s u u n t e n i a di P u r e e ! ! ; 
Hruckner: S i n f o n i e n (> e n. K; 
Casella: C o n c e r t o o p . (51: .Vcrrn-
dante: D u o c o n c e r t a n t e p e r d u e 
v i o l i n i e o r c h e s t r a : Petrassi: 
H é c r é a t i o n c o n c e r t a n t e : Proko­
fiev: C o n c e r t o n .3 p e r p i a n o ­
f o r t e e o r c h e s t r a : C o n c e r t o p e r 
v i o l o n c e l l o e o r c h e s t r a : Itcgcr: 
V a r i a z i o n i s u t e m a di H i l l e r ; 
Koii.t.sc!: S i n f o n i a n. 3 : ó'cio.'.tti-
kovic: S i n f o n i a n. !>: Strawinski: 
. l e u d e e a r t e s : B a c h : P::s.-if>ne 
s e c o n d o S G i o v a n n i : Urei bo­
vi'n: M e s s a s o l e n n e : lierlioz: 
G i u l i e t t a e H o m e o ; Uruìiw.;: ì\v-
q u i e i n t e d e s c o : Liszt: S i n f o n i a 
•* F a u s t • : Musetti: T r e l e g g e n d e 
i t a l i c h e : Mortari: H c q u i c m : Pe­
trassi: N o c h e o s c u r a : Pannuin: 
R e q u i e m : P o r r m i : •• D e r G o t i 
unt i d i e B a i a d e r e >•; Prosperi: 
- ' C o n c e r t o d ' i n f a n z i a >-: Sfraiis-s: 
Q u a t t r o u l t i m i c a n t i ; V'oncI: 1,:» 
c a d u t a di W a g a d u 

La stagione '61-'62 del complesso milanese 

Novità e riprese 
a l Piccolo Teatro 

Tornano « Kl itosi Milana e «Schweyk» — lira hi e Arthur Miller 
in un solo spettacolo — « Enrico IV » di Pirandello in anteprima il 

re opere 5 e 6 ottobre a l ;» enezta 1\ inedite di autori italiani 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , s e t t e m b r e . — .Ve! 
c o r s o d i litio, c o n / c r c t u t i .stam­
pa, Paolo Grassi, condirettore 
(con Giorgio Strehler) del 
Piccolo Teatro d i Milano, .lui 
reso noto il cartellone per la 
stagione 19U1-U2. 

Egli ha tenuto a sottolinare 
che sarà q u e s t a la quindice.;;ma 
stagione dell'ente, il quale si 
è orinai affermato come uno dei 
più importanti istituì*» l e u fruii 
del m o n d i » . Esso ha oggi al suo 
attivo S'J spettacoli, con un f o ­
l l i l e di Wl'l recite, delle (piali 
2054 a Milano, MI in <ì6 città 
italiane, 4A4 in IO.» r i f fa di 2H 
paesi s t r a n i e r i . 

Primo spettacolo del nuovo 
anno teatrale del Piccolo sarà 
FA n o s t M i l n n di Carlo Hertolaz-
zi. Messo in scena alcuni anni 
fa e riallestito per una t o u r n é e 
n e l l a scorsa yrimavera, al l'e­
stivai di Uolognu e a Rama, 
dove ita ottenuto un successo 
di eccezionale rilievo, ipiesto 
dramma verrà dunque ripropo­
sto al p u b b l i c o 7iiilane.se. J.'s.so 
fu 'tolto dal cartellone, w-r esi­
tanze di repertorio, a sale esau­
rite. ]l Piccolo Teatro ritiene 
quindi giusto, ed anche n o i .sia­
m o d ' a c c o r d o , r i d a r l o . Unica 
variante sarà questa clic nel 
ruolo della protagonista non vi 
sarà più Valentina Fortunato, 
(la quale, sposatasi la primave­
ra scorsa con l'attore Sergio 
Fontani, aspetta un bambini)). 
ma Valentina Cortese. 

iVott è . so l tanto , tuttavia, per 
queste ragioni esterne, di un 
successo cìie può essere ripetu­
to e r i n n i u o r i t o , c l i c LI no^t 
M i l a n viene ripreso. C'è un mo­
tivo p i ù profondo. Fd è questo: 
che la lezione draminatnrgieu 
contenuta in q u e s t o spettacolo 
è tuttora vtilidìssima, ed è bene 
insistervi. La ricerca di un tea­
tro nuzionvlc-popolarc. non solo 
sul piano ./<•! e o n f e / i u f o . ma an­
che su quello del linguaggio tea­
trale è q u a n t o m a i attuale, te­
nuta presente anche la . ,*nidu 
imboccata in questi ultimi tem­
pi da larga parte della nostra 
letteratura. Quel primo atto al 
p a r e o d e i d i r e r f i m e i i f i , « /url ìo 
s t u p e n d o s e c o n d o a t t o a l l e cu­
cine economiche, furono allora 
veri e propri "modelli ~ di regia 

Perdura anche la estrema at­
tualità del secondo spettacolo 
che il P i c c o l o presenterà <pie-
st'anno: S c h w e y k n e l l a s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e . Dopo gli 
^esauriti" di Milano. ii sono 
stati q u e l l i d i R o m a e d i T o ­
r i n o . L o S c h w e y k , r o s i r i e r o di 
siifjlic.stiotii. d i u m o r i , c o s i d e n ­
s o di m o t i r i p o l e m i c i , sperso 
frainteso o non capito, ma m -
t e i i s a m c i d c d i s c u s s o , t o r n a c o n 
fu l fa in ricchezza dei suoi temi. 

Al terzo posto figura / ' E n r i c o 
IV di Pirandello, di riti farà 
regista Orazio Costa( e die ser­
ra duto in anteprima, al Festival 
della prosa di Venezia). Paolo 
Grassi ci ha -promesso» unu 
nuova interpretazione c r i t i c a del 
testo pirandelliano, ragione suf­
ficiente per una sua ripresa 

Al centro della stagione *(•'/-
'02 del Piccolo, due - novità » 
assolute p e r l ' H a l i a . G i à a n n u n ­
c i a l e n e ! cartellone di due anni 
fa, finalmente avranno modo di 
arrivare al palcoscenico. Si traf­

i f a di R i c o r d o d i d u o l u n e d i d i 
Arthur Miller (forse una delle 
cose più belle dello scrittore 
americano." u n a pan imi p e i . e -
f n u l l i s s i m a e .struyuenCe .alla 
condizione u m a n a «e t i l i .Sfidi 
Uniti) e L ' e c c e z i o n e e la r"gola 
di liertolt Brecht. L'accostamen­
to non risulterà c a s u a l e . Lo 
spettacolo composto di due te­
sti metterà a c o n f r o n t o d u e 
drammaturgie cosi div-rgenii e 
pur così significative della no­
stra contemporaneità. 

Al ('astello Sforzesco, infine, 
verrà allestito un grande spet­
tacolo all'aperto, con II c o n t e di 
C a r m a g n o l a del Manzoni. 

In previsione di una duplice 
a f f i e i f ù . n e l l a n u o r a s a l a c h e 
tatti si augurano il Piccolo avrà, 
e in quella tradizionale di viu 
liovello. Paolo Grassi lui an­
nunciato una interessante ini­
ziativa. Al Teatro dell'Arte, 
concesso dal Comune, il Picco­
lo curerà l'allestimento di tre 
commedia di autori i n d i a n i : 
L ' e q u i p a g g i o d e l l a z a t t e r a d i 
Alfredo lialducci (che si <• 
7>iu"utu a! . s e c o n d o p o s t o t ir! 
recente Premio Hicicone); N'ero 
e b i a n c o ni q u a r t i e r e d i KatTw-
le Orlando; Il r e d a g l i o c c h i tu 
c o n c h i g l i a di Luigi Sanano. 

In passato il Piccolo, al fine 
di favorire un repertorio ita­
liano avvicinò illustri scrittori. 
da Moravia a '/.avattini. convin­
cendoli a scrivere per il palco­
scenico. I risultati furono in­
teressanti. m a n o n lasciarono. 
in realtà, una traccia duratura 
nella storia recente del teatro 
italiano. Ora, il Piccolo sceglie 
una strada diversa: lineila di 
favorire a u t o r i t u t o r ! , o f f r e n d o 
ai loro copioni una adeguata e 
dignitosa messinscena. 

Giorgio Strehler. ha detto 
Grassi, oltre al riallestimento 
di Kl nopt M i l a n e di Schwegk 
n e l l a s e c o n d a g u e r r a m o n d i a ­
l e . curerà la regia di R i c o r ­
d o di d u e l u n e d i e d i L ' e c c e ­
z i o n e e la r e g o l a . N e l l a prima­
vera-estate del *fi2 egli sarà im­
pegnato nella I n r o r a r i o n e d i mi 
film, il suo primo film. 

A. !.. 

Condannato 
il Quartetto Cetra 
per uno spettacolo 

andato in fumo 
M I L A N O , 'JU. — I m e m b r i 

d e l •• Q u a r t e t t o C e t r a *- — L u c i a 
M a n n u c c i , V i r g i l i o S a v o n a . G i o ­
v a n n i G i a c o b e t t i e F e l i c e C h i o ­
s a n o — s o n o s t a t i c o n d a n n a t i 
p e r i n a d e m p i e n z a c o n t r a t t u a l e 
n e i c o n f r o n t i d e l l a * C o m p a g n i a 
i t a l i a n a s p e t t a c o l i •> a r i s a r c i r e 
i d a n n i , c l i c . saranno v a l u t a t i 
:n s e p a r a t a s e d e , e a p a g a r e l e 
s p e s e ili g i u d i z i o , l i q u i d a t e in 
•103.770 l i r e . 

I ( p i a t i r ò c a n t a n t i s o n o s ta t i 
c h i a m a t i in c a u s a d a i t i t o lar i 
d e l l a « C o m p a g n i a i t a l i a n a s p e t ­
t a c o l i » i n q u a n t o r e s p o n s a b i l i 
di n o n a v e r e r i s p e t t a t o u n c o n ­
t r a t t o . f i r m a t o c o n l a s u c c i t a t a 
s o c i e t à i l 12 s e t t e m b r e 1955. c h e 
li i m p e g n a v a i n u n a s e r i e d i 
s p e t t a c o l i i n d i v e r s e , cittì» d ' I t a ­
l ia . I l c o n t r a t t o f u f i r m a t o , a 
n o m e d<'l c o m p l e s s o , d a ; c a n ­
tant i C h i o s a n o e S a v o n a , il 

q u a l e u l t i m o inc.i- .-ò u n a n ' i -
c i p o di (JOO.OOO l u e . N e l l ' i m m i ­
n e n z a d e l l a inesca in o p e r a 
d e l l o s p e t t a c o l o , il - Q u a r t e t t o 
C e t r a - c o m u n i c ò a l l a - C o m ­
p a g n i a i t a l i a n a s p e t t a c o l i •• di 
n o n v o l e r p a r t e c i p a r e a l l a t o u r ­
n é e a r t i s t i c a in ( p i a n t o n o n si 
r i t e n e v a i m p e g n a t o 

D a q u i il p r o c c i o di p r i m o 
g r a d o , s v o l t o s i il 7 g e n n a i o l'.MiO, 
n e l c o r s o d e l q u a l e i g i u d i c i 
m a n d a r o n o as so l t i gl i i m p u t a t i . 
a c c o g l i e n d o la te-n d e i d i f e n ­
sor i d e l « Q u a r t e t t o . ; quc-it i s o ­
s t e n n e r o e h e , e s s e n d o la f o r m a ­
z i o n e a r t i s t i c a in q u e s t i o n e " i n i 
c o m p l e s s o a r t i s t i c o i n s c i n d i b i ­
l e - , il Chiusat i ! ) e i! S a v o n a 
n o n a v e v a n o la p u n i b i l i t à di 
v i n c o l a r e il c o m p i , -.-o m a s o l o 
s e s t e s s i . 

Il v<"det t i . n o n -odd . . s f ece o v ­
v i a m e n t e 1 P t o l a i . d e l l a - C o m ­
p a g n i a i t a l i a n a spi tt icol i >•. c h e 
r i c o r s e r o , p r o v o c a n d o l ' o d i e r n o 
d i b i t t ' i n e n t o di w o n d o g r a d o . 
al torni':»!- d e l q u . d e i g i u d i c i 
h a n n o c o n d a n n a t o .! •• Q u a r t e t ­
to C e l i a » , 

Imminente 
debutto 

di Chiari 
in America 

N E W Y O R K . 2!». — W a l t e r 
C h i a r i farà tra b r e v e l ' . i t teso 
d e b u t t o n e g l i S t a t i U n i t i , q u a l e 
i n t e r p r e t e p r i n c i p a l e d e l l a c o m ­
m e d i a m u s i c a l e 7'lie gwi life 
' L a v i t a a l l e g r a ) i .spirata al 
t e s t o t e a t r a l e d i A r t h u r S c h n i t -
z l e r A n a f o l e . T u e gay life v e r r à 
d a t a il 2 o t t o b r e ne l n u o v o 
F i s c h e r T h e a t r o a D e t r o i t . M i ­
c h i g a n : d o p o u n a b r e v e tournée 
• •d i r o d a g g i o - , la » p r i m i - a 
N e w Y o r k a v r à l u o g o il IH n o ­
v e m b r e a l l o S e h u b e r t Thea ' . re . 
c h e ha g i à o - p i t a t o m o l t i r l t r i 
si icci's-ù t e a t r a l i . 

P r o d o t t o d a K e r m i t D l o o m -
g a r d e n . c h e h a m e s s o i n s c e n a 
in A m e r i c a m o l t i l a v o r i , fra i 
q u a l i II diario di Anna Frank, 
ylttnu d e i T U i n i c o l ! e L'allodola 
ili A n o u i l h , lo s p e t t a c o l o è o p e r a 
di F a y e M i c h a e l K a n . n . e h e 
h a n n o s c r i t t o il c o p i o n e , c o n 
m u s i c h e e v e r s i di A r t h u r 
S c h w a r t z . e H o w a r d D i e t z 

La - p a r t n e r •• f e m m i n i l e di 
W a l t e r C h i a r i è B a r b a r i C o o k . 
c h e di r e c e n t e ha t e r m i n a t o u n 
s u o i m p e g n o b i e n n a l e n e l l a c o m ­
m e d i a m u s i c a l e T u e m u s i c m a n . 
A n c h e J u l e s M u n s h i n . n o t o c o ­
m i c o a m e r i c a n o , e tra g l i i n t e r ­
p r e t i . L a c o r e o g r a f i a è Mata af­
f idata a d H e r b e r t Ro>s . 

Concerti- Tea tri-Cinema 

Riparte Brazzi 

R o s s a n o B r a z z i f o t o g r a f a t o i er i a l l ' a e r o p o r t o di F i u m i c i n o 
c o n l ' a t t r i c e f r a n c e s e S u z a n n e F l a n r h c t t e . I d u e s o n o i n 
p a r t e n z a p e r e l i S t a t i U n i t i , d o v e s a r a n n o Rirati g l i 

i n t e r n i d e l f i lm « GII i n n a m o r a t i d e v o n o I m p a r a r e » 

^^"!£%J$s!! 

Telecamere in Parlamento 
P r o t r a m i » » : r i v o l u z i o n a t i , e 

G i u s t a m e n t e d o b b i a m o d i r e , 
p e r la r i p r e s a d i r e t t a da M o n ­
t e c i t o r i o d e l d i b a t t i t o s u l b i ­
l a n c e desi l i Es ter - . U n a o t ­
t i m a i n i z i a t i v a , s e n z a d u b b i o . 
I-i un m o m e n t o c o s i i m p o r ­
tant i ' p e r la v i ta d e l P a e s e 
»• p e r la c a u s a n e l l a P a c e , e 
H.usto o f f r i r e ai c i t a t i m i il 
m o d o d: or ientar- ; . . •• u n a d . -
s f u s s a u i e p a r l a m e n t a r e -alila 
p o l . t i c a e . - teta e l'oiV.LSione 
m i g l i o r e . 

A v r e m m o p r e f e r . t o c h e . in 
o u i a g u i o a l l a v e n e t a d e l l ' a r ­
g o m e n t o . l.i T V n n u n c i a s - e 
ai p i c c o l i m e z z u c e - c o n i ( p i a ­
li : s u o : d i r i g e n t i s a n n o u n ­
ni. s e r i r e o j n i i n i z i a t i v a . Al>-
II:;IIIIII n o t a t o , e Io a v r a n n o 
n o t a t o t'i-rto : t e l e s p e t t a t o r . 

ha por-uno t e ­

l e f o n a t o s e g n a l a n d o c i il f a t ­
t o ) . l a f r e n e t i c a a t t i v i t à d e l ­
l e t e l e c a m e r e m e n t r e p a r l a v a 
l 'on . Ingrat i . L ' o c c h i o d e l l a 
t e l e c a m e r a c o r r e v a a s p a z i a ­
re p e r la na ia , a i n q u a d r a r e 
l e p o c h e f i le v u o t e , a è c o -
v a r e i d e p u t a t i d i e p a r l a v a ­
n o f ra l o r o , t p i e l h c h e r i d e ­
v a n o . q u e l l i e h e f a c e v a n o s e ­
gni ili d . n e g o . K t u t t o p e r 
tii .-tr. irre 
s p e t t a t o r i . 
c . ic ia a l l e 
v a n o 

L"att<> u t ì . e o eh i 
a p e r t o l.i s e r a t a . O i n n c o m n n -
•'o i o d: .1. l i P r i e s t l e y n o n 
e c e r t o d e i l u i g i or . d: q u e -
>to a u t o r e :ng lc . - c . d e l q u a ­
l e la T V e: p r e s e n t ò , u n a n ­
n o fa . L'ispettore in casti Mir­
t ino 

["atti 
p e r 
co* e 

n / 
to-
el 

»! 
.1 
e 

'.e 
e r e 
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e 
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I pianisti i ta l iani 
in gara a Budapest 

Lo svolgimento del Concorso internazionale « Liszt-
Bartòk », cui partecipano concertisti di venti paesi 

L i p r o t a g o n s e m b r a 

r e a l i z z a r v i il s o g n o d'. t u t t e 
l e m a s s a i e t i m i d e e v e l a t e 
ili q u e ò t o m o n d o G r a z i e a l ­
l ' i n t e r v e n t o d , u n a a m i c a 
p r o v v i d e n z i a l e , e d e n e r g i c a . 
la m a d r e d i f a m i g l i a a p p a r e 
l e t t e r a l m e n t e t r a s f o r m a t a . D a 
t i n i . d a . r a s s e g n a t a e v i t t i m a 
c h e e r a t̂ : fa a u t o r i t a r i a , v o ­
l i t i v a . m e t t e . f ig l i s u l l ' a t t e n -
': . i m p a r t i s c e u n a l e z i o n e a l 
c o n s o r t e , c a p o v o l g e l ' o r d i n e 
p r . m a di a l l o r a i m p e r a n t e F ' 
un t r i o n f o , e c i s e m b r a d. 
c i p re c h e d u r e r à p i ù d e l l o 
s p a z i o d. u n g i o r n o Fleti.» 
Da V e n e z i a ba r e s o c o n s u f ­
f i c i e n t e e v i d e n z a il r e p e n t i n o 
m u t a m e n t o d. c l in i . i (J .us i 
Ra.*pa:ii D a n d o l o ha I'or*e e c ­
c e d u t o . r.ell.i p a r t e n . / a le . 
in t o n i C t r . C i t u r .ìi 

Iprogrammi Radio-TV 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — G.30: B o l l e t t i n o d e l t e m p o 
s u i m a r i i t a l i a n i ; 6 . 3 5 : C o r s o d» l i n g u a p o r t o g h e s e ; 7 : G i o r ­
n a l e r a d i o ; 7 , 1 0 : M u s i c h e d e l m a t t i n o ; 8 : G i o r n a l e r a d i o ; 
3 , 3 0 : I l n o s t r o b u o n g i o r n o ; 9 : Il c a n z o n i e r e di A n g e l i n i ; 
9 . 3 0 : C o n c e r t o d e l m a t t i n o ; 1 1 : C i c l o s e r e n o : 11 .30: U l t i ­
m i s s i m o ; 12 : C a n z o n i n a p o l e t a n e m o d e r n e ; 12.20: A l b u m 
m u s i c a l e ; 12 .55: M e t r o n o m o ; 1 3 : G i o r n a l e r a d i o ; 13 .10: 
C a r i l l o n ; 13 .30 : P i c c o l o c l u b ; 14: G i o r n a l e r a d i o ; 15.15: In 
v a c a n z a c o n la m u s i c a ; 16: S o r e l l a r a d i o ; 16 .45: C h i a r a f o n ­
t a n a ; IT: G i o r n a l e r a d i o : 17 ,20: N u n z i o R o t o n d o e il MIO 
c o m p l e s s o : 17 .40; L e m a n i f e s t a z i o n i s p o r t i v e d. d o m a n i ; 
17 ,55: I l i b r : d e l l a s e t t i m a n a ; 18 .10 . N a s c i t a di u n c a p o l a ­
v o r o ; 13 .25 : E s t r a z i o n i d e l L o t t o : 18.30" S e t t i m a n a l e di l e t ­
t e r a t u r a e a r t e ; 19: Il s e t t i m a n a l e d e l l ' i n d u s t r i a ; 19 .30: 
T u t t e l e c a m p a n e ; 2 0 : A l b u m m u s i c a l o ; 2 0 . 2 5 : U n a c a n z o ­
n e a l g i o r n o : 2 0 . 3 0 : G i o r n a l e r a d i o ; 2 0 . 5 5 : A p p l a u s i a . . . ; 
2 1 : I l f l a u t o m a g i c o ; 2 1 . 2 0 : Il g i r o t o n d o d e i t r a v e t t i : 2 2 . 3 0 : 
R a y C o n n i f f e l a s u a o r c h e s t r a ; 2 2 . 4 5 : « P e n n a c c h i b i a n c h i 
s u l l ' A r m a t a »; 2 3 . 1 5 : G i o r n a l e r a d i o - M u s i c a d a b a l l o ; 
2 4 : U l t i m e n o t i z i e . 

S E C O N D O P R O G R A M M A — 9 : N o t i z i e d e l m a t t i n o ; 9 . 10 : 
A l l e g r o c o n b r i o ; 10: II G i r a m o n d o ; 1 1 : M u s i c a p e r v o i c h e 
l a v o r a t e ; 13: L a r a g a z z a d e l l e 13 p r e s e n t a ; 13 .30: P r i m o 
g i o r n a l e ; 13 .40 : S c a t o l a a s o r p r e s a ; 13 ,45: Il s e g u g i o ; 13 ,50 
I l d i s c o d e l g i o r n o ; 13 .55: P a e s i , u o m i n i u m o r i c s e g r e t i 
d e l g i o r n o ; 14: I n o s t r i c a n t a n t i : 14 ,30: S e c o n d o g i o r n a l e 
14 ,40 : A n g o l o m u s i c a l e ; 15: A n e l e ; 15 .15: O r c h e s t r e a l l a ri­
b a l t a ; 15 ,30: T e r z o g i o r n a l e ; 15 .45 : P h i l i p s p r e s e n t a ; 16: 
II p r o g r a m m a d e l l e q u a t t r o ; 17: M i c r o s o l c o ; 17 .30: E v v i v a 
l a R a d i o ; 13 .15: W . M u l J c r e l a s u a o r c h e s t r a ; 18 .30: G i o r -
n a i e d e l p o m e r i g g i o ; 18 ,35: Il q u a r t o d ' o r a D u r a m i ; 18 ,50: 
B a l l a t e c o n n o i : 19 .20: M o t i v i i n t a s c a ; 1 9 . 5 0 : Il t a c c u i n o 
d e l l e v o c i ; 2 0 : R a d i o s e r a ; 2 0 . 2 0 : Z i g - Z a g ; 2 0 , 3 0 : L e g r a n d i 
o r c h e s t r e d i m u s i c a l e g g e r a ; 2 0 . 4 5 : V F e s t i v a l d e l l a c a n z o -
a » I t a l i a n a : 2 2 . 3 0 : R a d i o n o t t e ; 2 3 : N o t i z i e d i f i n e g i o r n a t a . 

T E R Z O P R O G R A M M A — 17: Il C o n c e r t o |>er s t r u m e n t i a 
f i a t o e o r c h e s t r a ; 18: S t o n a d e l l ' O r d i n e d i M a l t a ; 18.30: 
M u s i c a d i M . R o g e r ; 19 .15: P i c c o l a a n t o l o g i a p o e t i c a ; 19 .30: 
M u s i c h e di B . M a r c e l l o ; 19 .45: L ' i n d i c a t o r e e c o n o m i c o ; 
20 C o n c e r t o d i o g n i s e r a ; 2 1 : II G i o r n a l e d e l T e r / o : 21 .30: 
C o n c e r t o s i n f o n i c o ; 2 3 . 1 0 ; L a R a s s e g n a ; 2 3 . 4 0 : C o m e d o . 

17 ,00 L A T V D E I R A G A Z Z I 
C h i s s à c h i | 0 s a ? 
D a l T e a t r o d e l l ' A r i e 
a l P a r c o d i M i l a n o 
P r o g r a m m a d: g i o c h i 
p : e s e n t a t o d a K e b . i 
Con'. i 
Rt gì.» di C'.no T o i t o ­
r c i l a 

18,30 T E L E G I O R N A L E 
E d i z . d e l p o m e r i g g i o 

18.50 U O M I N I E L I B R I 
N o v i t à l i b r a n e 
A c u r a d i L u i g i S d o r i 

19.20 V I S I T A DI D O V E R E 
A c u r a d i A n n a O t t a v i 
e L u c i a n o Z e p p c g n o 
I - F r a n c i a 

19,50 LA S E T T M A N A N E L 
MONDO 
R a s s e g n a d e g l i a v v e ­
n i m e n t i d i p o l i t i c a c -
s t c r a 

20,08 S E T T E G I O R N I AL 
P A R L A M E N T O 
A c u r a d i J a d e r J a c o -
bel i» 

d: S e r -R e a I i / / . » 7 H ' n e 
g :o G i o r d a n i 

20,30 T E L E G I O R N A L E 
E d i z i o n e d e l l a s c i a 

21.00 C A R O S E L L O 
21.15 L 'AMICO D E L GIA­

GUARO 
S p e t t a c o l o m u s i c a l e a 
p r e m i di T e r / o l i e Z a p -
I>oni 
P r e s e n t a C o r r a d o 
C o n G i n o B r a m i e 
M a r i s a D e l F r a t e 
R a f f a e l e P i s u 

2 2 . 3 0 C E N T O A L L ' O R A 
U n a t r a s m i s s i o n e 
G i o i t a n e T o r n e i 
T e r z a p u n t a t a 

23.00 T E L E G I O R N A L E 
E d i z i o n e d e l l a n o t t e 

2 3 . 3 0 V F E S T I V A L D E L L A 
C A N Z O N E I T A L I A N A 
IN S V I Z Z E R A 
E u r o v i s i o n e : Z u r i g o 
D a l l a S a l a d e l P a l a z z o 
d e i C o n g r e s s i 
P r s e n t a n o : H e i d y A b c l 
e R a n i e r o G o n n e l l a 

U U D A P K S T . 21». — K' i n v i a 
d i s v o l g i m e n t o , a B u d a p e s t , il 
C o n c o r s o i n t e r n a z i o n a l e d i p i a ­
n o f o r t e •- L i sz t - IJar tòk - . 11 C o n ­
c o r s o . c h e *i c o n c l u d e r à il 9 o t ­
t o b r e . è s t a t o o r g a n i z z a t o , c o m e 
e n o t o in ocea*>.one d e l 150- p n -
n i v e r . - a n o d e l l a n a s c i t a ili B a r -
t ò k . A d e*<o p a r t e c i p a n o g . o -
v a n . p i a n i s t i d. 20 P a e s : I ta ­
l i a . I n g h i l t e r r a . A r g e n t i n i . A u ­
s t r a l i a . U e l g . o B u l g a r i a . C a ­
n a d a . C e y l o n . F r a n c i a . G u i n e a . 
O l a n d a . G i a p p o n e . C i n a , l ' n -
g h e r i a . R e p u b b i i c a D e m o c r a t i c a 
T e d e s c a . R e p u b b l i c a F e d e r i l e 
T e d e s c a . U n i o n e S o v i e t i c a . T u r ­
c h i a . U r u g u a y e S t a t . U n . t i 
d ' A m e r i c a 

D o p o l i n e i l a u n g h e r e * e . I ì 
p a r t e c i p a z i o n e p i ù n u m e r o » al 
C o n c o r d o è q u e l l a d e l l ' h a i i. i 
c u i c o l o r : s o n o d i t e * ; d a n . n o 

I C i a n : L u i g i K u t s t i n e l l i . l u c a 
N'erro . G l o r i a i . a n n i . Gì " ì f r •>-
c o M o n a c e l l i . M a r c e l l a I \ i - q u . -
li e G i u l i a - i • Porop . i t '.'l' «1 • 

a n c h e r.ippri -entat . i n^ll i G. l i ­
n a . n t e r n ~.z.Oliale, d o v e t lgur . . -
n n i n o n i . d. G u i d o A g ;*ti e j . 
C i r i o Z i v c h . !? 

C o n t e m p o r •: . • .unente r.l C o n ­
c o r s o ha "ivii'u i n . / i o la !I C o n ­
f e r e n z a di m u - . c o l o g i a d e l l ' A c ­
c a d e m i a u T i g h e - e * e d e l l e - e • n-
z e c u i p a r t e e p n o e m i n e n t i * tu -
d i o s : d e l l ' U n a . - e S o v i e t i c i . óVi-

j l » R e p u b b l e » D e m o c r a t i c i "»V-
j d e c ; . deli"' u i r r h ; i. <U-Iì'I:i-
[ c h . l t e r r . i . d. i. t C u i i. del l ' I* . -
| La . d e l B » l g e d e l l a C--co*:o-
i v . u v h . a . de' . i ' i i 

gos lavi .» .i.-,: • 
R o m .:i a e d- '.. 

Q u e * t e : i o \ 
l e *o!e m.-.n 

TEATRI 

c h i e s e a l P r e t o r e il s e q u e s t r o 
di q u e s t e u l t i m e : il p r o v v e d i ­
m e n t o v e n n e a c c o r d a t o . 

P e r o t t e n e r e la c o n v a l i d a d e l 
s e q u e s t r o s t e s s o . M a r a B e r m 
p r o m o s s e un.» c a u s a dinr.r.zi al 
T r i b u n a l e c i v i l e , c h i e d e n d o tir» 
r i s a r c i m e n t o di d u e n n l . o n i d: 
l i r e e il p a g a m i rito de i p r o v e n t i 
d e r i v a n t i d a l l a v e n d i t a d e l i e 
c a r t o l i n e In p a r t i c o l a r e e l i » .*o-
.-•enev.» c h e n e l l " c a r t o l i n e a p ­
p a r i v a in e o s t ' i m i * - u c c n t : e 
c h e c i ò c o s t i t u i v a u n p r e g i u ­
d i z i o p e r :1 s u o d e c o r o 

I g i u d i c i h a n n o o r a r e s p i n t o 
la n e h i e s ' a d e i d a n n i : e d h a n ­
n o a c c o l t o c o ! i 1 » s e c o n d a d o -
tn . ind i. a * * e g n a n d o al i » Iteri» 
10 n r ! i l i r e , c h e eo*; ' ' tu . . -eono 
!a s o m m a r i c a v a t a u.tll t \ e : l - l 
d . ta di ITO c a r t o l . n e 

I film italiani 
da designare per l'Oscar 

Altt -ECCIIINO: Riposo . 
AKTI: Riposo . 
ISOitUO S. SI'IKITO: C.ia D'Orl -

td ia-Pulmi . Al le ìl.'M: i Verso 
Dio », d u e att i in li q u a d r i di 
Maria F i n n . Prezzi fami l iar i 
Uom.ini a l le lu.ao 

OKI.I.A t 'OMKTA: Riposo . 
KI.ISKO: A l l e 21, t r a d i z i o n a l e s t a . 

g i o n e l ir ica d 'autunno c o n : 
u La T r a v i a t a », 

MAKIONKTTK PICCOLE M A . 
KCIIKKK: Riposo . 

MILLIMKTItO: Al l e 21.30: u P i c -
colo T e a t r o d'Arte di Roma. 
c o n : « La s i g n o r i n a Giu l ia » di 
S t r i n d b e r g Quarto m e s e di 
HUccesso. 

N I N F E O D I VILLA G I U L I A : A l l e 
21.30: «11 c a r t a g i n e s e » c l a s s i c o 
c o m i c o d i P l a u t o c o n Quat tr in i , 
P la tone , Mariani , A b b i n a , L a u ­
renzi . D e L u n g h i , B u l f o n i . L i u z -
zi. U l t ima reci ta 

PICCOLO T E A T R O DI V I A P I A ­
C E N Z A : A l l e 21,30: « Chi r ide . . . 
r ide! n. 1 -2» ( S e l e z i o n e ) di 
Cazzet t i . Carsana . c o n L a n d ò , 
S p a c c e s i . Marrone , Mi l i ta , B e r -
tolott i , V i v a l d i , Reg ia d i L . P a -
ticutti. T e r z a s e t t i m a n a d i Bue-
c e s s o ( O S A - C I T ) . U l t i m e r e p l i ­
c h e . 

P I R A N D E L L O : A l l e 21,30 « T r e 
m o d i d i r idere » (Il M. Moret t i , 
L. C a m i o n . Ti. Gue tan l , c o n P e z -
z inga , T . Sc iarra . D . Corra, D u ­
se . M. Fav i l l i . Reg ia d i P. P a o -
lonl . U l t i m e rep l i che . 

RIDOTTO ELISEO: Da l u n e d i 2 
a l le i>re 21.15: u Lo s t r a n o c a s o 
del di .tt . J e k y l l e il s i g n o r H y -
ili- i/ di H L S t i v e n s i m Rt'Kia 
(Il C a r m e l o B e n e . 

SATIRI: A l l e 21.30, R o c c o D ' A s ­
sunta p r e s e n t a la c o m m e d i a , la 
farsa, il d r a m m a i n : « L e tre 
smor l l e » d i A. D e S t e f a n l - B o -
da. N o v i t à c o n S o l v e j g D ' A s -
Runta. 

S I S T I N A : G i o v e d ì a l le 21 D o m e ­
n i c o M o d u l i l o . De l ia Sca la . 
Pao lo Pane l l i in : « Rina ldo in 
i-ìimiM» » { P r e n o t a i , t e i . 487 090 . 
IH5-J80). 

S T A D I O DI D O M I Z I A N O : A l l e 
21,30: « Edipo re » d i S o f o c l e 
c o n F. Caste l lan i , S. Vcrani . G. 
Gaetan i , F . Nard i , L. Hraeatfl ia, 
I. Sonn i , V. Morandi . G. M a n e . 
ni . Terza s e t t i m a n a l i s u c c e s s o . 

ATTRAZIONI 
FORO R O M A N O : T u t t e le s ere 

a l le OH- 21.15 e 23 « R i e v o c a z i o ­
ne di Itimi.i an t i ca » in u n o 
s p e t t a c o l o di « S u o n i e luc i ». 

T E A T R O D E L L E F O N T A N E : A l ­
le 21 s p e t t a c o l i di m u s i c a s t e ­
reofonica c o n {tinelli d 'acqua e 
luci 

M U S E O D E L L E CERE: E m u l o di 
M a d a m e T o u s s o u d di L o n d r a e 
G r e n v i n di P.»ri{?i. I n g r e s s o 
c o n t i n u a t o d a l l e ore 10 a l l e 22 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
(Piazza V i t t o r i o ) : A t t r a z i o n i -
R i s t o r a n t e . B a r - P a r e h e g g i o . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Athani l ira: Erco le alla c o n q u i s t a 

di A t l a n t i d e , c o n H M S a l e r n o 
e rivista 

A l l i r r i : Chiusura e s t i v a 
Anilira-.Jn\ Inci l i : E r c o l e al la c o n . 

(Iliista d i A t l a n t i d e , c o n E M 
S a l e r n o e n u o v a c o m p a g n i a (lì 
nvi-it , . 

A u s o n i a : Citi ero i del Paei t leo . 
c o n R W a g n c i e riv. De Vico 

La Fenici": N u d a n e l l ' u r a g a n o . 
c o n W. B irgc l e r iv is ta Col in 
H i c k s 

O l i m p i c o : Mito Hit» e r iv i s ta A l ­
f r e d o A d a m i 

Principi ' : Inno di bat tag l ia , c o n 
R Hudson e r iv i s ta 

V o l t u r n o : Gli spos ta t i , c o n M 
M»nn>c e r iv is ta Ceccher in i 

CINEMA 

r. 
e n t r o i: 

>«r..t'a-h 
Ini :'.:> 

ente prr 
Ini e ,i< 

• o h r e t-v adi 
«p.'a'.e à' C 

pn.*.-or.o 
Civi irm** 

. • . • : : ! ! . : e ( 
i" C l ' . fT, ,:-
•ur.àl i re i 
e c o m r e -

d e s . g n ì z . o n e de". 
or torr . i t r . g e i ta-

'. .»:••. p. r t e c p . m t : .-•: P r o ' m 
O - c i r li'i.I 

C u . n ' e n o t o . ! Pr . ni o 0*. \ - .r 
l:>r"»l d e ! . ' A i a . l i n i y M,i* o n P i c -
• • i : e Art* a n i S e en<-t *• d. Ho". 
" y w o o à p r e v e d e . >i» ;--r"e o" 
ci s e m i Pai *f. i i *e !ez o n e di 

r i 
a 

r i . 

di 

r. 
• < •i 

l'Ui.sirn-r. s r 4-
di n i u * i c * ' i I. 
t e man.:"e**- z 
n o R..'» >vo'.*e. 
la p r . m a v e r a . 
m e n t r e a l t r e 
* . n o ali i tìrie 
.1 p ie*e 

i n d a , d' 
• P o l o n . 

i. i SV.Z7CI 
OllO. CO'ìlUU.pi' ' ' . 

i *t -z io ir c i n c u . 
•,-rda : d u v v.7 ,:-.-
*.-t e B a r t ò k . M e i -
i.;i: m u * . c ti: *i *o - j • 
.-ì l o r o o n o r e , n e i - 1 ^ 
r .e l l ' es tate s c o r - a . i r o 
- o n o a n n u a c . i t e ! ,-n 

d e l l ' a n n o .n t .»"o 

o n c o r r e r . 
"..or ti".ni 

ni 
r ; ni 
I i^oniet 
c i r . u a e 

• ! • . .141 
P o t r i T i - o e*-. 
:n :•"/ ora". 
> e a c o r : o m e 
;: r i p u b b ì . . v 

"Os.v.r 

iti e o r-

•or 'oni 
O.-.-ar 

e I i M' .e / o n e 
" r . , - l i - co: i . -or- ! 
,i e t enor i > I 
re *-eg-..ii • i< 

i i n ' o : i . e : r j ^ -
r a g g i o p r e s e n -
ii c h e cor. r -

o n e v e ' . e p r o b . i b '..'.i r o t r . , n -
ver . r p r e s i nt . . t i ..". puhb' . c i 
ro '.'.inno *o'.. re L>rU. 

Nessun risarcimento 
per l'attrice Mara Bernì 

M a r a Hern . n e l 1:»5<». o n * e n -
'1 a u n ' . m e n z . • fotograf ie -» di 
f a r l e a l c u n e f o t o p u b b l . c t i r i e . 
Dop»i q u a l c h e t e m p o l ' a t t r i c e 
c o n s t a t ò c h e d u e ri-, q u e l l e i m ­
m a g i n i e r a n o s e r v i t e a u n a d i t ­
ta m i l a n e s e p e r s t a m p a r e c a r ­
t o l i n e . P o i c h é e l l a n o n a v e v a 
a u t o r i z z a t o l ' u t i l i z z a z i o n e d e l l e 
f o t o p e r s t a m p a r e c a r t o l i n e . 

li Premio Borselli 
assegnato il 7 ottobre 

P e r Mipr.n ve*Miti » o n * r . . ' t e n ' -
p . . d o M i t i n p a r t e :.'. ijr.in n u ­
m e r o .1. l ibr i p r e s i :n e s a m e . 
il C o n i . t a t o d: l e t t u r a d e ! - P r e -
ni o A u g u s t o B o r s e l l . : u n ro ­
m a n z o p e r il c i n e m a - h a c o n ­
s i g l i a t o a: m e m b r i d e l l a -mi -
ria d. r i n v . a r e r ." . s se«naz .one 
d e l p r e m i o , d o t a t o d i 5 000 000 
di l . r e - - c h e d o v e v a a v e r 
l u o g o il 23 s e t t e m b r e . — .ili , , 
d a t a d e l 7 o t t o b r e p v. 

P R I M E V I S I O N I 
A d r i a n o : R i torno a l ' ev ton P l a c e 

(a l l e 15.:t0-17.-15-20.10-22.50) 
Ani iT ica : Il p a d r o n e del m o n d o . 

c o n V Pr i cc (ap 15,:«» ult . 22.50) 
A p p i o : I i iti . ittro d i s p e r a l i 
Ari-liiini'ili'i T h e S u i i d o w n c r s (a l ­

le l»ì.i:>-l'.).20-22) 
A r U l i u i : Il c e n e r e i i t o l o , c o n .1 

L e w i s (ap . 15.:t0. ul t . 22.50) 
A r l e c c h i n o : Il c o r a g g i o e la sfida. 

c o n lì B o g a r d e 
A v e n t i n o : n pozzo d e l l e tre v e ­

rità (a l le lG-18.-10-20^0-22.-10) 
B a l d u i n a : S a l v e r ò il m i o a m o r e . 

c o n .1. M e I .a ine 
I larltcrini : La v i a r c i a . c o n C. 

Card ina le ( a l l e 16-tB.10-20.:50-2.1) 
l i rrn l i i i : I q u a t t r o d i spera t i 
B r a n c a c c i o : Il b u i o in c i m a a l l e 

s c a l e , c o n D . M e G u i r e 
Capiti l i: V e n t o ea ldo , c o n C. Co l -

b e r t (a l l e 15.55-18-20.20-22,45) -
(ar ia c o n d i z . ) 

("upranica: II c e n e r c n t o l o . c o n J . 
L e w i s 

Capran lr l i r l ta : P a n d o r a , c o n A v a 
G a r d n e r 

Cola di R i e n z o : It f edera le , c o n 
U. T o g n a z z i ( a l l e 16-18.-15-20.50 
e 23) 

Corso : La p r i n c i p e s s a d i C lòves . 
c o n M. V l a d v (a l l e 16-18-20.20-
22,40) 

Europa: I c e l e b r i a m o r i di E u r i . 
ro IV (a l l e lfi-18.10-20.20-22.50) 

F i a m m a : U n a n o t t e m o v i m e n t a t a . 
c o n D. M a r t i n (a l l e l(U5-13.:t0-
20.:tO-22..">0> 

F i a m m e l l a : Cindcrfe l la (a l l e 
Hl.45-18.25-20.1.1-22) 

Ga l l er ia : G i u s e p p e v e n d u t o dai 
frate l l i , c o n B . Lee 

G n l d r n : Ch iusura «-stiva 
M a e s t o s o : Il p a d r o n e del m o n d o . 

c o n V. P r i e e (ap . 1.V30 ult . 22.50) 
M a j r s t l c : T o r n a a s e t t e m b r e , c o n 

R. Hudson (a l le 15..'!0 - 13.10 -
20.40-22.50) 

M e t r o D r l v r - l n : B e n Hur. c o n C 
Hestnn ( u n i c o spe t t a l l e 2L'.t5) 

M e t r o p o l i t a n : C a v a l c a r o n o i n s i e ­
m e . con J S t e w a r t (a l le lfi-
ia-20.10-22.50) 

M i g n o n : I u»m.<di (..Ile 1....H)-
17.15-20-22.15) 

M o d e r n o : Il f edera le , con V. T o ­
gnazz i 

M o d e r n o S a l c t t a : Io a m o TU a m i 
Mondia l i I (p ia t i rò di -pcr . i t i 
N r n York: R i torno ,-i l w t n n P l a -

e,. (a l le 15.^0-17.45-20.10-22.50) 
Par io l i : Kr.i m.tt.- .i Roni.i. «on 

G Halli 
Pari*: Il c e n e r e n t o l e , con .1 Le­

w i s (ap 15..10. ult 22.50) 
P i a / a : C i n e m a e arte »- Il gr ida . 

eoli A Vall i (a l l e I.V:«0-17.45-20-
22.40 ) 

Quat tro F o n t a n e : d e - r t i d a i.-.p 1' 
u l t 22.501 

t | u i r i n a l r : Il c o r - . g ^ i e e I., *(1(1... 
c o n U B o g a r d e 

Q l i i r i n r l l . i : ;*e;:*e. n n A V..tli 
..'.le lt»-lS-Ci>.10-22.*'> 

R a i l m Cilx: Beji Huf . c o n C. I l r -
*!i'tl ( a l l e 1.1.45-17.45-21.45 - IO-
Cre<;$<. c o n t i n u a t o ) 

Rra lr : R i t o r n o a p e i t e i ; P i a c e 
( a l l e 153O-17.45-2lM0-22.5Oi 

R l \ o l t : t c a t t i v i c o l p i , m n S S i -
g n o r r t ( a l l e i* i;. - t-i.tu - 20.a(>-
22.50) 

R o w : Il c« r.i-n^jilo!. ' . c o n J L - -
vvi« (a l i , . I r ~a'-I.<-20.U'-2J.5O> 

K " i a l : Il b n g - m t e . d i R C. .«te l -
lani- (a l le 14.5T'-17.2il-re.IO-22.50) 

S i s t i n a : R i p o s o 
S m r r a l d o : S a U e r n -A m i o .onore . 

tri-n J Me L a m e 
S p l e n d o r e : I! f edera le , c o n Ug«"> 

Tognazz i ( a p 1K.1.V. tilt 2.1) 
S i iprrc inrrna: Exedi i f . c e o P.,ul 

N e w m a r . (a l le 74 '5-13-221 
T r r \ i : Il y^Tz^ de'.'.e tr. i i r i t à 

i.il'.e ir>.15-IS 20-2I"1 J i -22 "-Cu 
Vl«na Tiara: Il i -oraggio « la *fì-

• I... con D R o c a r d c (a l le ì?> M>. 
1S-2ii.l0-22-Ti") i 

sr.ct»Nnr. VISIONI 
M r i r a : D-S'.dii' .o ni t «e ie . e o o A 

Diekin-oTi 
\ i r o n r : De l i t to in 4> dimer.<i. ne . 

c o n R L-.*ir.g 

A t l a n t i c : La front ic i . i de i S i o u x 
AURUhtiis: Krcole al la c o n q u i s t a 

di At lan t ide , c o n E.M S a l e r n o 
A u r e o : Il m a r c h i o del r i n n e g a t o . 

con G. M o n t g o m e r y 
A v a n a : Il g r a n d e c i c l o , c o n Kirk 

D o u g l a s 
I l r l s l to : Erco le alla c o n q u i s t a di 

At lan t ide , c o n E M S a l e r n o 
Unito: I magnif ic i s e t t e , c o n Yul 

B r y n n e r 
l lu logna: R o s m u n d a e A l b o i n o , 

con E R. D r a g o 
Bras i l i De l i t to per de l i t to , c o n R 

R o m a n 
Br is to l : C i n q u e ore in c o n t a n t i 
H r o a d u a y : La r iv inc i ta di Zorro 
Cal i fornia: F u r t o alla B a n c a d'In­

ghi l terra . con R R y a n 
O n e s t a r : V i a g g i o in f o n d o al m a ­

re. c o n J. F o n t a i n e 
Colorado: La baia dei pirat i 
B e l l e Terrazze : F r o n t i e i a ind iana 
B e l V a s c e l l o : Gli spos ta t i , c o n M 

Mulini»' 
B l a m a n t e : Tarzan il magni f i co 
D i a n a : 11 v i l l a g g i o p iù pazzo del 

m o n d o , c o n P P a l m e r 
U n e Al lur i : La cosa da un a l tro 

m o n d o , con M. S h e r i d a n 
E d e n : Gli spos ta t i , c o n M M o n -

roe 
Espero: La banda deg l i i m p l a c a ­

bili . c o n R R o m a n 
Kxcc l s ior : Chiusili .» e s t i v a 
Fog l iano : I g ial l i di Edgar Wal ­

lace 
G a r d e n : Ro.smunda e A l b o i n o . 

con E R Drago 
Giul io Cesare: V i a g g i o in f o n d o 

al mari' , c o n J. Fonta in , . 
I l a r l e m : I ladri 
H o l l y w o o d : Il p i s to l ero di Laredo 
I m p e r o : 11 c a v a l i e r e dell.» v a l l e 

so l i tar ia , c o n A. Ladd 
Indi ino: V i a g g i o in fondo al m a ­

re. c o n J F o n t a i n e 
Ital ia: V i a g g i o in fondo al n i .ne . 

con J. F o n t a i n e 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

9 " Il brinante- ( la s tor ia 
di un u o m o c h e d i v e n t a 
l u o r i l e g g e per a m o r e d i 
g ius t i z ia ) ni Koniil 

0 « lo amo, tu ami • ( u n a 
p i t toresca a n t o l o g i a d e l ­
l 'amore nel m o n d o ) ni 
.Moderno SaWltn 

% -Senso, ( v i c e n d a p a t r i o . 
n a i e nul lo e f o n d o del R i ­
s o r g i m e n t o ) ai Qttiririctta 

% - I muntili tei sette - ( w e ­
s t e r n d i g r a n d e s p e t t a c o ­
lo > ni lìoito, . - Irono . 'Inu­
mili 

% - La vitti tti (). ILira «fon-
uà f/nidiitc • ( u n a d e l l e 
o p e n - piti s i g n i f i c a t i v e 
del regista g i a p p o n e s e 
Mizoguch i ) «I KiuHo 

9 •' fai <ii;iw>ni duf c<i(/'io/i-
«i» - Idel ic . i to racconto di 
C e c h o v tradot to in i m ­
m a g i n i c i n e m a t o g r a f i c h e ) 
ni Cristal lo 

# - - • • . . E l 'uomo creò Sti­
llimi - (un a p p a s s i o n a t o 
atto d ' a c c u l a c o n t r o l ' in­
to l leranza «• il f a n a t i s m o 
rel ig ioso) of / {n inno , Mar­
coni 

0 - / ; mostro if» Dusse ldor f -
luna sp i e ia ta i m m a g m e 
ilella G e r m a n i a p r e - n a / i -
s ta l iifr.-l(|((tfii 

0 * Hulltitii tìi un so ldato . 
( c o m m o v e n t e f i lm s o v i e ­
t ico ( l 'unum- e di guerra ) 
iitr.'lfrsfdin/riNo 

e.-.vai li >>n \v 

*l..ll . f i ­li M 

irn.-.t.. h . . l o r -

:l l c n -

\ l e e : S n i d a t i 
Holdi n 

\ lc>one: Gli <j 
l \ n Moti riH-

\mt>a>riatnri: L.. gi< 
i la . Ci'Il L M J » Ì . I I I 

A r a l d o : La ragazza *ott 
7»ioIo. c o n C Alor)7o 

Ar ie l : G i o v a n i c a n n i b a l i 
, \< tor : l ' I t ima n o t t e a W.trlock. 

c o n J P a l a n c o 
A t t o r i a : S a l v e r ò il m i o a m o r e . 

c o n J Me L a m e 
A«tra: F a n t a s m i a R o m a , con M 

M a s t r o i a n n i 
A l i a n t e : Ora X a t t a c c o al G i a p ­

p o n e 

•Ionio: F i u t o alla B a n c a d ' Ingh i l ­
terra. c o n R R y a n 

Mazzini : Il c a r a b i n i e r e a c a v a l l o . 
con N Manfred i 

N i n n o : I pirat i de l la cos ta 
O l i m p i a : La casa del t errore 
l 'aU-strina: S a b o t a g g i o , c o n Dirk 

B o g a r d e 
Par io l i : Vedi p r i m e v i s i o n i 
Port i ie ie ie : T e m p e s t a su l la Cina 
Prenr.ste: Sfida al l ' O K Corrai . 

c o n B. L a n c a s t e r 
R e x : La g iornata b a l o r d a , c o n L 

Massari 
Ria l to : <. R a s s e g n a G l o b e »: La 

v i ta di O - H a n i d o n n a g a l a n t e 
Rit7: S a l v e r ò il m i o a m o r e , c o n 

J. Me L a i n e 
S a l o n e M a r g h e r i t a : Il c a r a b i n i e r e 

a c a v a l l o , c o n N Manfred i 
S a i o la : R o s m u n d a e A l b o i n o , c o n 

E. R D r a g o 
Splendi l i : La s trada de i g i g a n t i . 

c o n V Hcflm 
Stndi i im: I sa te l l i t i e o n t t o la 

terra 
T i r r e n o : Front iera indiana 
T r i e s t e : Ora X a t t a c c o al G i a p ­

pone 
t;iK..c: S e m i n o i e , c o n R. H u d s o n 
V e n t u n o A p r i l e : La r ivo l ta de i 

s e m i n o l e . con R H u d s o n 
Verhai io : C i n q u e m e n n e s per 100 

ragazzi-, c o n V. Lisi 
V i t tor ia : Il c a r a b i n i e r e a c a v a l l o . 

con X Manfredi 

T E R Z E V I S I O N I 

A d n a r i i i r : Sorc i »• soc i al ti r/.o 
round (d i s .mini ) 

A l b a : Chiusura «-«tua 
A n i m e : Dal la terrazza, c o n -lo. in­

ni- VVoodivard 
Apo l lo : I *ette ladri, c o n .1 Col -

lui* 
A q u i l a : Il m o s t r o di Du-st Idorf. 

di F L.tug 
A remi la : La f i . . n i . - e e l 'amore . 

c o n A Gir.trdot 
\ r i / o n . i : Vorboti n. f o r b i d d e n . 

pro ib i to 
A u r e l i o : I n m a r z i a n o sul la terra. 

l'i'll .1 l . o u i * 
\ n r o r a : V e n t o s c lv . . gg io . CIMI R 

Mitchum 
Avorio: I magnifici «ette, con Y 

Uri l iner 
| | o * l o n : A c . s a d o p o r n r a g . . n o . 

con D Kerr 
Capatmel l e : La r. gina di i tartari 

c o n C Alonzi . 
C'aNsio: Fur ia <• p..s*ioni-. c o n R 

l i m i - n 
C"a*telbi: T>tott i : l Ia "> 2 
Centra le . Clim*ur.i i <ti\ . 
C Iodio: Il l i d i " di Clini . . . i . n 11 

Lai .carter 
( " l i i m u : M a n t i .. t ongt i s*". c o n 

U C'Inai i 
("olossro: Joi.ii-.K.. i ;•• a l i t i , i e n 

.*> M a n g a n o 
Coral lo: Il t en . i-.t. d i l l o Z^r 
Cris ta l lo : La s ignora «lai c . e n o l i -

:m. c o n I S u i ina 
Del Piero!»: Cartoni a n i m a t i 
B e l l e Mimo-se: At t i la , e. n S L o ­

ro n 
D e l l e Rond in i : T-irz.oi «• 'e <iri :-.• 
D o n a : Te<» e c o n t r o il M i n o t a u r o 
E d e l w e i s s - L 'uomo di 1 nk*< io 

c o n T M i f u r . 
Esper ia : Oi*>r..zi. ne V. 
Farnese : R o h m Ilei d . t j irati 
Faro: li *• p o l i r ò nei n . i e:. D 

K-rr 
I n » : \ \ . . I t i r e i n u m i , c o n W 

Cina ti 
I . eoc inr : Si n-.inoo . i . n H Hn.I-

Manzoni : I.'..iv.. ri i il di<\ .<!o. 
» on B L« I 

Marconi : E 1'». nio i n o s.it..;i., 
v n S T r . . c \ 

M J ' s i m n . S o t t o il - , ; , ro \ r nte . 
con R Hud*or> 

Xia^ara: C. .ee i . , t . r i in d o t i , c o n 
\ \ Chi., ri 

N o i o c i n e : L'inni.» ih , - r . n \ o l t -
va u c c i d e r e . ti<:i D M o r r a i 

O d e o n : I s..t. l id i «ot-trn 1. terra 
Oriente - Gì ni*..li :r.me lih«-r..t... 

e. n > Kosi-in.i 
Os t i ense : t 'n m o r d o i l a *. n j . 
O l i a i l a n o : M..ei*t, eontr- il 

l a m p i r o 
Pa lazzo: Mi*t. rm*. di >. F r u d -

m a n n 
P l a n e t a r i o : H..g..z7i di p r o v i n c i a . 

c o n T Curti.s 
P l a t i n o : D a i ìd e B . t«abe . i . c o n V. 

Mature 
Pr ima P o r t a : D.«ul i 'r io nel so l e 
P u c c i n i : La front iera d e i S i o u v 
Rec i l l a : Il c i r c o a tre p i s te , c o n 

O Mart in 

Ruma: Mac i s t e cont i t i n v a m p i l o 
Rubino : E l'Uomo c r e o Satana. 

c o n S Traci-
Sala Ci l iberto: A l m i " 
S i lver Cine: Chiusura e s t iva 
S u l t a n o ; Il t iglio di Koc i s s 
Tr lanon: I magnif ic i setti-, c o n Y 

B r y n n e r 
T u s r o l o : Il ladro di B a g d a d 

S A L E P A R R O C C H I A L I 
A l e s s a n d r i n o : Bal lata di un so l ­

dato . c o n M Ivasc iov 
A v l l a : S lss i la favor i ta de l lo Zar. 

c o n R S c h n e i d c r 
B e l l a r m i n o : Siss» la fai o n t a de l ­

lo Zar. c o n R. S c h n e i d c r 
Be l l e Art i : Il grande impostore . 

con T C u i t i s 
Chiesa M u o i a : P i s to le ca lde a 

Tucson 
Collimilo: B e l l i n o in ferno dei v iv i 
Coll imine.: Gli i n c s o i a h i l i . con B 

Lancas ter 
('risonimi»: V i s u s 
Degl i Sciploi i i : La scuola dei 

dritt i , c o n T T h o m a s 
Be l la Val le : Dav id e Golia, con 

V. Ala t ine 
De l l e Graz ie : Chiusura es t iva 
Due Mace l l i : La t e m p e s t a , con V 

Heftin 
Euc l ide : C imai ton. con G Ford 
Glov. T r a s t e v e r e : C h m s i i i a e s t iva 
Gipidal i ipe: Giovan i canagl ia 
Libia: 4 Fanter ia 
N'omi'lllaiio: T a i / a n e l 'uomo 

s c i m m i a 
Orioni': I c l a n d e s t i n i de l la f ron­

t iera 
Ottavl l la : Capi tan d e m o n i o 
P a v : Mac i s t e nel la va l le de i r» 
({uiri t i : Il g r a n d e impostore , con 

T Curt i s 
Radio: La s t r a g e di G o t e n Hafen 
ft iposo: S a l v a l e la t e r i a 
Redentore : Riposo 
s a c r o Cuore : Riposo 
Sala Er i trea: I pel l iros*e del la 

front iera 
Sala P i e m o n t e : Il g r a n d e pecca­

tore. con AL H y e r 
Sala S. S a t u r n i n o : Il caval ier i 

azzurro de l la c i t tà del l 'oro , con 
C Alore 

Sala S e s s o r i a n a : I g igant i del 
mare , CIMI C. I l e s ton 

Sala S. S p i r i t o : S p e t t a c o l i teatral i 
Sala Traspo i i t ina : T e m p o di v i v e ­

re. con J. G a v i n 
Sala Vigunli : I guai di Pippo. 

P l u t o o Pape» ino 
Sa lerno: C o s t a n t i n o il grande . 

c o n T. Curt i s 
Sant ' Ippo l i to : Le o m b r e del Kl l l -

m a n g i a r o 
Sax e rio: La d iabo l i ca i n v e n z i o n e 
S o r g e n t e : V e n t ' a n n i d o p o 
T i z i a n o : G a z e b o . con G. Ford 
Tr ionfa le : Il m e r a v i g l i o s o paese . 

con R M i t c h u m 
Virili";: La regina del la povera 

A i l E N E 

d o p o l ' u n g a n o . 

con R 

indiana 
U. T I I -

c o n N 

con 

B o s t o n : A e; 
con D. Ke i i 

Caste l lo: Toto truf la '62 
Colombo: B e l l i n o in ferno dei v i ­

vi . c o n A Ladd 
Collimili!*: Gli i n c s o i a b i l i . 

L a n c a s t e r 
B e l l e T e r r a z z e : Front iera 
Esedra: Il f edera le , c o n 

guazzi 
Felix.: Le p i l lo le (It Ercole. 

Manfredi 
Lucc io la : P a g a r e o morire . 

E B o r g n i n e 
Or ione : C landes t in i de l la fron­

tiera 
Ot tav l l la : Cap i tan d e m o n i o 
Parad i so : Ragazzi di prov inc ia , 

con T. Curt i s 
Parami! P a s s a p o r t o per l 'Oriento 
Platini»! D a v i d e B e t s a b e a , con 

V Mature 
ltet;illa: Il c i r c o a I l e p is te , con 

D Mart in 
S a v e r i o ! La d iabo l i ca i n v e n z i o n e 
S. Ippo l i to ! O m b r e sul KUintan-

g i a n . 
T a r a n t o : A ( |ua lcuno p i a c e ca ldo , 

c o n AL M o n r o o 
T i z i a n o : G a z e b o . c o n G Ford 
Vir tus : La regina de l la povera 

genie 
CINEMA CHE 

OGGI I. M t l I l l ' Z . 
A lba . Ar ie l . Bras l l . 
s ta l lo . Itonia. Sala 
sco lo , r i p i a n o . 
seo . M i l l i m e t r o . 

P K A T I C A X O 
A G I S - E N A L : 
l i r i s m i . Crl-

l ' inber to . T u -
. T E A T R I : L h -
X i u f e o di Villa 

Giu l ia . P i c c o l o Tea tro , P i r a n d e l ­
lo. Sat ir i . S tad io di I l o m i / i a n o . 

M I I I I M I t l l l M I M I I I I I I I I I I M M M I i l l * 
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il Contemporaneo 
/ l^^WN^ii^^V^^sf^Sfs^Vs^^sJt^s^VNJStPS^sfs^V^»»! 

ABBONAMENTO 
ANNUO LIRE 3.000 
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La riunione del C D . giallorosso 

Lojacono 
si scusa 

/ consiglieri hanno uctvtttito le senso del giocatore che ora dovrà mostrare 

coi fatti il suo proponimento — Franco Sensi nuovo vicepresidente 

*J>\\\\\X\XX\\\\\\\\\\\\\\\N\N^^ 

i Sul ring della Fiera di Roma (con inizio alle ore 21 ) | 
^ ^ _ ___^_^___^__J, , . , *5 

Stasera Panunxi-Ben Bechir (esibizione) 
e Di Maglie-Crosta al Festival dell'Unità 

LOJACONO ha chiesto scusa a i tifosi ed è così probabile 
che Carnlgl ia lo faccia giocare domani a Vicenza 

Come preannunziato si è 
riunito ieri il Comitato D i ­
rettivo della Roma per esa­
minare molte quest ioni in 
sospeso tra le quali il « c a ­
so - Lojacono. Alla fine dei 
lavori è stato emesso il s e ­
guente ' comunicato: - II 
C.D. della Roma si è r iu­
nito questa sera sotto la 
presidenza del cav. Anacle­
to Giunni. f r a n o presenti i 
rortsifjlieri Catalano. Calde­
rai. Ciampmi, Cruciarli. Da-
lisera, D'Arcangeli. Evange­
listi, Foffano. Foresi. For-
nari. Francescani. Malaga, 
Magnìfico, Marmi Delfina, 
Pesci . S c i o l a n . Sensi . Starta-
n. Srapifjliatt e Tabacchi , 
?i o neh è i revisori dei conti 
Curatola a Stacchi. Il CD. ha 

Chiarificazione 
tra Rizzoli 
e Greaves 

MILANO. 29 — Andrea Riz­
zoli. presidente del Mil:m. si à 
incontrato questa «era nella fe­
rie del sodalizio rossoneri». con 
il calciatore inglese Jimmy 
Greaves 

Al termine del colloquio. il 
giocatore ha dichiarato di aver 
raggiunto con 1! presidente Riz­
zoli un accordo per cui i con­
trasti afnorati in questi ultimi 
giorni sono stati appianati In 
particolare. Greaves ha dette» 
che attende l ' a r m o a Milano 
ilei suoi figlioli e « ciò — ha af­
fermato — mi consentirà ili ri­
trovare la serenità familiare 
necessaria per la prosecuzione 
della mia attività professio­
nale » 

Greaves avrebbe Inoltre pro­
messo al presidente Rizzoli che 
sarà disciplinato durante gli 
allenamenti e che si impegnerà 
al massimo nelle partite II 
calciatore inglese si «e infine 
«cu«ato per il tardivo ambien­
tamento aggiungendo che per 
lui. a differenza di altri gioca­
toti Inglesi in Italia, sono diffi­
cili talune prestazioni in quan­
to la sua struttura fisici non gli 
consente un eguale rendimento 

reso un commosso a reveren­
te saluto al corridore ciclista 
della A S. Roma Salrutore 
Monica tragicamente perito 
durante la disputa della Cop­
pa Tram. Il C. D. ha ascolta­
to qniiidi brevi conuimcario-
iii del presidente Gianni ed 
una relazione del direttore 
amministrativo dr. Foffano. 

E' seguita un'ampia d iscus­
s ione alla quale hanno parte­
cipato tutti i presenti. Sul 
caso Lojacono il C. D. si fa 
portavoce delle scuse che il 
piocatorc rtroloc al pubblico 
romanista verso il quale ha 
gravemente mancato. Il C. D. 
in f i l a tutti i ti/osi a non dar 
credito ad illazioni del tutto 
tu/ondate. La fiducia degli 
appassionati e dei soci nei di-
riiienti nei tecnici e negl i 
atleti non verrà tradita 11 
C. D. a norma di statuto Ini 
proceduto alla nomina del 
secondo vicepresidente nella 
persona del dottor Franco 
Sensi -. 

Come si vede il C. D. cer ­
ca di - s d r a m m a t i z z a r e - il 
pa*i possibile il - c a s o » Loja­
cono: e potremmo anche es se ­
re d'accordo purché il g ioca­
tore faccia seguire alle scuse 
formali <che non gli hanno 
evi tato una grossa multa) 
rivolte al pubblico giallorosso 
un comportamento più conso­
no nd un atleta tra l'altro re­
tribuito profumatamente c o ­
m e lui. Altrimenti le scuse 
non avranno alcuni significa­
to. an7i rappresenteranno una 
nuova vera e propria beffa 
Questo naturalmente nel ca«o 
chp Lojacono non venga ce­
duto caso che sembra abba­
stanza probabile a quanto ha 
fatto capire Gianni afferman­
do che l'ex fiorentino verrà 
ceduto solo se verranno pre­
sentate offerte mol to più alte 
di quel le finora pervenute. 

A questo proposito Gianni 
ha tenuto a far inserire nel 
comunicato l 'avvertimento ai 
tifosi c i rc i le illazioni diffu­
se sul conto della società: i l­
lazioni però che non sono 
frutto della fantasia dei gior­
n a l e : . ==.a b<-n chiaro. E' sta­
to lo s'o<?i> vicepres idente 
Evangelist i ad affermare che 
e r i stato incaricato di tratta­

re le cessioni di Lojacono e 
Manfredini proprio mentre il 
presidente dichiarava il con­
t rago . E quindi non s a r e b ­
be stato male u n - avvert i ­
m e n t o - diretto sopratutto 
verso Evangelist i . 

Come che sia pare che il 
C. D. abbia aperto gli occhi 
sul conto del vicepresidente . 
Non ò un caso infatti che sia 
stato deciso di e leggere un 
secondo vicepres idente nella 
persona di Sensi , quando fino 
a poco tempo fa si pensava di 
lasciare la situazione immu­
tata essendo prossima la tra­
sformazione in società per 
azioni. E* chiaro pertanto che 
Sensi dovrà rappresentare u n 
po' il controaltare di Evan­
gelisti: ed al tempo stesso do­
vrebbe contribuire ad un pra­
tico - r i d i m e n s i o n a m e n t o - di 
Evangelist i , assumendo una 
parte dei compiti finora ac­
centrati nel le mani dell'unico 
vicepresidente Ma riuscirà 
Sensi a f.ir fronte a questi 
difficili impegni'.' Glielo au­
guriamo. come gli auguriamo 
di non fare la fine degli altri 
v icepresidenti che lo hanno 
preceduto. Pare infatti che 
si tratti di una carica assai 
poco propizia a lmeno alla 
Roma. 

Il Premio Lerici 
oggi a Tor di Valle 

La consueta riunione di cor­
se al trotto all'ippodromo to­
rnano di Tor di Valle ha al suo 
centro oggi il premio Lerici. 
dotato di 525 000 lire di premi 
bulla distanza di duemila metri. 

Quattordici cavalli divisi in 
tre nastri sono rimasti iscritti 
alla corsa: i migliori dovrebbe­
ro essere Scopas. Ebanite e Pat­
tino, a 20 metri Pippo Gitano 
e Grammatica e a 40 metri 
Gange che e il migliore degli 
otto ma che troverà gravoso 
rendere la penalizzazione. Pro­
nostico difficile- indichiamo 
Scopas, Pippo Gitano e Gange 
Ma molti concorrenti hanno 
probabilità di potersi affermare. 
Inizio alle 15 

Ecco lo nostre selezioni: 
1. corsa: Bel, Kolbak. 2. corsa: 
Dani. Sidi Omar. 3. corsa: 
Rombcllo. Campus. -I. corsa: 
Quoziente. Quiburgo. Scoglio 
5. corsa: Scopas, Pippo Gitano. 
Gange. 6. corsa: Buecon. Tana-
gra. Velabbro. 7. corsa: Agit i­
no. Musichiere. Dlkson. 8. cor­
sa: Castel rosso. Girifalco. Zig­
z a g 

Interessanti incontri fra dilet­
tanti completano il programma 

# ti lesili ni it'U'l n'ita. iiiyattizzalo lilla Fieni di Unum, 
atra luogo ipiesln seni (me -Il l'aiuiimciata riunione 

arni filila dtill'esibizione Ini l'untimi 
Il in.iu li-elmi ihlln ritmimi,' udrà di 

delle «ci riprese, i « i c e / t e r » professili-
Crosta Si trulla di due /orti piccbia-

pugilisiii •! miMii. 
e .llì lini lleibir. 
frinite. Milla rotta 
ni-.fi / ) / Maglie 
tori, entrambi i/ciiw' ad assicurarsi la vittoria per poter 
aspirare mi min minila nil< rillazione in campo nazionale. 
Di .Maglie tornii AH/ rinc di.pò una lunga assenza e AI è 
pi,•pni,ito .ill'iu t olititi.i di sinovia curi molto impegno. 
/>ii pino AIIII ('insta moie riscattare ad ogni cotto la 
Mutilili,i sulniii HIT ninno dì lioncallu a darà fondo u 
tlltll• le citi rgie e u tulio il suo bagaglio tecnico pur di 
spuntarla. Così simido Ir i os» /o spcitnco/o iippure «mi-
• unito. Molto intoiossnnti si niinuiicinno anche L/I incontri 
dilettantistici che i cifriamo impegnali tutti gnu uni sma­
niosi di emergere e iihiluiilì n battersi sul filo dell'ulto 
ritmo pvr lutto il ifinbntliineiito. I sette incontri in prò-
granirmi, ipiinili. dm rebbeio entusiasmare e soddisfare 
lincilo i più evieniti appassii.nati doliti boxo. A (/licito 
punto ci coirò l'obbliga di h'imiliare dei prontisti, ì, mn il 
loitoro ci scusa à so non affi untiamo lo scabrosa urgomen-
fi> proferendo fot miliare por tutti i lonlcndenli un miglino 
dì littoria o In speranza ilio a .spuntarla sin semine il 
miglioro, lì'ttlitii porle sitila iurta gli incontri sono tutti 
bone adoppiati "ler cui l m/ori appaiono < i/ui/i/iruti. 

I.a riunione, unno i,libiamo della, sarà ami tinta da 
un'esibizione fra Oliai io l'nnimzi e .liì Iteli Itttltir Olla-
i io è alla i iuiliti del mah li con il brasiliano licitata 
u Colini » MOIIIOS (il inalili imi .Nonni /fui • \/n/n ri'n-
vinto ad lina dillo prossime i l'unioni) in promanimi! por 
il r> ottobre al l'iiliizzo dello Spuri. Siinì perciò iuta ostante 
vederlo in azione per mere un'idea delle sue possibilità 
contro il brasiliana clic il pubbltio romano ha recinte-
mente applaudito tirillante i incitare dì Napoleoni. Moraes 
è un pugile i eloce e forte picchiatore e l'nnuitzi avrà 
/usuimi» di tutta In san migliora forma per venirne a 
capo. AV//11 foto: lt.i\l!\/l con Alt /feri Iteibir (a 
sinistra). 

Domani mattina di scena i «kart » 

• Un'altra interessante manifestazione 
sportiva avrà luogo domani mattina albi 
Fiera di /fornii, sempre nel quadro delle 
iniziativa del Festival dell'Unità. Saran­
no di scena i a kuit » della classe 125 eme 
nazionale e internazionale. Quello ilei 
go-kart è unii sport divertente e spetta-
1 olnre che 111 lentamente affermandosi. 
E il giorno che il suo costo sarà abbas­
salo olla portata dolio maggioranza degli 
.sportivi italiani acquisterà sicuramente 
una larga popolarità. Alla gara di domani 
parti ciperutma i più forti « A'ortiili » del­
le scuderie romane, di Aprilia, Latina e 
della Maremma. La (Oj-.ni pertanto risul­
terà combattuta dall'inizio alla fine e 
finirà con l'ai vincere gli spettatori, /fie­
ni è la dotazione dei premi in palio. 1 

IL PROGRAMMA 

QUESTA S E R A ORE 21 
PROFESSIONISTI: Pesi we l t er : Nello 
Crosta di Roma e. Dante Di Maglie 
di Brindisi in 6x3. 
DILETTANTI: Welter pesant i : Per-
rone (Sanlorenzina) contro Batdoncini 
(Centcce l l e ) ; p iuma: Alfieri (Ferro­
vieri ) e. lacopini ( T r a s t e v e r e ) ; leg­
geri : Ambrosett i (Sanlorenzina) con­
tro Grasso (Centocelte) ; p iuma: 
Trezza (Sanlorenzina) e. lannizzi 
(Centoce l te ) ; w e l t e r s : De Vico (San­
lorenzina) e. Musumeci (Santa Cro­
c e ) ; m a s s i m i : Di F r a n c e s c o (Ferro­
v ier i ) e. Alganon ( S a l a r i o ) ; welter»: 
Luongo (Tras tevere ) . . luliano (Sa­
lario) . 
PREZZI: Posti di ring: lire 600; po­
sti in piedi: L. 100. 

DOMANI: ore 10 
CLASSE 125 CMC: saranno in gara I 
più forti « kartisti > di Roma, Apri­
lia, Froslnone e della M a r e m m a . 
ISCRIZIONI: si r icevono in via S.S. 
Quattro 56 a c c o m p a g n a t e dalla tassa 
di Iscrizione (L. 500) fino al le ore 20 
oggi e presso la segreter ia di corsa 

Si profila una domenica calcistica assai « calda » 

Jfocco e Parola ancora nei guai 
per i derby ili Milano e Torino 
llerreru e Santos invece hanno pochi problemi - Il Catania torna al completo per rincontro 

Vinicio al posto «lei deludente INielsen con 1 - Nel Bologna forse si rivedrà domani 

( ^ NOTE DI CACCIA 
) 

La lepre 

Per il campionato dì calcio 
6 in preparazione una dome­
nica assai - c a l d a » : infatti so­
no in programma gli incontri 
stracittadini di Milano e To­
rino nonché i derby regiona­
li. lombardo (Lecco-Ata lan-
ta) ed emi l iano (Spa l -Bo lo -
gna) . Si aggiunga che da Vi­
cenza e Catania si attendono 
indicazioni più precise sui 
Fintomi di ripresa manifesta­
ti u l t imamente dalla Roma 
e da l l i Fiorentina e si avrà 
il quadro completo dei mo­
tivi di interesse della «tor­
nata. Ma torneremo domani 
più dettagl iatamente sul pro­
gramma domenicale: per oggi 
ci l imit iamo a riportare le 
ult ime notizie pervenute dal­
le sedi del le diciotto squadre 
di ser ie A. 

Juventus - Torino 
Parola dovrà attendere do­

mani mattina per decidere la 
formazione in quanto c'.i 
mancano responsi esatti sul -
1" condizioni di due uom.ni 
chiave come Nicole e Gar­
zerà TI secondo dovrebbe 
e5=ere quasi «icurnmente -n 

campo mentre maggiori d u b ­
bi si nutrono per Nicole: se 
questi non potesse giocare è 
probabile che a centro avanti 
verrebbe riportato Citarle*. 
Santos invece non ha nessu­
na preoccupazione: i! MIO 
unico dubbio riguarda !a m i ­
glia numero 11 per la quale 
sono in ballottaggio Crippa e 
Monchino. Per il re~'o da 
sottol ineare i rientri di Sce­
sa e Bearzot. 

Inler - Milan 

Rientrati da Colon: 1 ove 
hanno assistito alla prova 
del le riserve, 1 titolari n T o -
azzurri si sono portati in ri­
tiro a Como ove Herrera do­
vrà decidere se far Giocare 
Bolchi o Ba l l en nel m o l o di 
mediano sinistro E' questo 
l'un:co dubbio di Herrera 
mentre Rocco invece si tro­
va <=empre in un mare di 
cuai. Spera ancora che oiz\ 
l i commi.5* n - e c'udicant'» 
accolca il reclamo dt l Mil«n 
- sr izianclo - A'.' ifi:... ni 1 •".-
t i n ' o pare $'...> prepirand.» 
u n i soluzione d: emergi • / 1 
con Pivri*e|li f^r-.tro \.-' 

Mentre a Cagliari Manca affronta Hoeffler 

Torna Bozzano contro Alain Cherville 
Vecchiatto-Morton al posto di Rinaldi-Bowdry 

Stasera il campionato del mondo dei « welter » tra Grifnth e Paret 
Su! ring de! - Mailtson Sepia-

re G a r d t n - il campione 1 el 
t .vrdn dei - w e l t e r - , Kmiìe 
(.rifritti rt.irà tltse::, '.A r:\ir:-
n t i * Benr.y K:d Paret da mi 
fpedest.-.to «vittoria per K O ' 
;l primo aprile Nel gioco deile 
«i 'HM(l<f il campione e favo-
T-.'n per 3-1. ma Paret ha faitr> 
?.<r*re che stavolta «ari diver-
5«> cioè nari Grifflth a fin.re si 
tappeto. La 5te*a sicurezza di 
Paret è rivelata da Gnfflth. ti 
oliale «i é a'.lenato con tanto 
impegno ed appare In gran frr-
rtii - H» battuto Paret una fili­
la e Io batterà ancora- In opri­
le non ho cinto ver un colpo 
iortunato. il K O è stato il frut­
to di una mia iuperioriM tecni­
c i niarcrtfa * non c'r ragione 
u*r cui in non rfrhfn l Tre -l-
Ir* llanln ora -

Sr Grtffllh la spunterà cniiir 
*i credi, in dicembre «iifen Ie­
ri 1̂  sua corrna contro Jor/?e 
Forcardez a Las Vegas 

F« rnandez * già «.tato t»:iiiu:«> 
due \o'.te da Grifflih prima che 
Eml'e d i v e n t a l e campione del 
mendo. da allora pero anche 
Femsnrtez ha fatto i *uoi pn>-
tffwsi e la partita non SÌ pre-
-i-nterà afflitto decida in par-
t» rza. 

A Genova farà stasera la 
«u.< r« ntrèe Mino Bozz.in<->. il 
c-o'osso ligure - precipii.«t.">-
rc i ' j p:u .«quìt'ida mediocrità 
dopo Cffoxc «tato alla rtba'.ta 
de'.a categoria Per tentare :. 
rl'ancio di Bozzano g!i organ-z-
zaton hanno scelto il belga 
Ala.n Chervii'e. un pugile na'la 
r o t o n d a «ufficiente a dare !u-
11:1 aU"av\ersario che lo batte 

Re«ta ora da \ edere se Br i -
za no riuscirà a far meglio del 
co'o«so belga II tuo procura­
tore assicura che Mino ha ri­
trovato la bella forma di un 
temp<-. ma la sua mascè.la avrà 
ritrovato un poco d: col.dita? 

• • • 
Sempre stadera all'- Amatco-

r.- - d. Cag'.'.an saranno di sce­
na Sa:vatore Burninl e Fortu­
na'" Manca II campione d'Eu-
r. p-> .iffronierà il prima serie 
fr.-rce»e Schmidt. un pugile te­
mibile soltanto per la potenza 
de de<tro L"- europeo - co­
munque * nettamente favorito 
e non dovrebbe deludere la 
aspettativa Manca, invece, af­
fronterà il belga Hoefler al 
qu..ie proprio lui ha dato noto­
rietà Il b«lgu Infatti. * fino ?d 
fKgi l u m i ) pugt'e che po*sa 
\ . .ntarc r.el proprio Tecord una 

I wt tona sul pretendente al ti­

tolo europeo del welter. Fu a 
Milano lo «corso anno che Man­
ca fu dato battuto per squa'l-
flea contro il belga e da allo­
ra 1! des.derìo di prendersi ur.s 
netta r.vincita e diventato un 
chiodo ft««o nel pensieri deilo 
italiano 

Stisera finalmente Manca tt 
Muoverà di fronte al suo vin­
citore e non dovrebbe fai ire 
l'obiettivo Ecco il programma 
de 1;» r.unior»- Gal o Tocco 
(Cagliari) - Bacci (Pisa) 6x3. 
piuma: Silano» lAlgheroi . Al 
A « r o (Parigi) 6x3. mediom»»-
«iml Aitana (Porto Torre* 1 -
Tirel (St Lo) 8x3. mosca: Bur­
roni lAlgheroi - Schmidt 1 Pa­
rigli 10x3, welter: Fortunato 
Manca (Cagliarli - Hoeff>r 
(Bruxelles» 10x3 

• * * 
Un'intere*»ante riunione avrà 

luogo stasera anche a Peaaro: 
«(-«terranno il clou Ugo Milan e 
Linzalone. Pia eaperto Ugo Mi­
lan ha buone possibilità di suc­
cesso. ma Linzalone non parte 
battuto. Il ragazzo boxa con 
generosità ed è deciao a con­
quida re un successo che gli 
permetterebbe di salire nella 
graduatoria dei valori nazio­
nali. 

Patron Tommasl ha reso noto 

ti pi' gramma ne li r.unione d» ' 
6 ottobre al Palazzo dt 1 o .«pori 
Il match Rina di - B»-wdrv è 
stato «ostl'u.to da V«-cch Mio -
Mfriff, .* oìi:* < di t.n In.pr.n-
\ tso esaurimento nervoso che 
h< colpito 'i Tigre Ino.tre . 1 
ITOS ha cambini" aruor.» w< t 
vo t j l'-iwcrs^rio a Pannun/. 
O:tj \ .o non do; rj riu \erìer«el.i 
co-i S«'nny R^v. b<r.«t con .1 
brav'iano Morae». un pugile 
ve'»"ce e buon p.cehiat. re ma 
che tutto sommato n"n dovreb­
be riuso.re a f« rmare 1 ascesa 
dei pupt.'.o di Venturi 

Ecco comunque il programma 
completo della riunione 

Pesi mas«imi Amort:-M.ick 
(LSAi in 10 riprese p«-«: og-
geri Vecch.atto-Morton <i;SA» 
tri 10 riprese medio m i m m i ' 
Panunzi-Moraea (Brasile* in A 
riprese, welter Castoldi - Rl-
qucime (Spagnai in 8 riprese. 
welter. F. Proietti-Comes Da 
Silva (Brasile» In 8 rlpre*»*, 
piuma- Galli-Giannandrea Que­
st'ultimo combattimento aprirà 
la riunione alle ore 20.30 

Quanto alla prossima attività 
di Rinaldi si ritiene che ron­
ziate po««a essere in grado di 
risalire sul qu.idr.ito per la fine 
del prossimo mese. 

Inoltre ieri si è Infortunato 
a n c h e David ed ancora non è 
st.ito deciso se utilizzare o 
infilo t ire ivo-,, in verità pa­
re che Hocco non ne possa 
faro a meno, ma comunque 
5ono in molti a ritenere che 
Greaves turnera al più pre­
sto in Inghilterra 

Catania - Fiorentina 
I'.ire siano Uniti i guai per 

Di Bella che ni.» per il diffi­
c i le ineor.tro di domain po­
trà contare sul rientri di 
Grani, Sz :m:iiak e Calva-
n e i e : a buon punto perche 
l 'avversar.o •• dei più diffi­
cili , tratt.iiidioi della Fioren-
tui.i app.ii.--a ul t imamente 
sulia via della ripresa. D.i 
parte Mia Uidegkuti alla vi-
Kil.a della p irtenza dei viola 
prr la S c . i ha confermato 
che l.i foniioz.one subirà una 
sola var.an'e. e cioh l'inse-
r n.-^tr. ti, Malatrasi a me­
ri ,1! <> .. ; o • 1 d* H.mbaldo 

Spai - Bologna 

l i dubbi.) Masse: nella Kpil 
ri.iii're •• (i il-»: «icuri» eli'' 
rientrerà V i r i d e ;'i ti.fi = i 
Come 11 e -in I ferr ir» -• 
JV r r i o 1 loro daffar»* «i.i 
perche in r.13.1 non rendono 
c o l i o m tr".cferta, s'a porche 
I av.er.-*ir o •• dei p.ù o.-t:ci 
:ratt."ndosi d: quel Bologna 
che intenJr. riscattare al più 
presto la b ittuta d'arre<-'o di 
T o n n o . Xel le file petroni".- »• 
e probab .e che si r i \ e n 
Vinicio perche pare che Ber­
nardini voglia mettere a ri­
poso N* etsen 

Lanerossi • Roma 
R =r*'to alla forma7 or.e 

che ha otter.uto la clamorosa 
v i f o r . i di Bergamo. I-enei 
appare mtor.z onato a opi -
r.ire due soli r:tocchr cioo 
1 in=er.nif nto di Bernard a 
tcrzir.<ì e la so«t:tuz.one de.-
io squai.ficaTo F a \ o . n . con 
Ver; izza Nt . la Roma m v e t e 
Carnislia ru.cora non h i de­
ciso può dirs i che le novità 
a» l.mitino a. rientri di Pe-
strm e Lojaco-.o (al posto di 
G ul iano e Da Costa) m i può 
a r c h e darsi che a Vicenza il 
tecnico Hiallorosso faccia de-
but t i re H terzino Raimondi 
al posto di Corsini. Lo Messo 
rientro di Lojacono poi e 
ancora a»sai problematico- se 
veramente fosse disponili . le 
P e s t n n . non e esc luso che 
sia Carpancsi a sostituire 
D i Co-ta 

Sampdoria • Palermo 
Alla v ic iha di due partite 

c ' i ' i l inche consecut ive che 
potrebbero proiettare l b'.u-
ccrchiati in vetta alla c las­

sifica, la Snmp spera di fare 
il nocesburio - en p l e i n - : do­
mani contro il Palermo però 
dovrà fare a meno del lo 
M|U.«liticato Hrmiiemi il c|iia-
1»' sar.'i costituito da Toschi 
al centro dell'attacco Dal 
canto suo II Palermo, partito 
ieri per Genova, nutre qual­
che dubbio: paro che Fantini 
infatti non possa giocare, per 
cui perdurando ancora 1" is-
senz 1 di Metin. a centro-
avanti verrebbe schierato 
Fernando previ 1 Incitinone 
di S icche l ia ri M'ala e spo-ta-
merito di Mflirj ad interno 

Venezia - Udinese 
Qunr o dovr.'bbe poter con­

tare sui r.entri di Sici l iano e 
Santon - dubbia appare inve­
ce la prese:. /a do | c.ipo^'in-
noniere Raffìn che in caso 

di n.ssenza verrebbe «sostitui­
to da Kasacs. Da p ir te s>ua 
Boni7zoni è nlle |irc«e con 
il problema della prima li­
nea: pare che lo risolverà la­
sciando a riposo Mortensen. 
schierando Pentrell l e Canel­
la nlle ali. Bonafln al centro 
e Galli e Andersson a in­
terni 

Mantova - Padoia 
Il Mantova confermi li 

formazione vittorio-a contro 
il Lecco mentre nel Padova 
app.uo-io probibil i i r.entri 
di Cel io e Barbolini 

Lecco - Atalanla 

Nel Lecco s fratino »*i — » n'.i 
Facc i e Galbiati mentre r.el-
l'Atalant.i è probabile il r en­
tro di M i s c h i o 

it. r. 

I 
M O V A DELHI. Sì — Domani avrà Inizio rincontro va-

lr\nle quale semifinale Interzone drlla • Coppa Davis • fra 
India e Stati Uniti. Il sorteggio effettuato oggi ha dato II 
seguente esito: DOMANI: Jaldrcp Muktrjrr (India) con­
tro Chiifk Me Klnley (USA): Ramanathan Krlshnan (In­
dia) contro Hhltnry ftrrri (USA). DOMENICA: le coppie 
prr II doppio non sono siate comunicale. I.UNF.DI': Rred 
contro Mukrrjre; Krlshnan contro Me Klnley. 

Com'r noto, la squadra vincitrice si misurerà poi con 
l'Italia nella finale Interzone. 

* 
Nella foto: CHARLES MC KINI.F.V. 

.Se non L'intiMsc. Iiiioi'uivc'idi' 
irii'L-iiturlil. In (jucid (ITIIJ)I di 
irKKjrn. ora clic i seltMfrci j>m 
IKITIIIII e pili .. selt'dtici. sono 
saltiiiit<i tin ricordo per 1 eccelli 
cacciatori; che ne parlano a tigli 
e nipoti nelle serate d'inverno 
«icciirito ni fuoco o al... termo. 
silone. a durante le pause del­
le infruttuose cacciate, la lepre 
rifilane ancora a movimentare 
Oh agitati tonni delle notti pre-
ledenti le ciirciafe p«?r !<t matj-
yior parte degli appassionati: 
il »«eoti0Hfa- sogna le cinriuc 
n sei • cantzzc -, il * pennuta* 
sogna la ferina del s-io setter 
suTr» or»'rcFiu>ne » alld cnccid. il 
j)cr;etfar'i e il ludollaro spe­
rano nella bucina tentura che 
I» comlurra a nictfcr»» il pfcdi.' 
a a hutture il S(i*JO sul mac-
chioncL'Ilo clic (IMUIIIIIIII la cuc­
i la dell 1 i/ramii.' tintila. 

- Le pus tiinidtit - u i i i ' m « le ­
pri' r i m i l i - f: c'amflC .no I 
trattati di r IOIO'II i ' J'i'i cif'Jf-
l i .n f i i i i e infatti pm clic (a ti-
ri.ntezz.i. I irratjtortei ale paura. 
fit'i'e (li tuffi 1 suoi cj'iai E' ti­
midi. pulirò». 1 e per 'il pt'i 
"'tinta: odiata 3 >prc!utti d t'.'.a 
1J1 nte del >a > aiutili*'.ti*, d :,'. 1 
ijfnfc del!»* r !"ijia'j-ic. t. -11 >*|>-
ji«'iia la porerctta fon il carat­
teri itici jcuffo dri NUUI po.it'-
iu<i p j i f en >u, Ì1M.U terrurid­
rati l i t ucci :. si i c i f cn j !*i *i-
tettm' l sentili ut lini come 
frustufi a 1, uijur, l cH'ii la 
i;ii "" li 1 e di p . »'nre rie; ir. o fé 
tirnrnie e corrano ad unirjt »i!Ij 
ti / i i i-' i •/•*[ j cr»i"i*:4f'*M. 1! e l i ­
t i il-. • I.111" 1 1! lut >ro e fira-i-
»i< min un fjuflliwii atfrerro t€'.-
tii iti ta'iharlr tt %tra l 1 prr col­
pir' ;. 1 Cleri ifon cttrron 1 1 «T-

.̂l il p i t i ì j j i i 1 , tinnì scrr.pre 
otiMi ;ato, del poi ero o i l m j i". 
il j)f«tore. •: »jtJti-'o tacitur'i 1 
I-i Ii»r»*r»*»,'e p *t» ire. per ti i; i :-
!•» h i i i i 10I 1 i-ril' irtj'.Z 1 ! ,. *" 1 
e «: f ' • . • ' • l ' i i . f », l i f i ' e e li ;i,ij-
gi 1. t.ti-ii di jratlu la s-u v-
Stilane di rir>i»-i — il f,**ltj 
cppoyjnt i al l'w.ji bjitij'.c — 
e «1 rra«f»c*iir : • e'.ihV.j'i e >rre 
urli e fa . l i «uia i ' it iri-ri 1» 
( !. ri :f ire t ert 1 ! : - r:»T;«-«» 1 • 
del p'jt er.i • orecctiiomr - che 
ilio il i t i ) occhio «tBtrliKiRKi 
h i potuto ir. liLlduare Que<t~> 
strnr.o <»!•-> h-: ccrl^y qui,'c*ie 
e «; 'fi »I«;I »*«fr ìV e di etern >' 
•• l i potrr,i. (iniKia. mioctn'.e 
lepre ne e quna «emnre IOTI-
tnrr«7 \e % ( i n i ne vrdcr.i te 
trai ce 'ile (f"i.i i cacci :fon. ic 
Il i r r | " 1 unrlic I J U c'è ,i 
crrtri'tii i n ,; pu'.Tre ai qui ! 
Milli l ' I i^ f di tJUTì'.iS c'è il 
i n o nei Cirr.ri Perciò l'lb*Mn-
(i »r 1 ri. Ili cuccia e <ju jw i n " . 
pre r>«»r .'i noi era lepre ne- ' i i i 
ei'lrf i.c, e j e c o ncrcrirf c u : .* 
ci 1 r.*»f;i j - teucri - e - ecco 
perette «pri . i -, in b j . ' j :' > .«-
sto'-. z:rr--s->i nel —-rr*i:onc 
per tarlj decidere a l ib'i--, 1 >-
n..re il tu,) rituji > Ma ip^no, 
come è noli, il braccare 1 u-i-
nmimri e l'an'jmarc aVi sej'iji 
li t ic ' i i f i l j ri terzi- etti 11 prr 
nfi'.'o t* irci i ' i ver tnite »»»••<•-
ri«*n;i p»r«,->nale che l'i-i>::o 
dell, tua durcrata tugi curn i -
ite con li ilnopia dolorosi fru­
stata ili pi >r,-i>> 1 _ 

Corri»* dicci uno ali ni-T'i. si 
In lepre n»>i *tntc-te bu >j-.c-
rebbe mi entiric essa critrr-ii-
<cj infarti, tw-r 'n i n i telativi 
frequenza <u ojni terreno di 
caccia ( moni jjna. collina o pia­
nura « per il tuo ad ittarntnto 
ad o.jni tipo di terreno incanito 
<> collimato di qual'iotl genere) 
l'incontro più frequente per 
ogni tipo di cacciatore /l tuo 
maggior* nemico è naturalmen­
te (oltre ai predoni a quattro 
zampe) il segugisla: il segugio, 
puro o incrociato, i quello i t r j -
oriiinarto. merari^lioto cane che 
tutti i cacciatori conoscono; la 
sua passione è tal* che di fron­

te ad e.j ;. I: pi icor .c del pi*. 
'i.i.atico <ui i-^.i ..tiri ili! i*i!a 
un - h '•**•>_; . ,j'.:.<t.. t. riferirli 
per <iin.- u*i'ilci l epite-i'1 di 
u*i 1 teg ijia l'n* il irante un in-
siguf.e .' 1 r... 1 lepri d.ede al.a 
In v ci -Q-I • cucci la • ! infer-
talli di Qun'che i i ' i . lmiio di 
metri senzj peraltro dc'ufere 
clali'iniijuim»* jtJ' 

Per 11 lerrc. special**:cif# nel 
peri,»!») in-eria.V duranfe i l 
»;t. * e il l u i pc'eme e pirfiei*-
I irr .e - 'c Ilio, recorron > otti-
•>: * i-iffiCii* ii p . o r ' n *. 'fecol-
t-,•».*•• (K'Hi ̂  •• i-".»*»-i 3 e ti: li 
cacci 1 p O t"fej{ • irti da! cac­
cia'ir.* ito:a'j uiv imp-jna: 1 
(i..i t 1 >i cjM o t-i battuta. In 
rjaf 1' 1 iecar.ìi c u i . 1 czccia-
t in eoi 1 cani ti terranno v*r-
1,1 il h : a > e '•• -vct'.é- n s i-
tfi —.er:-.ii ne- e - T . C più ele-
; de p-aché la ..Tire una trolta 
Ie»-i(;. f^-.dr : taJire u l t o la 
sp.-ifi ict tu ->t r >Jero»i posfe-
•-.ori e ti e -e 'aci.'i::-. •• l i eorsa 
11 t a t t i P»*r ciinCiuJere. in, 
n„i i libro di cucina p?*so-iJ 
Ci : :rti numercte ricette tur 
cu.-. •• :••,' ': leve- cucina p:uf-
fot* • iif*-ci'e poicfie lo.'tmto se 
tra tilt a d >xere .'a car-ie della 
»»T'* m e era f l'.ir-.e IJ'JJJ.'J 31-
«• iinor-nche ti e, -itt;;:<i CX5-
riirifjuir i: i . j t t i co • talml • ri 
n e j m ca» > d " T I ! essere data 
.'1 x 'eterer.z 1 a'.'.i lepre * "nait-
c. n i - i >;c 'r.-^icnfi \ fe-re-t» 
j 1 fi. di T-orer» e n o i * e dt 
;»v.' :i-ie tiri i / a ' i : : o . a pr-S'/e-
n ' . : i de. 1 • • : ice "li iro'a • di 
T-t.e riu r-i^fr»:! e dal r»i*Ia*nc 
d a e Wort t .IU acceti. abiluale 
rrr.piei.tatr ce del bo>ca 

P. B. 

Ignis e Tornado 
al « Guo dellaiio » 

\ : che l i I (" •. e 'a Tcrpjdo 
^1* c-.e rre-i-r:i .1'. t.iro de! 
l.^j.o I dirigenti deli* Ignis 
h • *--o IO'UI.I a l i r e i r e per il 
- C i r o del 1 J.-,.» - \in\ forma­
li->ne t.p.camente ita.lar.i dsl'a 
iju- e "-aranno sco.ti. juccessi-
\ m'C.-.te 1 .«ci corridori po ' 
partecipare a'.l.» - T r e giorni del 
Sud -

l'or la T»'rp.id>> invece solo 
cir.jue ucmin. sono por ora 
Scritti 

ignis: Nrncini. Conti. Coletto, 
Fabbri, r.irdinl. Cesta ri. Bene­
di'ti. Toniu-i! Vitali 

Torpado- Bnigrtani. Giusti, 
Liv.er.*. --Mil-iiU. Guarnieri, 

te.«w»-- •Mi ma 
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La relazione di Vittorio Foa all'Esecutivo della CGIL 

Riforme, lotta settoriale, nuovi contratti 
pilastri per un'autonoma azione sindacale 
Per una profonda riforma della pubblica amministrazione — Cambiare l'attuale regime dell'apprendistato — La batta­
glia salariale — Dura critica alla posizione subalterna e scissionista della C.I.S.L. — I primi interventi nella discussione 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL ha aperto ieri matti­
na la propria sessione discu­
tendo il tema: « Situazione 
e prospettive dell'azione ri-
vendicativa ». Ha .svolto la 
relazione su questo punto al-
l'o.d.g. il compagno Vitto­
rio Foa. 

Il g iudi / io della segreteria 
confederale .sulla situazione 
sindacale all'inizio dell'au­
tunno — lia iniziato Foa — 
non e esento da preoccupa­
zione. La carica di combatti­
vità dei lavoratori ò sempre 
alta e non accenna a dimi­
nuire, ma si va precisando 
e perfezionando l'azione del­
l'avversario diretta ad assor­
bire e a paralizzare l'inizia­
tiva delle masse. Esistono 
ancora, inoltre, squilibri nel­
la nostra capacità di lotta tra 
categoria e categoria, tra re­
gione e regione. K" necessa­
rio dunque un esame critico, 
da tradurre iti un sempre mi­
gliore orientamento di lotta. 
II relatore si è soffermato su 
tre punti fondamentali. 

"JJ Rapporto tra rivendica­
zioni immediate e riven­

dicazioni di prospettiva di­
rette ad incidere sulle strut­
ture. Foa ha esaminato par­
atamente le questioni del 
pubblico impiego, dell'agri­
coltura e dell'industria. 

Per (pianto riguarda l'azio­
ne rivendicativa dei ferro­
vieri, dei postelegrafonici. 
degli statali, si va diffon­
dendo la coscienza della ne­
cessità di non limitarsi al le 
richieste quantitative di au­
menti di stipendio, ma di in­
vestire le strutture ammini­
strative e funzionali del lo 
Stato. Tale movimento di 
lotta, diretto ad intaccare i 
rigidi e schematici rapporti 
burocratici oggi esistenti, de­
ve tendere ad impostare in 
concreto il problema genera­
le della riforma della pub­
blica amministrazione. In 
questo senso la CGIL inten­
de impegnarsi pienamente, in 
stretto col legamento con le 
organizzazioni di categoria. 

Nelle campagne, sono sta­
ti conquistati importanti 
successi contrattuali nella 
Valpadana. Ma non è stato 
ancora posto con sufficiente 
chiarezza ed energia il pro­
blema della riforma agraria 
nella Padana stessa: e allo-

,ra restano alle aziende capi­
talistiche margini tali, che 
consentono ad esse di assor­
bire — senza dover mettere 
in discussione il quadro ge­
nerale — le novità derivan­
ti dai mutati rapporti di for­
za e dalla diminuzione del­
la popolazione agricola. An­
che nelle zone di mezzadria 
classica, bisogna dare mi­
glioro evidenza al collega­
mento tra la lotta per il rin­
novo e la trasformazione del 
patto colonico e la lotta per 
la riforma agraria: e ciò per 
impedire che il superamen­
to della mezzadria avvong.i 
nel modo voluto dai gruppi 
conservatori e dal capitale 
monopolistico. Nei territori 
meridionali di « latifondo in­
terno >. infine, la debolezza 
dell'azione per la riforma 
porta ad una dannosa distin­
zione di linea tra zone arre­
trate e zone trasformate e 
facilita l'opera dcinagogico-
corporativa dei - Centri di 
azione a g n i n a » . Il nostro 
movimento, tuttavia, ha com­
piuto notevoli passi avanti e 
ha acquistai., preziose espe­
rienze attraverso le confe­
renze comunali e provincia­
li dell'agricoltuta. 

Industria: qui il problema 
del salari») va acquistando 
crescente importanza e rilie­
vo. Ma non si tratta di con-
trapporre * rozze » e indiffe­
renziate rivendicazioni sala­
riali alle cosidotte rivendica­
zioni di qualità. Il problema 
consiste nell' individuare le 
forme adeguato per la con­
quista di concreti e stabili 
miglioramenti tetributivi I" 
un fatto che con razione fm 
qui condotta la CGIL è riu­
scita a mantenere una chia­
ra autonomia nella battaglia 
salariale, non subordinando 
la iniziativa sindacale alle 
trasformazioni tccnologiche-
produttivistiche del le azien­
de. In particolare occorre: 
conquistare una dinamica ef­
fettiva delle qualifiche ope­
raia e dei rispettivi livelli di 
paga; mobilitarsi per la pe­
requazione dei salari giova­
nili (per quanto riguarda 1."» 
apprendistato, e indispensa­
bile una profonda riforma 
dell'attuale sistema. e Li 
CGIL formulerà presto nuo­
ve proposte): battersi per­
chè le riduzioni dell'orario 
di lavoro non restino un fat­
to formale, ma >•..» precisata 
la distribuzione reale Jel le 
ore nel corso della settima­
na lavorativa: valorizzare :1 
lavoro e le condizioni nor­
mative degli impiegati. 

9 1 Articolazione settoriale 
e aziendale del movi­

mento rirendicatiro. e suo 
rapporto con le jrtttc contrat­
tuali. La linea della lotta ar­
ticolata a] l ivello di settore 
e di azienda non «igmfìca 
certo che uerda valore per 
noi la fase contrattuale. Il 
padronato tende a paralizza­

la re l'azione articolata, cercan­

do di esaurire i rapporti sin­
dacali nel momento del rin­
novo dei contratti. Per noi 
— viceversa — la battaglia 
contrattuale è un elemento 
indispensabile per l'estensio­
ne del movimento a forze 
che altrimenti ne restereb­
bero escluse; ed e il momen­
to per l'esaltazione qualita­
tiva e non solo quantitativa 
delle esperienze raggiunte 
nelle fabbriche dove il mo­
vimento e andato più avanti. 

K' proprio la CGIL a dare 
questo contenuto importan­
te e unitario alla battaglia 
contrattuale: ma appunto 
per questo vogliamo valoriz­
zare al massimo, prima, du­
rante e dopo le lotte per il 
contratto nazionaic, l'elabo­
razione democratica di base 
dei contenuti 1 ivond'cativi. 
Se la grande fabbrica restas­
se chiusa in se stessa e non 
si collegasse al movimento 
generale, anche la lotta più 

avanzata potrebbe rischiare 
ili capovolgersi in una posi­
zione di tipo corporativo. 

Q\ /{apporti con oli nitri 
sinducati. L'orientamen­

to che vanno assumendo la 
CISL e la UIL, e particolar­
mente la CISL. merita la più 
attenta considerazione- E' 
evidente che la CISL si tro­
va in una situazione di crisi 
e di imbarazzo, accentuatasi 
dopo la firma dell'accordo 
separato per i chimici. Si 
scontrano due linee: quella 
di andare avanti sulla via 
degli accordi separati, e 
quella di insistere sulle lot­
te aziendali. Molti segni la­
sciano prevedete che si ac­
centuerà la manovra scis­
sionistica, quella che s'ac­
compagna e s'incontra con la 
manovra padronale tendente 
ad assorbire e a blocca.e il 
movimento delle masse. In 
definitiva la CISL chiede al­

la Confindustria di ricono­
scere la sua funzione in que­
sto particolare momento sin­
dacale, di fare qualche con­
cessione marginale, di giun­
gere così a un superamento 
della crisi dei rapporti con­
trattuali che resti nell'ambi­
to delle attuali strutture o 
non modifichi sostanzialmen­
te il potere e l'autonomia del 
sindacato. 

Quel che differenzia la 
CISL dalla CGIL, oggi, non 
e dunque tanto questo o quel 
contenuto rivendicativi), o la 
condotta di questa o quella 
lotta: la differenziazione de­
cisiva dipende dal fatto che 
i dirigenti della CISL hanno 
una concezione paternalisti­
ca dell'assetto sin.lacale-con-
trattualo. Tale assetto, pol­
loni, dev'essoio deciso dal­
l'alte», .secondo una visione 
burocratica e subalterna .lol­
la funziono dei sindacati. Pa­
radossalmente. se la CGIL 

accettasse questo concetto 
autoritario, l'unita d'azione 
con la CISL satobbe io.aliz-
zabile subito con la massima 
ampiezza. La CGIL tiene in­
vece soprattutto e innanzi­
tutto all'autonomia del mo­
vimento: e perciò essa tonde 
e tenderà all'unita attraver­
so la lotta, att i .u CIMI l'ini­
ziativa democratici li o ise 
In questo senso le <>nd;/io-
ni oggett ivo e .soggclMvo so­
no tali che — nonostante lo 
difficolta di cui si e fatto 
conno — lo pi (ispettive del 
movimento si mantengono al 
l ivello della pnmavot.i e 
dell'ostate. 

Dopo l,i relazione di Foa 
si o a|)otta la discussione. 
alla quale hanno partecipa­
to i compagni l'i-ancisconi 
(mezzadri ) . Forni ( od i li >. 
Voterò (statal i ) . Honaoeini 
(C d L. di Milano). Vontu-
roli (C.d.L. di Bologna). Bo­
ni (metalmeccanici) . Manna-

Manifestano a Torino i 2 0 0 della Proseidea 

TORINO — Ieri mallilia 200 u perai (Iella FIAT-Prnsidoa si .sono riuniti in assemblea per discutere le flit lire forme e 
KlI sviluppi della lotlu che si sia protrut'iitlo ila 17 plorili. Nel corso della riunione, i lavoratori hanno (Irriso di 
reinrsi in P re fri tura sfilando ciin i cartelloni (elle si vedono nella foto*; rulla sentitila davanti aliti prefettura) per li-
vie del centro. I.u delegazione, accompagnata dai dirigenti provinciali della FIOM, lui conferito con il segretario del 
Prefetto il i|ii(ile ha assicuralo elle per lunedi prossimo eli operai drilli FIAT riceveranno una risposta in merito 

ni (braccianti) , e numeios i 
altri. Il dibattito e piose<>tii-
to lino a tarda soia e ripren­
derà stamani. N'e daremo 
domani il leseconto. 

Rotte le trattative 
per i l cont rat to 

dei lavoratori 
delle conserve an imal i 

Le trattative poi il 1 innovo 
del contratto nazionale di la­
vo] o del settore dell'industria 
delle consoi ve animali, si 
sono lotto unitariamente gio­
vedì soia dopo duo giorni di 
discussione. La delegazione 
pndionale. pur riconoscendo 
i notevoli incrementi di pro­
duzione e quindi di profitto 
realizzati in questi ultimi 
anni, ha mantenuto una posi­
ziono di assoluta intransi­
genza di f ionte allo rivendi­
ca/ ioni avanzato dai ti e sin­
dacati. In pai titolare |a IOSÌ-
stonza padronale si o mani­
festata sul le rivendicazioni 
più importanti che j lavora­
toli hanno posto al centro per 
il i innovo contrattuale quali: 
un sostanziale aumento dello 
retribuzioni, la riduzione del­
l'orario ili lavoro, la parità di 
salario, gli scatti di anzianità 
por glj operai, un p iemio di 
produzione da revisionalo pe­
riodicamente mediante trat­
tative aziendali. 

I lavoratori si sono imme­
diatamente riuniti in assem­
blea in numerose fabbriche 
e hanno manifestato la loro 
protesta contro l'atteggia­
mento padronale e, deciso di 
effettuare scioperi di varia 
durata. ^ 

Assolto 
il segretario della 

Federmezzadri 
di Pisa 

PISA, 2!t. — Il Tribunale di 
Pisa ha assolto con formula 
piena il compagno Natale Si-
inoiii'int, segretario provinciale 
della Federmezzadri, dell'ac­
cusa di •< istigazione a delin­
quere •• che gli ora stata con­
testata con ima denuncia pre­
sentata qualche tempo fa, dal 
maresciallo dei carabinieri di 
S. Miniato. Costui, aveva pre­
sentato un'istanza alla Magi­
stratura. sulla base di un vo­
lantino redatto dalla Federrnez-
zadii provinciale, in cui si in­
vitavano i contadini a non da­
re - né Un ciucco di grano né 
una l.ra ai proprietari, prima 
della conclusione della ver­
tenza -

Concluso 
lo sciopero 

dei bibliotecari 
Si e concluso ieri lo sc io­

pero di due giorni del per­
sonale delle biblioteche pub­
bliche governat ive e del le 
antichità e belle arti indetto 
dai sindacati di categoria 
della CGIL. CISL e autono­
mo. La manifestazione era 
stata promossa por ripropor­
re all 'attenzione dell 'ammi­
nistrazione il problema della 
assegnazione al personale dei 
dite settori di una indennità 
accessoria e dell 'accettazio­
ne degli emendamenti al di ­
segno di legge 2889, attual­
mente in discussione presso 
l'ottava commissione della 
Camera. 

l'n comunicato della Fe­
derazione statali CGIL in­
forma che il sottosegretario 
alla F I . mi. Elkan. in un col­
loquio avuto con il segreta­
rio generalo della Federazio­
ne, ha assicurato che i moti ­
vi della rivendicazione .sa­
ranno oggetto dell'incontro 
ohe lo stesso Klkan avrà nel­
la prossima settimana con i 
• appresentanti sindacali del­
lo categorie interessate. 

L'organizzazione .sindacalo 
— conclude il comunicato — 
si riserva di riprendere la 
ag i ta / ione qualora dal collo­
quio non scaturisca la pos­
sibilità ili una rapida solu­
zione della vertenza in cor-o. 

Approvata alla Camera 

Definitiva la legge 
sui fitti dei negozi 
Respinte le proposte dei comunisti 

La commissione giustizia 
della Camera, riunitasi in se­
de legislativa, presente il sot­
tosegretario Doni modo, ha 
approvato il testo, modifica­
to dal Senato, della proposta 
di logge concernente la pro­
roga al 'Al dicembre del re­
gimo vincolistico dogli im­
mobili adibiti ad uso diver­
so dalla abitazione — e cioè 
locali affittati por attività 
commerciali ed artigiane. 

«- Por il periodo 1. ottobre 
— Ai d icembie 19.il — sta­
bilisco inulti e il provvedi­
mento — il canone e aumen­
tato del 50 per cont i l i . La 
legge entrerà in v igo i e il 
primo ottobre. 

Il compagno /.oboli per il 
PCI si o dichiarato, tra l'al­
tro, contrario all 'aumento del 
50 per cento del canone per 
il periodo della proroga che 
va dal 1. ottobre al 31 dicem-
bte '61. votato dal Senato ed 
iia i i tonuto insufficiente il 
breve periodo della proroga 
in attesa dei completamen­
to dell'ifcr della leggo ()Or la 
tutela del l 'avviamento coni 
mereiaio. 

L'emendamento pi oposto 
da Zobolj soppi essivo del­

l'aumento del 50 per cento 
e >tato iespinto. 

Un successo 
per l'autonomia 

dei Centri didattici 
L'ait 'A del disegno di leg­

ge 2889, che pi evedova la 
creazione di un comitato d: 
coordinamento dei Centii di­
dattici formino da funzionari 
ministeiiuh e da di: igeili. dei 
Centri stessi è stato .-ti alt-ia­
to su iiclue.sta del compagno 
Se.or.il. Morrei!, e dl'Ul «'110-
levoli C'odigihila «PSIi. Orlan­
di (PSDli e Budini Cintalo-
meli <PL1>. 

Questo intitolo, che non era 
pei lineili,, a una legge che 
disc.pi.na gì uffici de'. Mini­
stero della P.I.. e che pra­
ticamente avrebbe tolto auto­
nomia ;ii Centri, menti e. con 
la foi ma/ione di una Commis­
sione in cui sarcbbeio entiati 
• ìsieme funzionali ministeriali 
e dir.gent eie. C'otr.r d:da" e . 
>! sarebbe giunti all'assurdo 
giuridico di far contiollaro la 
attività dei Centi i dagli strisi 
che ne hanno la lespnnsnbi-

'lità esecativa. è caduto 

Affermato al convegno del MEC agricolo 

Due mi l ioni di emigrant i 
dai campi entro il 1975 

Preoccupazioni per le conseguenze della mancanza di 
braccia valide — Le relazioni presentate alla Conferenza 

La Cui fé ronza del MFC 
sugli aspetti sociali della po­
litica agraria unificata, e n ­
trata ioli a Koma nella s e ­
conda giornata ilei suoi la­
vi i i. sembra inseguire un 
fantasma. Sono passati quasi 
tre anni da quando hi Con­
ferenza dei ministri dell'agri­
coltura del MFC si rumi a 
Strosa: da allora ad oggi 
quanti passi in avanti sono 
stati fatti per unificare le 
politiche agrarie dei sei pae­
si del MFC? Nessuno. Non 
solo: a una diminuzione de l ­
le barriere doganali e ad una 
parziale smobil itazione degli 
strumenti di protezione per 
hi cerealicoltura sono corri­
sposte una serie di misure 
che i vari governi hanno pro­
so per sostenere i vari pro­
dotti agricoli, per forzare le 
esporta/ ioni , per far fronte 
alla crisi che non risparmia 
più nessun paese e che ne l ­

le campagne di Italia e di 
Francia ha avuto le sue ,nu 
drammatiche manifestazioni. 

Il risultato è sotto gli oc ­
elli di tutti: ii tre anni dal 
convegno di Strosa non solo 
non si può pa l la io di unifi­
cazione della politica agraria 
tr i i « Sei del MFC » ma 
addii ì ttura si parla di dum-
pina, ossia di concorrenza 
fatta con tutti i mezzi allo 
intorno della Comunità. Co­
sa discute allora la Confe­
renza di Koma? 

La seconda giornata di la­
voro del convegno che si 
svolge ili Palazzo ilei con­
gressi ail'FFK ha dimos.ra-
to che un unico scopo ha 
guidato le autorità del MFC 
nel convocare i rappresen­
tanti dello organizzazioni 
sindacai: agricole della «• pie-
col.) Furopa > escludendo ri­
gorosamente dagli inviti 
cuielle aderenti alla FSM e 

In piazza migliaia di lavoratori di l ingua italiana e tedesca 

Manifestazione a Bolzano 
contro i trust e le t t r ic i 

Poderosa riuscita dello sciopero proclamato da tutte le organizzazioni sindacali 
per protestare contro il decreto del CIP — Saracinesche dei negozi abbassate 

BOLZANO, 29. — Lo scio­
pero provinciale unitario 
contro il decreto del C.I.P. 
sulle tariffe elettriche, ó pie­
namente riuscito. Alle 10 di 
stamane, quando i dirigenti 
delle organizzazioni .sindaca­
li hanno parlato dal portico 
del palazzo municipale, la 
piazza era affollata di mi­
gliaia di openii e impiegati. 
di lingua italiana e tedesca 
F senza il veto poliziesco .:| 
corteo, bisogna aggiungete. 
la piazza del Municipio .-.>-
rebbe stata ancora .più sti­
pata. Nell'attesa del comi/io. 
>i diffondevano intanto dn-

gli antoparlanti le prime no- , su l la partecipazione del le più 
tizie dell 'andamento com­
plessivo dello sciopero, ini­
ziato un'ora prima: 100 per 
cento gli .scioperanti della 
Lancia, 100 per cento alla 
Feltrinelli. 100 per cento al­
bi Società automobilistica 
S.A.S.A.. 100 per cento al­
l'Unione Fiammiferi. 95 por 
conto al l 'ANAS. dall'80 ni 00 
por cento alla Magnesio. 

Ma hi misura più valida 
dell'ampiezza taggiunta dal­
lo .-.'.opeio n«>n la fornisco­
no tanto le e:fi«* dolio asten-
-:IT.I in ogni .-ingoio luogo di 
lavoio. (pianto le conformo 

Le elezioni per ie C I . 
alla Cledca e Cinecittà 

A Cinecittà la CGIL perde un seggio per 
10 voti - Plebiscitario il voto alla Cledca 

S. sono s-vnlio le e'iezion. per 
r.nnovare ie ronini.v o:v :n:er-
lie ne.Il: s!.:bil.nienti -Clc.ic.i-
e Cinec.tta 

Nello stabilimento cinemato­
grafico l.i list., del! i CGIL ti.. 
ottenuto 310 voti tra £'. op->-
ra: e A sess. . I.i CISL 2tf7 \ e- i 
t: e 'A M ^ ; : Tr.i gli imp.e.;.,:. j 
la CGIL ha ottenuto Jl v«e ,.| 
i .osnn se^-ia. la CISL 25 vo* 
e un c'esco Per soli io \o:i 
li l.«!a un.:.ir..i ha pvrdu'o un 
.-<^%;i) tra ci: operai La d.re-
?.one 1: » f Vo fi 'otto per 
provocare un.i - fr.iiia •• ili-'.'.., 
CGIL. -0117.-J peraltro r.u-o.rvi. 
Attualmente M»:IO J:J forza liei-
io st.-.b.l.mento e.rea '250 lavo­
ratori con cotitr.itto .* termi­
no mensile: l'az.en.l • ha pre­
teso che tutti quc.M. oper. i par­
tecipassero alie elezion . par 
sapendo che molti di e>sl sa­
ranno l.renz.at: a breve ter­
mine. Non solo, uri alla V.R.-
l:a dello elezioni, h t fatto cre­
dere che l'assnnz.one definiti­
va di ev i fosse co^.i compiu­
ta. abolendo la f.rnn corna-
l:era che era stata istituita per 
: contratt.sti a termine 

Nello stabilimento Cledo.n d: 
Salone la l̂ sta dell-» FILCEP-
CGIL hi ottenuto 58 511 59 vo­
ti operai. Le maestranze hanno 
riconfermato plebiscitariamen­
te i membri d: commissiono 
interna :n carica che, insieme 

ui turono prot..i;un.sti 
ilella recente lotta <ì\ 32 
ri Soi.ii «-~i.it 
oper s: Ku '̂e: 
in.-n . 

:or-
:nfatf eletti s!i 

. Pap:n: e Ro-

Mercoledì 
in sciopero 

pastai e mugnai 

i n : 

1 

t no M\opero ti. '24 ore :n j 
«I: «.•..•b.l.r.icnt: della cit-| 

t.i e dell) prov .-.o •'. e -\ .to 
pr>K\.-im.:lo |>er mercoledì pros-
s.nto d.ii p. .-tri: e nmcn. . La 
dee.sione e -t.ita pre-a d.-H'at-
t . \o tsindaCaie delia categoria. 
rnin'tos nella M de della 
KILZIAT-CGIL por esaminare 
la lott.i •.r.iS.iCciata dille mae­
stranze del ~ Mollilo Centrale-. 
:n 1.sposta a due l.eenziamen-
t. d. rappresaglia effettua!: 
dalla direzione. 

Anche ieri :n questa fabbri­
ca lo sciopero e proseguito 
compatto e proseguirà fino a 
quando eli illegittimi ìicenz n-
nienti non faranno revocai;. 
L'att.vo sindacale della cate­
goria. oltre a confermare la 
m.ziativ.i di una sottoscrizione 
in favore dei loro compagni 
1:1 lotta, hanno deciso anche di 
effettuare uno sciopero provin-
c.ale di 24 ore da effettuar»: 
mercoledì. 

differenti categorie, operate 
e impiegatizio, dei pi» im­
pensati uffici. A uno a uno 
si annunciano i poste legrafo­
nici. gli operai dipendenti 
dal Comune, gli impiegati 
comunali, gli impiegati del­
l'amministrazione provincia­
le (in maggioranza di l ingua 
tedesca), gli impiegati della 
Cassa malattia, i dipendenti 
dell'ospedale civi le , gli im­
piegati «Iella Previdenza So­
ciale. del Genio Civi le (gran 
parte < bilingui >) le succur-
>ali delle Poste al completo 
o la maggioranza dell'ufficio 
postale centrale. l'Esattoria 
civica. le banclie. 

Nei rumi popolari, al le 9. 
o:a d: inizio del lo sciopero. 
e:.mo abbassate anche l e sa-
i . ìcmesche del 90 per cento 
de: negozi. Le notizie dai mi­
crofoni della piazza incalza­
no. A una di esse la piazza 
esplode in un applauso: i 
ferrovieri hanno comunicato 
che sciopereranno dal le 11 
alle 12. Partono anche i fi­
schi però, dalla piazza, ad 
un'altra notizia: le donne di 
uno dei turni dell'acciaieria 
elio avevano abbandonato il 
lavoro alle 9 e si accingeva­
no ad uscire dalle fabbriche. 
erano state fermate dai diri­
genti o costrette a tornare ai 
loro posti. 

Ho'/ano ha così manife­
stato contro la politica dei 
gruppi monopolisti del l 'e let­
tricità: il decreto del CIP ha 
-gravemente danneggiato que­
sta piovincia con un forte 
aumento del le tariffe. Ma 
non solo: la politica dei grup­
pi elettrici ha gravemente l i ­
mitato l'espansione produtti­
va della provincia e ha sot­
tratto miliardi a l le ammini­
strazioni locali. E* contro tut­
to ipie-to i'bo 1 lavoratori di 
Bolzano sono scesi in lotta 
con una significativa compat­
tezza mai registrata dal le più 
recenti lotte di massa. 

Danni in Toscana 
per la siccità 

FIRENZE. 29. — Li r-uv.'a di 
questi ultimi quattro mesi ha 
notevolmente danneggiato le 
culture in Toscana Per ora è 
diffìcile accertare con precislo- 200 ore 

ne i danni. 111 quanto b;>ognerà 
attendere i raccolti. Sulla basi­
di alcune relazioni pervenute 
all'Ispettorato dell'agricoltura. 
si può stabilire approssimativa­
mente che tutt 1 raccobi ?..ran­
no niitevolniei.'e inferiori a^b 
anni scor<.. I'--r esenip.o. cir­
ca un mese fa *i pensava che il 
raccolto dell'in a sarebbe .-tato 
inferiore del !:'• per oe-i'.o. ogui 
tale percentuale è sali! 1 al 20 
per cento: si .. •uttaviii avuto un 
legnerò deterioramento del pro­
dotto. in quanto i chicchi h..nno 
la buccia ed 1 semi molto p.ù 
grossi. Anche- nel settore dei 
foraggi il raccolto sarà infer ore 
all'anno scorso La produzione 
delle ulive, -t ndo alle ul'inie 
notizie, s.ir.i. anch'e.-si. infe­
riore di un «pi nto nsp-^t'o ali » 
passata .stagione 

Un'intervista del compagno Natoli 

L'inchiesta sui monopoli 
sia fatta dai deputati 
La Commissione non deve rinunziare ai propri po­
teri — Accettata la costituzione di gruppi di lavoro 

A proposito della riunione 
della Commissione parla­
mentare d'inchiesta che si 
e tenuta giovedì 2K il com­
pagno un. Aldo Natoli che 
ne fa parte ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Qualche giornale ha pub­
blicato informazioni e com­
menti sulla riunione della 
Commissiono parlamentare 
d'inchiesta sui Monopoli. Lo 
stesso on. TremcIIoni ha fat­
to una dichiarazione al « Po­
polo >. a proposito della po­
sizione che io stesso avevo 
sostenuto a nome dei depu­
tati comunist i >. 

< Per questo motivo, desi­
dero precisare che il dissen­

so da m e manifestato ( e non 
per la prima volta) riguarda 
l'impostazione stessa dell' in­
chiesta, cosi come e stata ela­
borati! dall'oli. Tremelloni--. 

« L'inchiesta dovrebbe es­
sere condotta, in una prima 
Lise, dii < esperti > e 1 tec­
nici > che dovrebbero racco­
gl iere tutto il materiale < co­
noscitivo » sulla situazione 
di fatto. In una seconda fase 
interverrebbero i deputati (i 
< politici >) a * intepretare > 
il materiale conoscitivo. Noi 
non condividiamo questa im­
postazione che consideriamo. 
anzi, pericolosa in quanto es­
sa contiene, forse inconsape­
volmente . una tendenza alla 

Aumentati 
i salari 

dei dipendenli 
dalle aziende 

di bottoni 
Sono sta*,- armati i due con­

tratti collo'.:.\. per : dipendenti 
da aziende pr.iluttr.e: d! botto. 
ni. rispettivar-.'ente inferiori o 
super.ori ali,» Iteci unità lavo­
rative Oli a.vord. interessano 
circa 11 000 , : era.. 

L'aumento u-nerale dei saia-
ri concorda*.-» •• dell'S'.. che por 
: lavorator : :i imprese che oc­
cupano fino a Lee- unta, dato 
il preceden*, scarto de! <a! »-
r.o del 10.75 '- mfor.ore r.spet­
to ni salar.o li.gli opera1 occu­
pati in azien.1-» con p.ù di dec i 
unità, nsul' » essere del 14.30r>. 
Tale aumento per detti lavora­
tori r.vrà tr.- momenti di ap­
plicazione: .1.1 .*U-12-1!M lo 
scarto attu.V..- sarà ridotto ni 
!>;: dal 31-1-1062 giungerà al-
l'S'' e dal 1-1-1ÌW3 al fi^ in 
meno 

Per le donne l'aumento, per 
effetto dell'applicazione dell'ac­
cordi d par.'.i. è del 24.30'"'-. 
T T i minori l'aumento, in base 
• l'è nidore peroquative speoi-
tìche de! medesimo accordo. 
i.-'end,^ .! 27.30*^. 

Sempre per • lavoratori dette 
aziende con meno di dieci di­
pendono «• è conquistata la gra. 

fica nu'alz.a nella m.sura di 

Concluso 
il contratto 

peri dipendenti 
dei grossisti 
di medicinali 
S. sono concluse le tr.iita'iv,» 

per .1 rumino del contratto 
normativo nazionale di lavoro 
per - lavoratori ai pendenti dar 
grossisti di specialità medici­
nali e prodo'.!. f.rmaceut.ci. 

Il nuovo contratto che inte­
ressa circa 100 000 la\oratori ri: 
400 aziende elimina sostanzi.tl-
mentf ie d.fterenze esistenti 
con 1 lavoratori del commercio 

I mmlioram^n:. ottenni, r.-
cuardano la cìassifieaz.one dei 
personale la riduzione dell'ora­
no di lavoro da 48 a 45 ore 
settimanali con la concessione 
di due mezze giornate in piti 
di riposo, l'.tbol.zione dell'ora­
rio discontinuo per le seguonti 
c,ual.fiche: magazziniere, liuti­
sta e fattorino, le ferie, le fe­
stività nazionali e infrasetti­
manali. l'aumento del numero 
deii. scatti di anzianità da 5 
a 7 per operai e impiegati e il 
suo ncalcoio. l'aumento della 
maggiorazione por il lavoro 
straordinario, la nuova regola­
mentazione per gli apprendisti. 
l'integraz.one da parte della 
azienda in caso d; malattia per 
un periodo di IfcO giorni del 
25 per cento del salano, inol­
tre la regolamentazione delle 
controversie individuali 

Interrogazione 
di Bosi 

sulla 
situazione 
bieticola 

Il compagno senatore Bosi h i 
rivolto al ministro dell'Agri­
coltura una interrogazione - per 
conoscere se e quali provvedi­
menti o iniziative intenda pren­
dere :n relazione alla situazio­
ne esìstente m campo bieticolo 

Come «> noto mentre già nel­
le zone del Sud le aziende so­
no alla vigilia delle semino e. 
per :ì centro Nord è pure op­
portuno conoscere come dispor­
re 1 piani culturali in tale cam­
po -a tutt'Oggi esiste assOluTs 
carenza contrattuale ed anche 
lesisla.iv a. 

Perdurando tale situazione si 
avrà per la prossima campa­
gna ancora una volta la con. 
«eguenza di assicurare l'asso­
luta preminenza del monopolio 
industriale che resterà arbitro 
sia per le semine che conse­
guentemente per imporro le 
norme del ritiro ed i prezzi del­
le bietole. 

I profondi turbamenti avve­
nuti negli ultimi anni nelle 
zone bieticole non potranno che 
ripetersi cosi puro i danni alle 
aziende contadine 0 alla eco­
nomia agricola di intere re­
gioni- . 

rinunzia ai poteri che spetta­
no alla Commissione d'in­
chiesta. in base alla norma 
costituzionale ». 

•e La Commissiono possiede. 
infatti, i poteri istruttori del­
l'autorità giudiziaria. Ciò 
vuol dire che ad essa spetta 
una funzione < primaria » 
nell 'accentramento dei dati 
di fatto, operazione, com'è 
comprensibile, assai difficile 
e complessa. Ne si v e d e per­
ché e come, tecnici ed esper­
ti. il cui contributo sarà, cer­
to. por altri versi serio ed 
apprezzabile, potranno supe­
rare tali «hfficoltà megl io dei 
deputati, omo dei <: politici =. 
dotati dei potori istruttori 

'dell'autorità giudiziaria >. 
1 < Comunque, noi s iamo 
lieti che l'on. Tremelloni ab­
bia accettato di studiare la 
costituzione già in questa fa­
se dell'inchiesta, di gruppi di 

(lavoro per determinati setto-
|ri. con la partecipazione dei 
deputati membri della Com­
missione >. 

< Ci s iamo dunque riservati 
di avanzare in qaesto senso 
concrete proposte alla presi­
denza della Commissione >. 

La Gran Bretagna 
venderà alla Cina 

aerei civili 

comunque non agganciate al 
carro della Comunità- Ed e 
significativo che questo sco­
po sia emerso proprio dalhi 
rela/ ione presentata dal n u ­
mero duo della * bonomia-
n: i i . :! piofessor Anchisi il 
quale in sostanza ha soste­
nuto la tosi della rassegna­
zione sullo svi luppo capita­
listico dell'agricoltura igno­
rando completamente gli in­
teressi dei contadini per 
quanto riguarda la riforma 
del le attuali strutture agri­
cole. In questa relazione sono 
emerse non poche preoccu­
pazioni. in primo luogo por 
le conseguenze dell'esodo che 
o destinato in Italia a far 
fuggire dalle campagne altri 
due milioni di contadini e n ­
tro il 1975 (questa la previ ­
sione delle autorità del MEC) 
privando i campi dello forze 
più giovani e quindi creando 
un limito gravissimo al pro­
grosso agricolo. Ma quale li­
nea di politica sociale v iene 
proposta'.' Il v ice-Bonomi ha 
affermato che « l'esigenza di 
favorire il trasferimento del­
la terra in mano di chi la 
lavora dovrebbe suggerire 
una serie di interventi quali 
Io agevolazioni fiscali sugli 
atti di successione e di c o m ­
pra vendita ». La riforma 
agraria, insomma, viene so­
stituita da accorgimenti fi­
scali. 

I n ' a l t i a relaziono presen­
tata ieri 0 stata quella svolta 
d.-.I tedesco Vredoling sulla 
* pol i t ic i sociale noi confron­
ti dei salariati agricoli ». T e ­
ma dominante: la paura che 
condizioni ili infoiiorità sp in­
gano l'esodo della mano d'o­
pera oltre ;- limiti voluti dal ­
la azionila iap:tal:sta o la 
campagna rimanga senza 
braccia. Di qui una s»er!e di 
rìiggcrimonti 110:1 privi di 
interesso per l'aumento il.-»: 
salar:, il migl ioramento del­
la previdenza e la d iminu­
zione doH'o:a:io di lavoro. 

Ilaniquat. dirigente della 
Confederazione internaziona­
le lì-.-; -i'i J.uati cristiani, s: 
o nfine oi cimato della « p ia-
nif ic .z iono dello emigrazio­
ni rurali». L* «.tata l'unica 
relazione che por quanto ri­
guarda le strutture agricolo 
abbia avanzato almeno d e ­
gli iato: rogativi. Il terzo re­
latore. infatti, ha affermato 
che per quanto riguarda la 
colonia pnrziana e la m e z ­
zadria. i.«.ti!ut: o-i-tont: So­
prattutto in Ital'a. o nero-;-
sar:o accori.ire se 0-.<-: pr»s-
~.i.iio adegua:s; ni progresso 
n'ode-no. 

! 
LONDRA. 29 — Il Datili] 

Sketcli annuncia oggi che l a \ 
Gran Bretagna sta negozian­
do con la Cina una grossa 
fornitura d; aerei civili a 
reazione per un contratto di 
dieci milioni di sterl ine (cir­
ca 17 miliardi «li l ire ita­
l iane) . 

Armare corto, secondo il 
quotidiano britannico, che la 
ordinazione verrà conferma­
ta nel le prossime sett imane. 
Se. come tutto lascia preve-
«lere, l'affare arriverà a una 
felice conclusione, sarà que ­
sta la prima volta che la Ci­
na popolare acquista aerei 
commerciali «la un paese oc ­
cidentale. 

Il commercio 
italo-polacco 
verso i 100 

milioni 
di dollari 

VARSAVIA. 29 — Lita!:a 
o consulerata dai p. dacci-,. 
« 11:1 buon partner » ;n can-p > 
economico commercia!» e la 
meta dei conto m:l.,-ni .1: 
dollari d: scambi annu. T or. 
e più molto lontana 

Lo afferma stamane ,n un 
lungo articolo il d i f fus i od 
autorevole quotidiano « /-u-
cie \\~ar$:au*u > sotto un ti­
tolo a tre colonne «ItVr.i-
buon partner: sulla strada 
verso : cento milioni » rf: 
giungendo che « gì: -vanir». 
di quest'anno raggiungeran­
no i 65-'ÌO miLoni eoa una 
prospettiva di aumento per 
il 1962 di almeno altri 10 mi-
boni di dollari ». 
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A St. Vincent il 3° Congresso dell'Associazione medica internazionale 

Come difendere la salute 
combattendo contro la fame 

Scienziati di 25 paesi ai lavori - / discorsi del vice ministro cecoslovacco della Sanità, del fran­
cese Parisot, del sovietico Chabanov e del vice presidente dell'accademia delle scienze di l'echino 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SAINT VINCENT, 29. — Il 
3. Congresso dell'Associazio­
ne medica internazionale per 
lo studio delle condizioni di 
vita e della salute ò in cor­
so da stamane a Saint Vin­
cent. Organizzato da un co­
mitato italiano di cui fanno 
parte i professori Mottura 
di Torino, Ciaranfl di Mila­
no, Favilli di Bologna. Bioc­
ca di Roma, Seppilli di Pe­
rugia e il dott. Arian, sono 
qui riuniti circa 150 medici 
e igienisti di 25 paesi, che 
rappresentano il fior flore 
della scienza medica mon­
diale: sovietici e statuniten­
si, francesi, jugoslavi, cuba­
ni, inglesi, sudamericani ed 
asiatici. Soli assenti di rilie­
vo 1 tedeschi dell'est (bloc­
cati dal governo di Bonn) e 
la delega/ione brasiliana a 
causa della incerta situazio­
ne politica di Rio De .Janei­
ro, ma le loro relazioni sa­
ranno ugualmente- allegate 
agli atti del congresso. 

Quale lo scopo di questa 
riunione scientifica ad altis­
simo livello? Lo ha spiega­
to il prof. Mottura prima che 
il prof. Samok Ludovici per 
il Senato e i rappresentanti 
del governo valdostano, del­
la provincia e dell 'universi­
tà di Torino portassero il lo­
ro saluto al congresso: di­
scutere della salute e del be­
nessere degli uomini di ogni 
paese per scoprire gli aspetti 
negativi e prospettare solu­
zioni, fidando che il lavoro 
degli scienziati sia raccolto 
da coloro che hanno la pos­
sibilità di decidere su que­
ste questioni. 

E' certo che oggi il proble­
ma della salute non può più 
essere considerato di esclu­
siva pertinenza dei medici e 
degli igienisti. Esso investe 
insieme i tecnici dell'econo­
mia e quindi i politici — ha 
detto poi il prof. Joseph Lu-
kas. vice ministro cecoslo­
vacco della sanità, aprendo 
i lavori —- e resta un pro­
blema di fondo anche per gli 
uomini del XX Secolo, una 
buona parte dei quali soffre 
ancora di squilibri alimen­
tari. di condizioni a r re t ra te 
di civiltà, di un'azione inef­
ficiente contro le malattie 
epidemiche. Non dappertut­
to le risorse sono utilizzate 
pienamente. La scoperta del­
la energia atomica e il pro­
gresso della automazione ci 
hanno offerto possibilità di 
operaie assolutamente im­
previste, ma sarebbe errato 
ritenere che lo sviluppo tec­
nico porti di per se un mi­
glioramento delle condizioni 
generali della salute pubbli­
ca; anzi, qualche volta, è il 
contrario. Ai medici tocca in­
dicare i pericoli, e fra questi 
in primo luogo la energia 
atomica a fini bellici: « Cre­
do sia giusto far par t i re di 
qui — ha concluso il profes­
sor Lukas raccogliendo l'ap­
plauso unanime del congres­
so — un appello al disarmo 
completo e controllato, e al­
la distruzione delle armi nu­
cleari esistenti ». 

« La salute come fattole 
dello sviluppo economico » 
è stato dunque il primo te­
ma affrontato dal congresso. 
La relazione del francese 
Jean Parisot ha preso le mos­
se da un ragionamento sin­
tetico estremamente sempli­
ce: normalmente si è malati 
perchè si è poveri, e ci si 
impoverisce sempre di più 
quando siamo in cattive con­
dizioni di salute; la malattia 
produce miseria, e questo e 
il fattore determinante del 
sottosviluppo economico e 
sociale. Progresso sanitario. 
economico e sociale sono 
dunque stret tamente interdi­
pendenti. e il «capitale salu­
t e» costituisce non meno d: 
altri la ricchezza di un pae­
se; da questo punto di vista 
si può anzi affermare che 
la solidarietà internazionale 
nella conquista della salute 
costituisce un < fattore di si­
curezza nel mondo». 

Ma come spezzare il circo­
lo vizioso malatt ia-miseria 
sottosviluppo-malattia? Se la 
salute e ricchezza, bisogna 
che le moderne imprese pre­
vedano sempre di assumere 
in carico un - costo dell'uo­
mo »: cioè ogni piano di svi­
luppo (siamo per l 'appunto 
nell'epoca della pianificazio­
ne. ha affermato il relato­
re* dovrebbe contenere uno 
stanziamento per le struttu­
re sanitarie, e ogni stanz.a-
mento dovrebbe essere 
sfruttato con un criterio di 
priorità, colpendo il fattore 
malattia là dove esso è pre­
dominante. in modo da por­
tare nuove energie nel pro­
cesso produttivo :o al con­
trario puntando sullo svilup­
po economico ovunque siano 
in primo piano l 'arretratez­
za e la inciviltà, causa a loro 
volta di nuove epidemie. 

Quando s; è proceduto, con 
piani organici d: grande re­
spiro (di rado, purtroppo) i 
risultati non sono manca*i 

condizioni di salute nei gran­
di centri abitati e nei vil­
laggi. 

Anche la Cina popolare è 
impegnata in questa nobilis­
sima battaglia che ha per 
posta la salute e la vita del­
l'uomo. Il vice presidente 
dell 'Accademia delle scien­
ze mediche di Pechino ha 
fornito alcuni dati sulla di­
minuzione delle malattie en­
demiche nelle campagne e 
sui metodi di organizzazione 
dell'assistenza sanitaria: fra 
l 'altro il governo e le Comu­
ni organizzano squadre di 
lavoratori sanitari, con me­
dici al tamente specializzati. 
che vengono inviati in tutte 

le plaghe dell ' immenso pae­
se. Resta molta, molta stra­
da da fare, ma moltissimo è 
già stato fatto per un paese 
che le s t rut ture feudali ave­
vano lasciato indietro di mil­
le anni. 

Domani il congresso af­
fronterà l'altra faccia della 
medaglia: l'influenza dello 
sviluppo economico sulla sa­
lute. Nei simposi si parlerà 
inoltre delle radiazioni io­
nizzanti; della contaminazio­
ne dell 'aria e delle acque, di 
igiene sociale. E' presente ai 
lavori il seti. Emilio Sereni, 
con una delegazione dell'Al­
leanza dei contadini. 

IME II GIORGIO nKTTI 

Le conclusioni del la discussione 
sulla politica estera a l la Camera 

Ingrao 

Va all'asilo guidando l'auto 

tre anni, è stata vinta una 
pericolosa treponema che 
aveva colpito la metà circa 
dei tre milioni di abitanti, 
causando lesioni e mutila­
zioni: ebbene, in poco tem­
po si è registrato un aumen­
to annuale del reddito com­
plessivo superiore ai tre mi­
liardi di lire. 

Ma i risultati sono ancora 
più grandi dove l ' integrità 
fisica (e per ciò intellettiva 
e spirituale) dell 'uomo è 
davvero in cima ai pensieri 
della società, dove l 'umane­
simo comunista di fatto ha 
già reso sacra la vita, la fe­
licità, il benessere di ogni 
uomo, e non certo in omag­
gio ad un arido criterio uti­
litaristico. Lo ha dimostrato 
il prof. A. Vhabanov della 
Accademia delle scienze me­
diche di Mosca parlando di 
ciò che si fa nel suo paese 
per l'assistenza medica alle 
popolazioni rurali . La medi­
cina sovietica è oggi orien­
tata a prevenire prima anco­
ra che a guarire la malattia 
e questo orientamento è as­
sicurato dalla realizza/ione 
di vaste misure profilattiche 
che interessano persino i più 
sperduti villaggi siberiani e 
si accompagna a misure di 
ordine sociale e civile: una 
organizzazione sanitaria a 
rete, con ospedali e cliniche 
specialistiche di provincia. 
di zona, di distretto, con sta­
zioni di pronto intervento ae­
reo, con assistenza comple­
tamente gratuita e insieme 
ammodernamento delle abi­
tazioni. migliore alimenta­
zione, lotta contro ogni for­
ma ili ignoranza. 

Xel 1913 la Russia zarista 
contava 4.513 istituti medici. 
fino a due anni fa erano sa­
liti a 79 mila: 23.200 erano 
allora i medici, oggi più di 
380.000; 207 mila i posti let­
to negli ospedali del 1939, 
più di un milione e 600 mi­
la alla fine del 1959. Ma è 
così che si sono sconfitti il 
tifo e la scarlattina, abbas­
sata a livelli irrilevanti la 
mortalità infantile, elevata la 
durata media della vita a 
G7 anni. La pianificazione s..\r>BURY — Il piccolo Terry Appleny di sei anni fotografato 
industriale tiene conto delle o r r a „ t 0 all'auto paterna, che epll stesso snida per recarsi 
esigenze economiche e socia- «nmilo. l.a polizia ha aertisnto il padre di permettere al 
li della campagna, e in que- | figlio cosi piccolo di guidare, ma II signor Applehy si difende 
sto modo si è quasi elimi-| dicendo che 11 piccolo guida l'auto e la parcheggia meglio 
nata ogni differenza fra le di qualsiasi adulto .-.,..,,.... v t Telo foto) 

Doveva tornare tra un mese 

I «ciontbisti» pugnalano 
un infermiere romano 
Perchè era andato in Africa - L'attesa della moglie e dei due figli 

Raffaele Soni 

Un romano di 40 anni, Raf­
faele Soru, infermiere della 
Croce Rossa, è stato ucciso 
a pugnalate nel Congo dai 
mercenari di Ciombe. La no­
tizia è stata recata nella 
giornata di ieri alla vedova, 
signora Gina, la quale abita 
in via del Fontanile assieme 
a due figli ancora in tene­
ra età. 

La morte del povero Soni 
je avvenuta l 'altro ieri notte 
in un ospedale dell 'ONU di 
Albertville, dove era stato 
ricoverato con il corpo t ra ­
fitto da numerosi colpi di 
pugnale. Egli risiedeva nella 
regione del Katanga da cir­
ca un anno ed era prossimo 

: al r impatrio. Tra un mese 
! infatti la CRI aveva deciso 
di concedergli l 'avvicenda­
mento. 

i Raffaele Sorù era partito 
per il Katanga il 18 novem­
bre dello scorso anno. Pr i ­
ma era impiegato, sempre in 
qualità di infermiere, pres­

so la clinica di Valle Giulia. 
Perché si recò in Africa? 

Per un motivo molto umano: 
gli offrivano uno stipendio 
di 150.000 lire al mese, circa 
tre volte quel che lui gua­
dagnava qui, nella sua città. 
Lasciò così la moglie, la fi­
glia Anna Maria di 7 anni 
ed il piccolo Roberto di 5 
anni e mezzo. Nel giro di 
questi mesi aveva messo da 
parte un po' di soldi: duran­
te tutta la sua permanenza 
in Africa infatti aveva trat­
tenuto per se solo cinquan­
tamila lire al mese, invian­
done centomila alla famiglia. 
La moglie aveva potuto cosi 
trasferirsi nella nuova abi­
tazione in via del Fontanile 
assieme ai due figli per a t ­
tendere il suo ritorno. La 
vita, dopo, sarebbe forse sta­
ta meno ingrata. Ieri invece 
un capitano della CRI si e 
presentate» neH"abita/:i»ne per 
re tare la ferale notizia. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

omini che si pone In que­
stione del riconoscimento 
dell'esistenza della Reputi' 
bliea democratica tedesca 
come Stato sovrana Questo 
Stato esiste. lui disfrttffo 
le basi del revanscismo e 
del militarismo, ed è inte­
resse storico profondo del-
i'ifdliu che esso viva. Se 
oli occidentali non modi/ì-
C(ino In loro posizione sa 
questo punto «'• evidente 
clic il negoziata si avvia in 
un ricolo cicco II niinistro 

Senni, non soltanto non IMI 
nemiche vagamente accen­
nato a questo reale proble­
ma. ma non 1u< esitato ad 
usare espressioni orar i , 
oltraggiose, ne\ confronti 
dei Paesi socialisti, par lan­
do di * paesi satelliti dcl-
'l'RSS che non contano». 

3) Ammissione d e l l a 
Repubblica popolare cine­
se all 'ON: ti (inverno ita­
liano continua a chiudere 
gli occhi di fronte n'Ia 
rcnltd di questa arnnde 
Paese. senza l'accordo del 
quale, fra l'altri», sarà im­
possibile pi»"pere ad nl-
sun trattato di disami,». 
Il ministro ilYa'i esferi da­
nese. di un paese atlanti­
co. cioè, ha cli'esfo ieri al-
l'ONU l'ammaliane deMa 
Cina. Il ministro Segni. 
invece, dice che i Paai 
socialisti sona < satelliti 
che non contano ». 

SEGNI: La Cina non è 
un satellite. 

MONASTERIO (pei): 
.Allora non esiste. 

INGRAO: Lo stesso 
sprezzo, del resto, l'on. Se­
gni ha manifestata, nella 
sostanza, nei confronti dei 
paesi ex coloniali. Vaìpn 
il caso della rivendicazio­
ne di una riforma del­
l'ONU, per la quale, sia 
pure con accenti diversi 
da quelli dell'URSS, si 
sono pronunciati i Paesi 
non impegnati riattiti a 
Belprado. Ria Scarti afler-
ma che non se ne deve 
neanche parlare e il lele-
gato italiano Martino ha 
proposto che /assemblea 
dell'ONU scavalchi il Con­
siglio e proceda subito al­
l'elezione di un segretario 
generale provvisorio. Mar­
tino ha parlata di sua ini­
ziativa? Dovete allora r i-
chiamarlo, a meno che non 
lo facciate per non dispia­
cere a Malagodi. Oppure 
era stato autorizzato dal 
governo? In questi* caso. 
coma si puù. affermare. 
partendo da posizioni sif­
fatte, clic si è ben disjiasti 
allo spirito del negoziato? 

Questo è il punto essen­
ziale. Nati basta clic Fan­
fara ci dica di estere pron­
to a viucHiiarc da un capa 
all'altro del mondo pur di 
contribuire alla pace. La 
volontà di pace si jtrova 
con la effettiva capacità di 
risolvere i problemi inter­
nazionali, con, una vera 
apertura allo 'spirito del 
negoziato, cioè con tutta 
una politica, con un indi­
rizzo nuovo. 

Il governo e la sua mag­
gioranza si mostrano in­
capaci, in realtà, perfino 
di esprimere quella posi­
zione più attiva e più au­
tonoma di cui ha parlato 
Fanfani. Se mai. nelle 
contraddizioni fra certe pa­
role ed altre parole, o fra 
le vostre parole e i fatti. 
noi vediamo una conferma 
che oggi nemmeno l'at­
tuale maggioranza e l'at­
tuale governo possono ve­
nire a ripetere le vecchie 
parole dell' oltranzismo. 
perchè rtschicrebbero di 
essere scavalcati da Ken­
nedy, da Macmillan, dal­
le forze conservatrici che 
dirigono le potenze occi­
dentali. Da quelle contrad­
dizioni abbiamo la confer­
ma della crisi della vostra 
politica e la conferma del 
cammhio che anche ne'le 
vostre file linnno fatto al-

Sensazionale documentario messo a punto in questi giorni 

Film sovietico sui 17 giri 
di Titov attorno al la Terra 

I l f i l m , c h e d e s c r i v e t u t t e l e fasi d e l v o l o d e l l a o V o s t o k 2 », si s e r v e l a r g a m e n t e d e l m a t e ­

r i a l e g i r a t o d a l c o s m o n a u t a e d e l l a p e l l i c o l a t e l ev i s iva r e g i s t r a t a d u r a n t e il v o l o c o s m i c o 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 29. — Anche se 
non siamo stati nel cosmo. 
potremo farci un'idea abba­
stanza precisa di esso, quasi 
come Gagarin e Titov, o me­
glio cosi come ciascuno di 
noi, andando al cinema, può 
farsi un'idea delle foreste 
africane o delle montagne 
deU'Himalaja: gli studi cine­
matografici sovietici hanno 
completalo un documentario 
sui 17 gin del mondo com­
piuti da Herman Titov, che 
promette di essere, per gli 
spettatori di ogni paese, una 
rivelazione. Per la prima vol­
ta vedremo, sia pure a t t ra-

firio al 1043. la malar.a o o l - j v e r s o l 'obbiettivo di un ap-
piva annualmente circa 3C0' oarecchio Convass, i lontani 
milioni d: persone, provocali- ! confini del mondo spaziale. 
do tre trilioni ili morti; *ej II film si serve largamente 
vittime reali o potenziali delj— come scrive la Pravda di 
« pallivi.smo - erano 1 300 mi-tquesta mattina — dei foto-
lioni. mentre oggi sono «cesiigrammi universali, realizzati 
a 250 milioni e la mortalità 
ha subito un uguale ridi* 

da Titov e della pellicola te­
levisiva, con la quale sono 

m«n«lonamento. Ad Haiti, inastati fissati tutti i momenti 

della vita del secondo cosmo­
nauta durante il suo eccezio­
nale viaggio. 

Nel film apparirà un nuovo 
personaggio: quello che la 
Pravda definisce il cosmo­
nauta n. 3. Si t rat ta dell'uo­
mo che ha accompagnato Ti­
tov fino all 'ultimo momento, 
fin quando fu chiuso il por­
tello esterno della Vostok 2. 
E* lui che avrebbe dovuto 
sostituire Gherman Stepano-
vic Titov se questi aves­
se improvvisamente manca­
to moralmente o fisicamente. 

Questo « terzo uomo > del 
romanzo vero dello spazio, le 
cui pr ime pagine sono state 
scritte da Gagarin, sarà il 
protagonista del prossimo ca . 
pitolo. della prossima im­
presa cosmica sovietica? Ciò 
e probabile anche se c'è da 
aggiungere che tut to lascia 
credere che egli non sarà 
solo: le future novità stellari 
saranno infatti collettive, non 
più in solitudine. 

II documentario ci mostre­

rà anche il viso degli scien­
ziati, ingegneri e operai che 
hanno costruito la Vostok 2 
e l 'hanno inviata nel cosmo. 
Il particolare interesse del 
film e infatti di essere 
stato girato nei luoghi stessi 
dove sono nati i fenomeni 
Titov e Gagarin, nei centri di 
allenamento e sul cosmodro­
mo 

Gli episodi della vita di 
Herman Stepanovic Titov fil­
mati nella pellicola, il suo 
allenamento, il suo viaggio, 
mostrano la complessità del­
la sua preparazione; come 
scrive la Pravda. egli € non 
è soltanto un bril lante navi­
gatore delle stelle, ma anche 
un eccellente radiotelegrafi­
sta e medico, biologo, geo­
grafo astronomo e, ancora, 
un accorto reporter-cineope­
ratore ». Le fasi del volo so­
no riprese ad una ad una dal 
momento in cui Titov indos­
sa la sua tuta spaziale ed il 
suo scafandro protettivo, fino 
a quando, da una cascata di 

fiamme, si libra nell 'aria il 
veicolo spaziale e, quindi. 
durante le ore di volo: Titov 
che trasmette alla Terra: 
«Qui " A q u i l a " ; tutto va;es>ere «una comparsa» 
bene ». 

In questi giorni Gagarin e 
Titov trascorrono insieme un 
periodo di vacanze in Cri­
mea. Come e noto. Gagarin 
sarà in Italia il 12 ottobre 
su invito di Italia '61 e del 
Comitato per le Celebrazioni 
Colombiane Titov si prepa­
ra a tornare a Mosca per r i­
prendere ad un ritmo più 
intenso la stesura delle sue 
memorie. Ad un gruppo di 
marinai di Sebastopoli venu­
to a visitarlo, i quali doman­
davano di quale colore fos­
sero i mari Guardati dalle al­
tezze del Vostok 2, Titov ha 
risposto che ogni mare ha il 
suo colore, che in generale 
il colore dominante è il ver­
de e che il Mediterraneo gli 
è apparso invece azzurro 
scuro. 

orino VICARIO 

cune idee che da quindici 
anni noi andiamo soste­
nendo. 

La vostra crisi era an­
che nelle parole di Sara-
gat, quando in termini 
amari parlarti di rinuncia: 
certamente, per un accor­
do per Berlino qualcuno 
dorrei pagare tiri prezzo; 
ma dovranno panarlo le 
le forze del rrtilttartsrrto, 
del revanscismo tedesco, 
le forze della guerra fred­
da. F. il popolo italiano non 
ha niente da pinnyore stil­
la sconfìtta di queste for­
ze! La crisi della vostra 
politica si esprime oppi 
apparito in questa incapa­
cità di separare le rosi re-

posizioni in modo netto 
dalle posizioni delle forre 
reazionarie, frnpcriaHsfe e 
colontnliste che dorono 
accettare certe rinunce e 
proba bt Ini eri te Incassare 
una sconfitta 

Ma dalla crisi della vo­
stra notifica brsoona asc'<-
re. Il poverno Ita dimo­
strati) di non colerlo o di 
non saperlo fare. Per <;uc-
sto rotiamo contro la sua 
politica estera. Per questo 
perà. — ita concluso In­
grao — ci rivolgiamo nel­
lo stessa tempo al oac-e. 
alle niatsc popolari, alfa 
classe operaia perche in­
tervengano. nell'ora grave 
che attraversa il monda. 
per dare cs*i aWltalla ima 
funzione pacificatrice e 
democratica, affinchè dal­
la loro lotta possa uscire 
non soltanto la nuora mag­
gioranza, che è necessaria. 
ma una politica nuova di 
ìiace. di progresso, ili rin­
novamento democratico e 
sociale. 

Gli altri 
interventi 

(C'ontlmiatlont; dulia 1. piiK.) 
atlantismo e. insieme, di riaf­
fermare nell 'ambito dei patti 
già firmati, la possibilità di 
una iniziativa dell 'Italia. 
conquistandosi cotn alla sua 
sinistra quei voti che Uettiol 
si era procurato a destra. 

Il viaggio, afferma 11 presi­
dente del Consiglio, fu in-
trapicso su proposta del 
« primo ministro sovietico 
Krusciov e dopo consulta/do­
ni con tutti i responsabili 
della vita politica del no­
stro Paese e con tutti i no­
stri alleati », e fu mosso dal 
proposito di « fare in tempo 
qualche cosa per garantire 
ai nostri popoli e a tutti ì 
popoli il consolidamento nel­
la chiarezza di quel tanto di 
pace che già possediamo ». 

Ciò non poneva in alcun 
modo in gioco la fedeltà agli 
impegni atlantici, afferma il 
presidente del Consiglio, sot­
tolineando le dichiarazioni in 
tal senso fatte sia nel corso 
del viaggio, sia durante i col­
loqui con Krusciov, sia al suo 
ritorno in Italia. Dopo avere 
ricordato 11 concorde apprez­
zamento positivo sui risultati 
del viaggio, espresso da auto­
rità dello Stato e dagli allea­
ti, Fanfani precisa i tempi 
dello scambio di messaggi 
con Krusciov; la lettera da 
questi inviata il 24 agosto, e 
quella successiva del 2 set­
tembre vennero tempestiva­
mente comunicate agli al­
leati. Sia Kennedy che Mac­
millan in risposta a queste 
comunica/ioni, « confermaro­
no la disposizione al nego­
ziato all'infuori di ogni mi­
naccia ». 

Fanfani ha voluto sottoli­
neare cosi due questioni che 
gli stanno a cuore: il rispetto 
e l'attenzione con la quale i 
sovietici accolsero la delega­
zione italiana sono una ri­
prova della serietà e della 
lealtà atlantica dimostrata 
nel corso dei colloqui; l'ap­
prezzamento degli alleati oc­
cidentali per l'opera svolta 
dimo.stra l'assoluta fiducia 
di cui gode l 'attuale governo 
nell 'ambito atlantico 

« Evidentemente, egli n 
affermato, i nostri alleati 
non condividono i dubbi di 
chi ci ha attribuito at teg­
giamenti da mediatori equi­
distanti Ed hanno ragione i 
nostri alleati perchè non ci 
«damo né creduti nò presen­
tati come tali, né abbiamo la­
sciato che 1 sovietici tali po­
tessero considerarci. Ci sia­
mo presentati a Mosca come 
membri dell'Alleanza Atlan­
tica Abbiamo interloquito in 
pubblico e in privato come 
tali ». 

A questo punto l'oratore 
passa a sviluppare un secon­
do tema del discorso: la po­
sizione dell'Italia nell 'ambi­
to della NATO. Egli dichia­
ra d: respingere una conce­
zione che limiti l'Italia ad 

« il 
braccio » di un'alleanza vii 
cui altri ÌI.irebbero « la men­
te ». Il viaggio a Mosca si col­
loca in questa diverga conce­
zione della NATO, come il 
tentativo di portare un con­
tributo alla determinazione 
dei « modi più efficaci di 
azione della NATO in favo­
re della difesa della pace». 

Il presidente del Consiglio 
ha volutamente mancato di 
precisare quale potrebbe es­
sere la posizione dell'Italia :n 
relazione ai problemi che si 
pongono attualmente sul t ap­
peto. limitandosi a riafferma­
re pero la necessità di nego­
ziati, per allontanare « il r i­
schio rappresentato da una 
guerra condotta con le mo­
derne tecniche distrutt ive ». 

Il Presidente Kennedy nel 
suo discorso all'ONU, e il 
Pontefice nel suo messaggio 

del 10 settembre, « a creden­
ti e non credenti », conferma­
no, secondo l'oratore, la va­
lidità di una linea che esclu­
da il ricorso ad un nuovo 
conflitto e faccia appello a 
trattative, fossero anche lun­
ghe e difficili, per risolvere 
le attuali controversie inter­
nazionali. 

Nel pomeriggio, dopo una 
breve interruzione dei lavo­
ri, si è aperta la serie delle 
dichiarazioni di voto. Dopo il 
fascista DE MARZIO che ha 
fatto gli elogi dell 'oltranzi­
sta Uettiol, il compagno 
NENN1 ha affermato che ti 
dibattito di politica estera 
ha confermato la disgrega­
zione dell 'attuale maggioran­
za governativa. Sono bastati 
infatti i « prudenti tentativi » 
compiuti da Fanfani con il 
suo viaggio a Mosca per sol­
lecitare gli occidentali ad 
intraprendere negoziati per 
Berlino e la Germania, per­
chè In « bestia oltranzista » 
si risvegliasse e scatenasse 
una grave campagna. Il giu­
dizio di Nenni e che questa 
campagna oltranzista è. in 
definitiva, mos^a dal propo­
sito ili impedire aperture sul 
terreno della politica inter­
na, di stroncare il sia pur 
timido tentativo, affacciato 
dai partiti del centro sini­
stra e dalla sinistra demo­
cristiana. di ilare un nuovo 
indirizzo di politica econo­
mica e sociale al Paese. Lo 
oltranzismo dei Malagodi, 
dei Bettiol. (Ielle destre sa­
rebbe, pertanto, un « diver­
sivo » diretto a impedire il 
dialogo fra cattolici e socia­
listi in nome del muro atlan­
tico che ilividerebbe i due 
schieramenti. A Malagodi, il 
quale ha retoricamente chie­
sto come potrebbe reggerei 
un governo sostenuto dal 
PSI nel caso di ulteriore ag­
gravamento della situazione 
internazionale o di rotture 
più gravi, noi rispondiamo 
— ha detto Nenni — che la 
sua domanda pone una que­
stione quasi ridicola, poiché 
è assillilo preoccuparsi del­
la soi te di un ministero 
quando sarebbero in gioco 
le sorti della pace, della vita 
o della morte dell 'umanità. 
Comunque il PSI conferma 
la propria posizione nei con­
fronti del problema della 
NATO: essi non chiedono la 
uscita dell'Italia dal Patto 
atlantico, ma intendono sol­
lecitare tutti coloro che. pur 
non condividendo le jjosizio-
ui socialiste sul neutralismo. 
intendono risolvere i proble­
mi internazionali mediante 
t iattative. 

Dopo aver affermato che 
negli ultimi giorni si è pe­
raltro registrata una certa 
attenuazione delle posizioni 
degli Stati l 'niti e dell 'URSS 
e quindi si sono aperti nuovi 
spiragli per un negoziato. 
Nenni ha rilevato che fuori 
di questa prospettiva si pon­
gono gli oltranzisti italiani 
e. pur con cautela, lo stesso 
niinistro Segni, mentre in 
essa si ò ricollocato, con il 
suo discorso, il presidente 
Fanfani. Concludendo, Nen­
ni ha detto che vi e ormai 
una sola cosa da fare: af­
frettare la fine di una coali­
zione di governo, che man­
tiene sospesa sul Paese la 
minaccia dell 'oltranzismo e 
della guerra fredda, che non 
allontana il rischio di essere 
trascinati in una guerra cal­
ila e che subisce il ricatto 
delle destre. Questo e il sen­
so del voto di sfiducia del 
gruppo socialista alla poli­
tica estera del governo. 

L'on. SARAGAT. che 
prende la parola dopo un in­
tervento del monarchico LU­
CIFERO. riconferma la ne­
cessità storica del Patto 
ntlantico che, pur con i suoi 
errori, ha avuto benefici ri 
sultnti. Questa lealtà at lan­
tica non significa tuttavia 
che « ci si debba istallare 
nell 'attuale situazione nella 
quale la pare, anziché essere 
garantita dal disarmo con­
trollato. pia assicurata dal 
reriproro ricatto del terro­
re ». Saragat arcenna anche 
ad una prospettiva in cui 
< l'alleanza atlantica perda 
quel carattere di necessità 
che riveste oggi » v. parlando 
d; Berlino, afferma la ne­
cessità di un compromesso 
che salvi i diritti degli oc­
cidentali. Il FSDI « conside­
ra chiudo per il momento :I 
problema dell 'unità tede­
sca ». dice Saragat e ritiene 
quindi che debba essere ri­
conosciuto de facto il gover­
no della Repubblica demo­
cratica tedesca, anche se ciò 
non « debba precludere la 
possibilità di risanare in un 
futuro non lontano una lace­
razione che ferisce il diritto 
naturale di un popolo ». 

A questa « lezione di rea­
lismo » sul piano internazio­
nale Saragat chiede che cor­
risponda una lezione di rea­
lismo sul piano interno, « un 
incitamento ad assumere po­
sizioni coraggiose e respon­
sabili » con l ' intervento di 
« nuove forze » e e o e del 
PSI. del cui neutralismo il 
PSDI * accetta la sfida » per­
ché ne coglie « ciò che lo 
differenzia dalla volontà 
potenza totalitaria » e Ir 
considera « un'occasione per 
rendere feconda la nostra 
immutabile scelta per la so­
lidarietà con il mondo libe­
ro ». E' con questo auspicio 
che Saragat conclude con­
fermando quindi il suo voto 
favorevole al governo 

Il repubblicano REALE 
ha rilevato la differenza di 
tono tra il discorso pronun­
ciato l 'altro gorno da Mala-
godi, per evidenti motivi di 

politica interna e quello di' 
Fanfani, la cui azione e le 
cui dichiarazioni egli appro­
va. a nome dei deputat i re­
pubblicani. Egli si dichiara 
inoltre soddisfatto della po­
sizione assunta recentemen­
te all 'assemblea dell'ONU 
dal Presidente Kennedy con 
un discorso che deve presu­
mersi rappresentativo di po­
sizioni comuni ed attuali 
delle potenze alleate, supera­
te le controversie tra le po­
sizioni particolari dei singoli. 

Gran parte dell ' interven­
to ilei segretario del FRI è 
dedicato infatti ad una ripe­
tizione dei temi del discorso 
kennediano per ciò che si r i­
ferisce alle proposte del di­
sarmo ed alla organizzazione 
dell'ONU d 'ora tore si d!-
chiarn contrario alla propo­
sta sovietica di una segrete­
ria a t re) . Sulla questione di 
Berlino. Reale respinge le 
tesi ilei socialista Lombaidi 
sulla neutralizzazione de l l : 
Germania, ed iitTerma che 
< una soluzione non può es­
sere ricercata se non sulla 
base della proposta del Pre­
sidente Kennedy di salvate 
la piena libertà del popolo 
di Berlino e del suo diritto 
all 'autodecisione, garanten­
do il suo diritto di t iansito e 
quello degli alleati ». 

L'on. MORO pronuncia a 
nome del gruppo par lamen­
tale della DC. un discorso 
estremamente cauto che ten­
de. nella riaiTonnazione del­
la validità della politica 
estera governativa, a sotto­
linearne gli elementi auto­
nomi e responsabili nell'ani-
bito della fedeltà all 'allean­
za atlantica. Egli esordisce 
esprimendo « il vivo apprez­
zamento per la personale 
iniziativa, ferma sagace e 
prudente del presidente del 
Consiglio e del ministro de­
gli Esteri, l 'approvazione per 
le prospettive delineate e i 
propositi manifestati dal go­
verno in relazione agli svi­
luppi delln politica interna­
zionale ». 

Da questo dibatt i to emer­
ge. secondo l 'oratore. « la 
permanente fedeltà dell'Ita­
lia all 'alleanza atlantica » 
come « cardine della politica 
estera del nostro paese ». Per 
questo è necessario respinge­
re « net tamente le ricorren­
ti suggestioni neutralistiche, 
quelle valutazioni che rite­
niamo, anche quando siano 
espresse in buona fede, ine­
satte e pericolose e secondo 
le quali il nostro paese me-

forma ed a superarla. Sa­
rebbe questa una certa e 
inammissibile menomazione 
dell'alleanza. Per questa ra­
gione, se abbiamo apprezza­
to la leale chiarezza e la ro­
busta s t ru t tura del discorso 
dell'on. Lombardi, non ne 
abbiamo assolutamente ap­
prezzati ne condivisi argo­
menti ed obiettivi politici ». 

« E' naturale, prosegue il 
segretario della DC che sia­
no esistite ed esistano diver­
genze circa i tempi i modi 
le condizioni del negoziato... 
ma con soddisfazione regi­
striamo pur in un orizzonte 
ancora così oscuro e minac­
cioso le prime forme di con­
tatto tra le due parti ed il 
barlume di speranza che 
sembia derivarne ». 

Per quello che più concre­
tamente si riferisce al conte­
nuto stesso del possibile ne­
goziato, l'on. Moro afferma 
elle « es^o deve assicurare la 
piena liberta di Berlino 
Ovest, e la integrità dei di­
ritti propri delle potenze oc­
cidentali ». 

Dopo aver riaffermato la 
validità della politica di in-
tegi azione eutopea. e la ne­
cessita di un'attenzione par -
tu-oliie ai problemi dello 
sviluppo dei paesi sottosvi­
luppati. l'on. Moro conclude 
il suo discorso con una valu­
tazione tutto sommato posi­
tiva delle prospettive a t tua­
li della situazione interna­
zionale. 

Incidenti e vivaci interru­
zioni suscita il provocatorio 
discorso dell'on. MALAGO­
DI, con il quale il leader 
liberale ha dato fiato alle 
trombe del più sfrenato ol­
tranzismo riportando in aula 
gli echi di calunnie an t i ­
sovietiche da deteriore pro­
paganda elettorale. 

Egli ha esordito affer­
mando tra l'altro che l 'Unio­
ne Sovietica tiene in schia­
vitù non si sa quanti milioni 
di uomini, mentre le potenze 
occidentali hanno dato la li­
bertà a tutta l'Asia e l'Africa. 

AMENDOLA: Se la sono 
conquistata la libertà! 

Tra le proteste vigorose 
dei deputati di sinistra, lo 
on. Malagodi tenta di con­
tinuare il suo discorso. 

L'on. Malagodi continua 
affermando che comunisti e 
socialisti sono asserviti al­
l'Unione Sovietica, e che il 
partito liberale in materia 
dj scuola, di piani di svilup­
po e di progresso sociale ha 
posizioni assai più avanzate 

glio potrebbe tutelare i suoi di quelle di certi gruppi r 
interessi, godere della sua 
sicurezza e servire la causa 
della pace fuori del vincolo 
dell'alleanza... ». Né sarebbe 
in alcun modo concepibile, 
prosegue l'on Mori», il so­
vrapporsi ad una piattafor­
ma di politica estera a t lant i ­
ca non solo di un modo pi­
gro stiracchiato ed evasivo 
di at tuarla in relazione alla 
ideologia nentralistica pro­
fessata. quanto e più un mo­
do di attuazione che non solo 
in via di fntto, ma intenzio­
nalmente si rivolga a negare 
la validità di quella piatta-

sinistra. Non c'è quindi nes­
sun bisogno di una diversa 
maggioranza per fare una 
politica socialmente aperta. 

Malagodi annuncia quindi 
che voterà a favore del go­
verno. La stessa dichiarazio­
ne fa dopo di lui l'on. CA­
VALIERE (< Rinnovamen­
to » ex monarchici) , mentre 
gli orni. CUTTITTA (PDI) e 
MICHELINI (MSI) annun­
ciano il voto contrario dei 
loro gruppi. 

/Mie ore 20 ha inizio la 
\'otazione. che si conclude 
col risultato detto all'Inizio. 

Soddisfazione a Parigi 
(roiiUiiunzlinic dalla 1. pag.) 

borghese è felice di poter 
registrare « la rivincita del­
la sorte ». nascondendo ipo­
critamente il fatti» che si 
preferirebbe definirla « la 
rivincita di Suez. ». Dal can­
to loro, i giornali di sinistra 
non nascondono le responsa­
bilità che Nasser si è assunto 
coi suoi sistemi antidemocra­
tici, fattori di debolezza m 
un paese che pur si era l i - i , . 
rerato, con una lotta conse- »'»!4,II«-* d» »" accordo con la 

che, si è parlato molto, in 
questi ultimi anni di una 
possibile « pace delle bor­
ghesie » col mondo arabo nel 
MIO complesso. 11 padronato 
fiancete ha spedito missioni 
anche al Cairo, per tastare 
il terreno nonostante la per­
sistente rottura delle rela­
zioni diplomatiche col gover­
no di Nascer; l'ultima missio­
ne e stata compiuta da Pinay. 

lucila primavera scorsa. L'il. 

guente. del regime coloniale. 
Fui interessante, in pro­

spettiva, per ì pericoli che 
comporta, è l 'apprezzamento 
dei circoli neocolonialisti 
francesi e della stampa che , 
ne e portavoce. Per que^til^, ^ituzioiie di t e r ha : Abbas 
ambienti, la rottura fra i a .»"•> ^ : J del GIRA, avevano 

latto crohare simile >ogno. 
Gli avvenimenti siriani tor­
neranno a giustificare gravi 

borghesia araba poggiava, in 
Francia, sulla politica di 
Burghiba e anche un po' 
Milla spesanza di arr ivare a 
div.dere un giorno il GPRA. 
ma Biserta prima, e poi la 

Siria e l'Egitto e un'occasio­
ne preziosa: e già se ne ser­
vono. infatti, i commentatori 
ufficiosi, per r i levare con 
soddisfazione che il complot­
to di Damasco è lo sbocco! 
logico degli sforzi di una 

errori di calcolo da parte del 
gollismo? Purtroppo, le p r i ­
me reazioni parigine lo fan-

ino temere. Tanto più che 
classe borghese ancora po.|Mue>ti eventi coincidono con 
lente, che si opporrebbe alle U , , r m ì a ! . u n a ^ " o r d o - a T « -
«tesi progrt— iste » del Ca ; - Ì n i s i - iH>: » «.'V.icu iz:one delle 
ro. La posta in gioco, rileva \™We franco*! dalla citta di 

E ' a n g o l a r e il contrasto fra •»:>«••'»'» '" ' l 1 1 1 : l d ' torneranno 
le reazioni di Par.ci e quelle ;', f e n d e r * : i rapporti con 
ili Londra Ma i due ex al "nriM'.ha 
leati dell 'ae^ressione a Suez 
hanno seguito, d^ allora. 
cammini divergenti , il che 
spiega come, ad esempio. 
mentre qui a Pari tri le quo­
tazioni dei titoli nordafrica­
ni salivano bruscamente, a 
Londra calavano quelle de: 
titoli medio-orientali. Mentre 
dopo Suez vi è ^tata una 
riconversione profonda della 
diplomazia britannica nel 
Metlio Oriente, per la diplo­
mazia francese i problemi 
sono rimasti quelli di allora-
sostanzialmente, por Parigi 
si t rat ta ancora di cercare d: 
impedire che. at t raverso il 
grande moto di solidarietà 
del mondo arabo preconizzate 
da Nascer, giuncano sino 
a l l a rivoluzione algerina 
un aiuto essenziale e una 
spinta allo sbocco più radi­
cale della lotta per l 'indipen­
denza. 

II sogno di De Gaulle e 
della borghesia neocoloniali­
sta francese era nuello ili 
conferire una certa legittimi­
tà alla continuazione della 
politica di Suez. Nei consi­
gli di amministrazione dei 
monopoli e delle grand! ban-

Sul piano della politica in­
terna. vi è ila registrare che 
è avvenuto stamane l 'incon­
tro fra Mendes-France e Guy 
Molle*. I due uomini politici 
non si vedevano a tu per tu 
dal maggio 1956. quando il 
primo si dimise dal governo 
presieduto dal secondo. Que­
sto incontro era stato p re ­
parato da qu.ndici giorni, e 
al term.no .1: esso la segre­
teria della SFIO ha annun­
ciato che nessun comunicato 
e nessuna dioh ;arazione in 
nropo^ito «.irebbero stati dati 
a l ' i stampa. 

Gli USA riconoscono 
ancora la RAU 

WASHINGTON. 29 — Un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dichiarato oggi che 
è • prematuro considerare la 
questione » del riconoscimen­
to da parte degli Stati Uniti 
al governo sedizioso di Dama­
sco. Per il momento gli Stati 
Uniti riconoscono ancora la 
Repubblica araba unita, n 
portavoce ha aggiunto che se­
condo le informazioni giunte 
al Dipartimento di Stato « la 
sedizione è di origine Inter­
na ». 

iklh 
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U n fatto nuovo nella divisione del lavoro tra paesi socialisti 

Un piano economico comune per 20 anni 
concordato tra Polonia e Cecoslovacchia 
L'annuncio dato da Gomulka e Novotny durante un comizio in una grande fabbrica di Brno — La colla­
borazione è necessaria per raggiungere l'Occidente capitalistico — Iniziativa internazionale dei due paesi ? 

• (©a l nostro corrispondente) 

PRAGA, 29. — Cecoslo-
racchia e Polonia hanno de­
cìso di fissare un piano co­
mune di sviluppo economi­
co della dui ala di 20 anni. 
La notizia di questo accordo, 
di cui non si conoscono an­
cora i particolari, è stata an­
nunciata dal Primo segreta­
rio del POUP, Gomulka, nel 
corso di un importante di­
scorso ptonunciato in un 
complesso industriale di Brno 
dove la delegazione polacca, 
in visita da lunedi in Ceco­
slovacchia, si e ieri recata. 

« La nostra collaborazione 
•— ha detto Gomulka parlan­
do agli operai di una fab­
brica di cuscinetti a sfere — 
si va sviluppando di anno in 
anno. Di pan passo si svi­

luppano anche i nostri paesi. 
Nei primi anni del potere so­
cialista tra i nostri paesi non 
abbiamo potuto sviluppare 
la collaborazione a un gran­
de livello, anche se i nostri 
rapporti sono stati buoni. La 
Polonia eia allora, rispetto 
alla Cecoslovacchia, un paese, 
per ciò che riguarda lo svi­
luppo industriale, molto in­
dietro. Durante gli anni del 
governo popolare, i nostri 
paesi, grazie alla industria-
liz/.a/ione socialista, hanno 
fatto grandi progressi. Si so­
no cosi determinate più lar­
ghe possibilità di collabora­
zione. Se i nostri paesi, non 
molto grandi, vogliono rag­
giungere i paesi capitalisti­
ci più avanzati industrial­
mente, è necessario collabo­
rare il più possibile e aliar-

Si vara in Francia 
una portaelicotteri 

B R E S T — V e r r i varatn oggi la portuclirntterl della ma­
rina francese « La Reso Ino * qui fotografata nel bacino pronta 
ad essere trasportai* In mare - (Telefoto) 

gare questa collaborazione ». 
Il societario del partito 

operaio polacco ha quindi ri­
levato come vi siano tutte le 
condizioni per questa colla­
borazione. < Siamo due paesi 
confinanti — egli ha detto 

• le cui s t rut ture si inte­
grano. Oggi il mondo si spe­
cializza. Non siamo grandi 
come l'Unione Sovietica, e 
nemmeno come l'altro gran­
fie paese socialista, la Cina. 
Abbiamo deciso tra noi. cioè 
tra la Polonia e la Cecoslo­
vacchia. un piano ventenna­
le di sviluppo. Questo piano. 
nelle sue linee principali, dà 
l'indirizzo dello sviluppo del 
nostio e del vostro paese. Ciò 
significa che vi sarà una sud­
divisione del lavoro tra i 
due paesi, che saranno pre­
cisati i compiti di ognuno di 
essi >. 

« Per questa larga colla­
borazione si stanno già esa­
minando le possibilità dei 
duo paesi — ha dichiarato 
Gomulka Per quanto riguar­
da la Polonia disponiamo di 
materie prime in quantità 
superiore a quello di cui di­
spone la Cecoslovacchia. Si 
tratta di utilizzarle attraver­
so imo sforzo comune > 

Il dirigente polacco ha 
quindi illustrato l'utilità che 
i duo paesi socialisti t rarran­
no da onesta importante ini 
/ini iva. 

« Dal punto di vista econo­
mico — egli ha dichiarato -
dobbiamo unire le nostre for­
ze e ciò nel senso che (lobbia 
mo in misura sempre più 
la rea cooperare per la spe 
cializzazione della produzio­
ne. Paesi come i nostri, e 
quindi socialisti, non possono 
evidentemente essere in con­
correnza tra di loro, ma al 
contrario debbono integrar 
si Necessità obiettive ci im 
oongono un allargamento 
della collaborazione. Voriem 
mo che la Polonia e la Ce­
coslovacchia dessero in que­
sta direzione un esempio 
Sappiamo che esistono su 
«•mp«?ta strada degli ostacoli 
nella mentalità della gente 
L'ordinamento socialista esi­
ste solo da 1B anni. Sostenia­
mo che in avvenire tra i due 
-m-»-: «mesi non esisteranno 

frontiere e che non sarà più 
"•"(•ossario il passaporto Ouo-
-tn poro 6 un obiettivo lon-
'ano. Noi dobbiamo ronsla-
»;II-P ohe in entrambi ì paesi 
•«tintorio uomini dalla menta­
lità p«Mservatr«'*c Essi dico­
no* "Io sono il tuo compa-
'"n »^n nMollo rhr ò m i n è 

mio". Cosi non pensano pe­
rò le direzioni dei nostri par­
titi; cosi non la pensano i 
militanti ». 

Il valore straordinario del­
l'accordo sottoscritto tra i 
due paesi ò stato sottolineato 
anche dal Presidente della 
Repubblica cecoslovacca No­
votny. « Ciò che abbiamo 
trattato, ciò che abbiamo de­
ciso, ciò che discuteremo an­
cora fra noi e la Repubblica 
popolare polacca — egli ha 
dichiarato — rappresenta una 
nuova fase nello sviluppo dei 
iapporti tra i paesi socialisti. 
Dobbiamo eliminare tutti gli 
ostacoli che ci impediscono 
di raggiungere questa colla­
borazione il più rapidamente 
possibile >. 

La delegazione polacca, 
capeggiata oltre che da Go­
mulka anche dal Presidente 
del consiglio Cyrankiewicz. 
dopo aver visitato alcuni cen­
tri cecoslovacchi, fra cui 

Conferenza stampa a Roma 

Humphrey: sono favorevole 
alla frontiera Oder-Neisse 
Secondo il senatore americano anche Kennedy sarebbe della 
stessa opinione - L'utilità della «Tavola Rotonda» est-ovest 

Il senatore Humbert Hum­
phrey, presidente della com­
missione esteri del Senato 
americano, il quale è giunto 
a Roma in occasione della 
« Tavola rotonda » est-ovest 
conclusasi giovedì al Palaz­
zo dei Congressi dell'EUR. 
ha tenuto ieri nella sede del-
l 'USIS, una interessante con­
ferenza stampa. Naturalmen­
te al centro dell 'incontro crii 
i giornalisti sono stati i prò 
blemi di Berlino e della 
Germania. 

Humphrey ha esordito r.f-
fermando che « incontri del 
tipo della Tavola rotonda > 
sono molto interessanti e si 
devono fare. E' inutile, in­
fatti, parlare con chi ha i 
nostri stessi punti di v:=ta: 
utile invece è discutere con 
chj ha punti di vista diversi 
dai nostri. Riunioni di que­
sto genere — egli ha preci­
sato — spingono verso la 
obiettività. 

A questo punto un gior­
nalista gli ha ricordato una 
sua dichiarazione secondo 
cui gli Stati Uniti sarebbero 
favorevoli al riconoscimento 
della frontiera Oder-Neisse 
« I o non posso par lare a no­
me del governo americano 
— ha risposto Humphrey — 
posso soltanto dire c h e negli 
Stati Uniti vi è una corrente 
di opinione che fa capo al­
l ' influente senatore del Rho-
de Island, Clay-Borne Poi. la 
quale è favorevole al ricono­
scimento della linea Oder-
Neisse, Posso anche dire che 
per molti americani questo 
della linea Oder-Neisse. e 
uno dei punti negoziabili tra 
est e ovest. Immagino che 
questo potrà essere imo degli 
oggetti di discussione. Né il 
presidente ne Rusk hanno 
mai pronunciato formulazio­
ni di questo genere, ma li co­
nosco bene e so che il loro 
pensiero non si discosta mol­
to da quello che dico io era». 

Il senatore americano ha 
poi precisato che — a suo 

f iarere — la questione del-
'Oder-Neisse non si può di­

scutere in modo isolato. E' 
il problema del disarmo — 
ha detto Humphrey — che 

prifna di qualunque al­

tro. « Tutto il centro del­
l'Europa e coinvolto nel pro­
blema delle relazioni eli po­
tenza tra est e ovest e que­
ste relazioni di potenza han­
no in parte la loro baso nel­
la questione degli trina-
monti > 

Hiunphrev e quindi pas­
sato a parlare dei suoi col­
loqui con i delegati sovietici 
Secondo il senatore america­
no le preoccupazioni della 
URSS p dcglj altri paosj so­
cialisti per il riarmo «Iella 
Germania orcidentnl»- . T e b ­
bero infondate. Humphicy 
ha aggiunto di aver ri!» ìdib». 
parlando con i sovietici, la 
sua opposizione ad ogni mo­
difica dell'ONU. 

Interrogato circa la firma 
eventuale di un t rat tato se­
parato dell 'URSS con la 
RDT. Humphrey ha detto che 
«li Stati Uniti non possono 
fare nulla ner impel i ' ! " , ma 

che non lo riconosceranno. 
Parlando dei negoziati su 
Berlino. Humphrey ha di­
chiarato che non sono nego­
ziabili gli accessi alla città 
e le «lifelines», le linee di 
rifornimento vitali a Berli­
no. < H governo degli Stati 
Uniti — egli ha detto — è 
disposto a combattere per 
questo >. Sugli incontri in 
corso tra Rusk e Gromiko. 
Humphrey ha detto che si 
tratta di contatti intesi a 
sondare se ci sia qualcosa di 
concreto da negoziare. Si 
tratta di scambi preliminari 
ch e procedono lentamente. 

Il senatore americano ha 
anche informato i giornalisti 
che dopo Roma, visiterà suc­
cessivamente Tundra. Bonn 
Duesseldorf. Francofobe e 
Berlino, quindi Belgrado 
Varsavia, la Svizzera, la Tu­
nisia. la RAU. la Turchia. 
Israele e l'Iran 

Discussi alla conferenza di Vienna 

Piani USA-URSS 
di cooperazione «A» 

I due paesi costruirebbero insieme il 
più grande acceleratore del mondo 

Ostravva e Brno. domani sarà 
di ritorno a Praga. Nella ca­
pitale cecoslovacca, secondo 
il programma ufficiale, si 
svolgerà nella mattinata una 
grande manifestazione pub­
blica. 

Oltre ai temi della collabo­
razione economica, i dirigen­
ti dei due paesi, hanno esa­
minato le questioni di poli­
tica internazionale che ten­
gono il mondo in ansia. I ri­
sultati di queste conversa­
zioni non sono stati ancora 
resi noti. Comunque, sia la 
Cecoslovacchia che la Polo­
nia hanno ribadito la loro 
volontà di risolvete, entro lo 
anno, i problemi di Berlino e 
del trattato di pace con la 
Germania. 

Ci sarà una iniziativa dei 
due paesi per accelerare la 
soluzione di questi problemi? 
K' difficile dirlo, anche ne un 
punto del discoi so di Go­
mulka a Brno può farlo pen­

sare. Il leader del partito 
operaio polacco, dopo aver 
sottolineato come il blocco 
dei paesi socialisti si oppon­
ga alla politica aggressiva 
degli occidentali («Monaco 
non si r ipeterà») ha dichia­
rato: < Sappiamo bene che 
cosa è la guerra e con tutte 
le nostre forze ci opporremo 
ad essa. Non è vero che sia­
mo stati noi a provocare la 
crisi chiedendo il t rat tato di 
pace con la Germania; al 
contrario la crisi è stata de­
terminata dalla politica de­
gli occidentali. Il nostro pro­
posito — che verrà realizza­
to — tende a normalizzare 
la situazione in Europa e a 
mantenere e rafforzare la 
pace. E' fuori dubbio che 
soprattutto l'Unione Sovieti­
ca rappresenti la forza prin­
cipale che impedisce agli im­
perialisti di cominciare l'ag­
gressione. ma anche noi dob­
biamo dare un contributo >. 

OtlAZlO IMZ'/.iriONI 

I funerali Hammarskjoeld 

1 

NEW YORK — Ieri, nel la cattedrale gotica della citta medloevnle svedese di 
svolt i i funerali di Dog Hammarskjoeld, perito nella sciagura aerea di Ndola. 
erano presenti il re e la regina di Svezia, Il presidente del l 'Assemblea dcll'ON 
il sottosegretario del l 'ONU Bunche ed altre personalità del mondo politico sv 
nazionale. Sempre nel la giornata di ieri una cerimonia per ricordare il defunto 
le Nozioni Unite ha avuto luogo a New York. Nel la telefoto- un momento del 

t'psala, si sono 
Alla cerimonia 
V, Mangi Sllm. 
edese e inter-
segretario dei-
corteo funebre 

I colloqui sovietico-americani verso una fase più impegnativa 

Rusk inviterebbe Gromiko a Washington 
per confer i re con Kennedy su Ber l ino 

II « New York Times » prevede una lunga serie di incontri — MacNamara rinnova la minaccia di scatenare una guerra 
atomica in Germania — Strauss interviene contro il piano Rapacki — Tre punti della «Pravda» per la distensione 

VIENNA, 29. — Glcnn Sea-
borg. capo della delegazione 
U.S.A. alla conferenza della 
International Atomic Agency 
(I.A.EA.) e presidente della 
commissione per l'energia 
atomica americana ha rive­
lato oggi che gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica stanno 
discutendo j piani relativi ad 
una partecipazione comune 
alla costruzione del più gran­
de acceleratore nucleare del 
mondo, capace di una fanta­
stica produzione oscillante 
dai 500 ai 1.000 miliardi di 
ctecfrouolfs. 

Glenn Scaborg ha affer­
mato che nel corso di incon­
tri privati scienziati ameri­
cani e sovietici hanno mani­
festato un vivo interesse per 

la cooperazione scientifica 
fra i loro paesi. 

Scaborg ha detto che Stati 
Uniti e URSS stanno anche 
cercando dj cooperare in al­
tri campi relativi all 'impiego 
pacifico dell 'energia atomica 
come i metodi concernenti la 
eliminazione delle scorie ato­
miche o l 'attività di ricerca 
sui reattori. Questa coopera-
zionne è prevista dall'accor­
do del 1959, concluso tra il 
presidente della commissione 
per l'energia atomica ameri­
cana ed il suo collega sovie­
tico. 

Lo scienziato americano ha 
detto poi di avere appreso dai 
sovietici che essi stanno la­
vorando alla costruzione di 
centrali nucleari della poten­
za di 100-200 mila k ilo wat t . 

NEW YOKK, 29 — Fun-
zionuri statunitensi hanno 
oggi dichiarato che esiste la 
< passibilità * che il mini­
stro degli esteri sovietico, 
Gromiko, si reciti a Washin­
gton la settimana prossimi! 
per conferire con il pre.d-
dente Kennedy a proposito 
della crisi di lìcrlino. Le 
stesse fonti hanno sottoli­
neato che finora non è stata 
presa una decisione definiti­
va e clic un incontro tra il 
presidente e il ministro de­
fili esteri sovietico dipende 
soprattutto dai risultati del 
colloquia che il segretario di 
Stato, Rusk, avrà domani 
con Gromiko. 

Gli sviluppi del dialogo 
tra gli occidentali e l'URSS 
sulla crisi di lìcrlino sono 
stati discussi dal ministro 
deijh esteri hrifiuiiiico. Lord 
Home, von il segretario di 
Stato americano nella tarda 
serata di ieri. Nel corso di 
tale colloquio Lord Home 
ha riferito a Rusk in inerito 
al suo colloquio di poche ore 
prima con Gromiko. Lord 
Home avrà ancora un col­
loquio con Rusk prima di r i ­
partire per Londra, domani 
sera, o domenica mattina. 

Sia Rusk che Lord Home. 
i quali hanno diretto le de­
legazioni americana e bri­
tannica alla sessione della 
Assemblea generale del­
l'ONU, hanno rinviato la 
loro partenza da New York 
per seguire da vici/io gli 
sviluppi della crisi tedesca. 
Secondo il New York Times. 
Gromiko e Rusk si incontre­
ranno * almeno un'altra doz­
zina di volte ». 

Ieri pomeriggio, dopo aver 
conferito con Gromiko per 
circa un'ora e mezzo. Lord 
Home ha fatto ai giornalisti 
dichiarazioni di intonazione 
ottimistica, che sono state 
accolte come la cauta con­
ferma del conseguimento di 
alcuni progressi. Fonti ame­
ricane che non hanno voluto 
essere citate hanno dichia 
rato che la permanenza del 
ministro britannico a New 
York e la possibile visita di 
Gromiko alla Casa Bianca 
sono da mettersi in relazio­
ne con l 'eventualità di una 
intesa per l'apertura di ne­
goziati anglo-franco-ameri-
cmio-souiefici al libello dei 
ministri degli esteri. In pro­
posito, gli ambienti ufficiali 
mantengono tuttavia un so­
stanziale riserbo. 

I dirìgenti americani con­
tinuano invece a porre l'ac­
cento sulle misure militari. 
La marina ha annunciato 
oggi la decisione di raddop 
piare il numero dei sommer­
gibili atomici destinati alla 
base di Holy Loch, in Sco­
zia, portando a nove o dieci 
il numero dei sommergibili 
di questo tipo nelle acque 
europee. 

II vice segretario alla di­
fesa, Rosiceli Gilpatric, ha 
dichiarato ieri, parlando ad 
una associazione di indu­
striali, che per l'anno in 
corso le spese militari del 
paese continueranno ad 
oscillare sui 51 miliardi di 
dollari, con 6 miliardi di au­
mento rispetto all'anno scor­
so e 9 rispetto a due anni 
fa La spesa, che costituisce 
più del 50% dell'infero bi­
lancio federale americano 
comprende anche la difesa ci­
vile, da poco messa a carico 
al pentagono. Nel dopoguer­
ra non si era mai spesa una 
cifra così forte, salco che 
nel periodo più acuto della 
guerra coreana. 

A sua rotta, il segretario 
alla difesa americano, Ro­
bert NacXamara. nel corso di 
un'internista alla telcuisio-
ne, ha dichiarato ieri sera 
che l'arsenale atomico degli 
Stati Uniti «è di molte vòl­

te superiore a quello sovie­
tico > e che ali Stati Uniti 
« useranno questo arsenale 
atomico per difendere Ber­
lino se dovesse scoppiare un 
conflitto». MacNamara ha ag. 
giunto che la posizione mili­
tare americana * è sostan­
zialmente più forte di quan­
to non lo fosse otto o nove 
mesi fa ». « Ciò — ha cg-
giunto — perchè abbiamo ot­
tenuto dal congresso credili 
pari a sci miliardi di dovari 
per rafforzare il nostro di­
spositivo. E con (mesta som. 
ma abbiamo rafforzato le 
nostre capacità nucleari e 
convenzionali ». 

Per quanto riguarda la 
segreteria dell'ONU, è stufo 
riferito che i rappresentanti 
americano e sovietico Ste­
venson e Zorin. hanno te­
nuto un'altra sterile riunio­
ne per raggiungere un ac­
cordo di massima. I contatti 

sono proseguiti oggi fra Zo­
rin e il sostituto di Steven­
son, Yost. Una dozzina di 
paesi prepararlo contempo­
raneamente la mozione da 
presentare lunedì all'Assem­
blea generale sull'accettazio­
ne di un segretario generale 
provvisorio. Nella formula 
proposta dai dodici paesi si 
insiste perchè sia subito 
scelto uno dei quat t ro «orni 
dei possibili candidati alla 
carica: il birmano U Thant, 
il tunisino Mangi Slim (at­
tuale presidente dell'/isscru-
bìca generale), l'irlandese 
Frederick Dolami (ex-presi­
dente) e l 'ambasciatore fin­
landese Ralph Enckell. 

Si discute, al « palazzo di 
retro ». anche sul problema 
dell'ammissione della Re-
j/ubblica popolare mongola, 
problema che tornerà mar­
tedì dinanzi al Consiglio dì 
sicurezza. Le voci a favore 

di una soluzione ragionevo­
le, conforme ai principi di 
universalità dell'ONU, si 
moltiplicano in seno alla 
stessa opinione pubblica 
americana. In questo senso 
si è pronunciato, ad esempio, 
il presidente della Corte 
suprema, William O. Dou­
glas, di ritomo da un viag­
gio di due settimane a Ulan 
Bator. Douplas ha invitato 
il governo a riconoscere im­
mediatamente la Repubblica 
popolare e a favorirne l'am­
missione all'organizzazione 
mondiale. « La tesi secondo 
la quale la Mongolia non 
può essere ammessa a causa 

L'editoriale della "Pravda,, 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 29 — In un edi­
toriale dedicato al dibattito 
in corso a New York sui 
problemi della pace, la 
Pravda indica oggi tre punti 
essenziali ai fini di un'inte­
sa tra est e ovest per la 
distensione internazionale: 
conclusione di un patto di 
non aggressione fra i paesi 
membri della NATO e quel ­
li del trattato di Varsavia, 
creazione di zone disatomiz-
zalc e ritiro delle truppe di 

delle rivendicazioni di Cianìciascuno Stato entro i loro 
Kai-scck — ha detto il giù- confini nazionali. Queste mi-
dice — è altrettanto assur­
da come lo sarebbe una 
pretesa britannica di non 
fare ammettere gli Stati 
Uniti in quanto loro ex-co­
lonia >. 

Maschere politiche in vetrina 
per il carnevale di Charlotte 

CHARLOTTI: — Maschero rappresentanti Kennedy. Krusciov e Fldel Castro esposte in un n e . 
Ito zio. in occasione del tradizionale carnevale americano, che . a differenza di quello europeo, 
*I celebra In ottobre (Telefoto) 

sure, se attuate, facilitereb­
bero la soluzione del pro­
blema del disarmo, scrive la 
Pravda. 

< L'opinione pubblica pa­
cifica — scrive la Pravda — 
ha accolto con soddisfazio­
ne la notizia che il recente 
scambio di vedute sovietico-
americano ha prodotto cer­
ti risultati positivi e ha per­
messo di giungere ad una 
intesa sui principi per In ri­
presa delle trattative. Tut­
tavia, non è stata data an­
cora via libera all'inizio di 
proficui negoziati ». 

« JVon si può non essere 
allarmati dai tentativi della 
diplomazia occidentale di in­
terpretare certe formule del­
la dichiarazione souictico-
americana sui principi con­
cordati per le trattative di 
disarmo, in modo contrario 
all'autentico disarmo: di 
propagandare, per esempio. 
la falsa idea del controllo 
sugli armamenti. Le maio 
vre indecorose dei rappre­
sentanti americani e inglesi 
nella questione delle tratta­
tive nucleari destano anche 
esse stupore. Queste mano 
vre vengono giustamente 
definite nei memorandum 
del governo sovietico come 
un tentativo di ottenere la 
possibilità di continuare sen 
za ostacoli la preparazione 
per lo scatenamento di una 
guerra termonucleare. Que­
ste giravolte diplomatiche 
non fanno che allontanarci 
dalla soluzione del proble 

Discorso oltranzista dell'« uomo forte » di Bonn 

Violento affatto di Strauss 
ai negoziati tra Est e Ovest 

II ministro, pur dicendo di approvare la politica americana, ha attaccato a fondo gli orientamenti nuovi che 
sa Berlino sembrano affacciarsi nella politica occidentale — Straoss contro ogni forma di «e disimpegno » 

ma più scottante del giorno 
d'oggi ». 

Il governo sovietico, con­
clude l'organo del PCUS, in­
vita tutti i governi degli 
Stati membri delle Nazioni 
Unite, a fare il possibile per 
l'immediata soluzione del 
problema del disarmo ge­
nerale e totale sotto un ri­
goroso controllo internazio­
nale e ad assicurare così 
una pace durevole sulla ter­
ra. Il disarmo generale e 
totale porrebbe naturalmen­
te fine ancìic agli esperimen­
ti nucleari. 

Fallito 
attentato 
a J^lehru 

NUOVA DELHI. 2!i — Il 
primo ministro indiano Nehru 
ha oggi per poco ev i t i to di 
rimanere ferito da un rud.-
mentale ordigno esploso di 
fronte ad una stazione ferro­
viaria della capitalo indiana al­
cuni momenti dopo che vi era 
transitata l'automobili* che 
trasportava Nchru L'esplosio­
ne ha ferito un agente di po­
lizia e c inque passanti. 

L'ordigno esplosivo era pro­
babilmente munito di un di­
spositivo ad orologeria regola­
to in modo da provocare lo 
scoppio al momento del pae­
saggio della macchina rii 
Nehru Lo scoppio si •» invece 
verificato cinque minuti dopo. 
quando la strada di fronte al­
la stazione, situata al centro 
di Nuova Delhi, era piena di 
gente 

La polizia ha iniziato una 
operazione v a i s s i m a di ricer­
ca degli attentatore parecchie 
persone sarebbero già state 
ferro Uè 

Adula 
rifiuta 

di incontrare 
Ciombe 

LEOPOLDYILLE, 29. — 
Il governo congolese ha oggi 
nettamente respinto una ri­
chiesta di Ciombe per un in­
contro tra il leader ka tan-
ghese ed il primo ministro 
congolese Cyrille Adula in 
< territorio neutrale »-, affer­
mando che se Ciombe desi­
dera discutere il problema 
del Katanga deve venire a 
Leopoldville. 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 29. — Il mini­
stro della Difesa di Bonn. 
Franz Josef Strauss. ha pre­
so violentemente posi/ .oae 
contro la prospettiva d; un.* 
soluzione n» goziata f'a est 
e ovest delle questioni tede­
sche. Esprimendo la fer.na 
fiducia del s v e r n o federale 
nella politici di Washington. 
il ministro ha in realta tn-
retto all'America un traspa­
rente monito a riflettere me­
glio prima di fare delle 
« concessioni > all 'Unione So­
vietica e a tener conto del 
fatto che gli ultimi atteg­
giamenti americani hanno 
suscitato allarme nei circoli 
governativi della Germinia 
federale 

Strauss — l'uomo forte oel 
gruppo dirigente clericale di 
Bonn, il restauratore della 
potenza militare tedesca e 
già considerato il pericoloso 
« uomo di domani > — ha in 
particolare respinto con la 
massima decisione la possi­

bilità di una zona disatomiz-
7ata in Europa, vale a dire 
la rinuncia della Bundesicehr 
alle armi nucleari. Egli ha 
espresso questo suo convin­
cimento in una intervista 
concessa all 'organo ufficioso 
della CDU-CSU Politiseli so­
ciale korrespondenz. 

Secondo Strauss. nella Re­
pubblica federale non c'è og­
gi un'ondata « molto larga » 
di antiamericanismo in se­
guito alla possibilità che gli 
Stati Uniti < diventino inol­
i a di fronte all 'URSS sulle 
questioni tedesche. « Qua e 
la — dice il ministro — si 
sono registrate emozioni che 
possono e s s e r e pericolose 
perche servono alla propa­
ganda di Mosca > Poi: * mal­
grado le attuali difficolta di 
fare un chiaro e unitario 
quadro della politica ameri­
cana in seguito ad alcuni non 
chiari atteggiamenti >. il go­
verno federale conserva pie­
na fiducia nella fermezza e 
nel giudizio della politica 
defc'U Stati Uniti. 

Dopo aver ribadito il pro­
posito della Germania fede­
rale di restare nella NATO. 
Strauss respinge aspramente 
l'idea di una zona « di rare­
fazione mil i tare» o disato-
mizzata in Europa. Per il 
ministro di Bonn la politica 
della NATO e i piani mili­
tari da essa predisposti 01-
mostrano chiaramente che 
nessuna istanza responsabile 
dei governi atlantici tenta di 
ridurre le forze armate in 
Europa. 

Il gruppo parlamentare li­
berale del Parlamento d; 
Bonn, al termine di una bur­
rascosa seduta, ha dato il 
via libera alle trattative 
CDU-CSU per la formazione 
di un nuovo governo. Il co­
municato emesso al termine 
dei lavori non contiene la 
preclusione nej confronti di 
Adenauer più volte procla­
mata dai liberali dopo le ele­
zioni. 

Come si ricorderà la De­
mocrazia cristiana tedesca 

.aveva confermato due gior­

ni fa la candidatura di Ade­
nauer alla carica di cancel­
liere. Per questo l'odierno 
silenzio del comunicato l.be-
rale sull 'argomento sembra 
assumere l'aspetto di una ri­
tirata. Va registrato comun­
que che il presidente del 
gruppo parlamentare l iber i ­
le ha escluso che i deputati 
del suo gruppo possano en­
trare a far parte di un gabi­
netto presieduto «la Ade­
nauer. 

Un aereo da ricognizione 
francese ha violato oggi lo 
spazio aereo della RDT a 
Berlino, nella zona di I.u-
bars. Razzi di segnalazione 
per avvertire il pilota che 
era penetrato nello spazio 
aereo della RDT sono stati 
allora lanciati dalla contr i-
aerea di Berlino democratica. 
Di fronte al rifiuto dell'aereo 
francese di fare dietro-fron*. 
sono state sparate alcune 
raffiche di mitragliatrice. 
Soltanto allora l'aereo ha 
abbandonato lo spazio aereo 
della RDT. 
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